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La seduta comincia alle ore 14,5. 
Lucifero, segretario, legge il processo ver-

bale della seduta precedente che è appro-
vato. 

Commemorazione de! senatore Gandolfi. 
Menafoglio. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
¡Vlenafoglio. Con sorpresa e dolore ho ap-

preso la notizia della morte del generale 
Antonio Gandolfi, senatore del regno. 

I l Gandolfi fu generale valoroso e colto 
e tenne con onore elevatissimi uffici pub-
blici. La provincia di Modena, che si com-
piaceva di tale suo i l lustre conterraneo, lo 
volle più volte suo rappresentante politico 
in quest 'Assemblea ; e qui r imane ancora 
vivo il ricordo delle doti preclare della sua 
mente e del suo cuore. Confido quindi che 
la Camera vorrà con me deplorare viva-
mente l ' immatura perdi ta di lui ed inviare 
le proprie condoglianze alla famigl ia del 
compianto generale. (Ben i s s imo! ) 
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Malvezzi. Chiedo di par lare . 
Maurigi. Chiedo di par lare . 
Presidente. L'onorevole Malvezzi ha fa-

coltà di par lare . 
Malvezzi. Credo doveroso, come rappre-

sentante di Bologna, unico ora qui presente, 
di mani fes ta re alla Camera il doloroso stu-
pore onde la mia ci t tà è s ta ta colpita per 
la morte del generale Gandolfì. Iv i da molti 
anni egli si t rovava, vi aveva preso moglie, 
v i contava molti amici, era r iguardato come 
bolognese. I l collega Menafoglio ha detto 
egregiamente dei mer i t i di lui come mili-
tare e come uomo par lamentare ; io accenno 
sol tanto al l 'amico: so che la sua morte ha 
prodotto grande r impian to in una ci t tà nota 
per il suo t radizionale affetto all 'esercito, 
nel quale il generale Gandolfì teneva, ap-
punto in Bologna, così alto grado. (Benis-
simo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Maurigi . 

IVI aurigi. Sicuro di esprimere il sent imento 
di quant i in questo recinto hanno avuto la 
fo r tuna di poter combattere le ba t tag l ie 
della nostra indipendenza, io mi associo di 
gran cuore alla manifestazione di dolore che 
hanno fa t ta i precedenti oratori per la per-
di ta del generale Gandolfì che come cit ta-
dino, come soldato, come membro di questa 
Assemblea e come governatore delle nostre 
colonie, rese alla Pa t r ia dei servigi che non 
saranno così presto diment icat i e lascia un 
vuoto che sarà r impian to e lamentato da 
tu t to l 'esercito. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per l ' interno. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
A nome del Governo io mi associo viva-
mente alle dimostrazioni di cordoglio che 
sono state fa t te dai nostr i colleghi e non 
occorre che io preghi la Camera di appro-
varne le proposte per esprimere il nostro 
dolore per la perdi ta del compianto gene-
rale Gandolfì. 

Presidente. La Camera si associa unanime 
al cordoglio espresso dagl i onorevoli Mena-
foglio, Malvezzi, Maurigi , e dal rappresen-
t an te del Governo, per la dolorosa perdi ta 
del compianto generale Gandolfì. Questa 
t r is te notizia non ci è pervenuta che ora. 
Noi r icordiamo e r icorderemo sempre con 
affetto come il generale Gandolfì abbia fa t to 
par te di questa Assemblea per molt i anni , 
come egli^si sia dis t into sui campi di bat-
t ag l i a e come abbia resi impor tan t i ser-

vigi alla Pa t r ia in molte occasioni. Ond' è 
che io, facendomi in terpre te dei sent iment i 
della Camera, mi associo con profondo sen-
t imento di dolore al compianto espresso dai 
precedent i oratori . 

L'onorevole Menafoglio ha proposto che 
la Camera esprima le sue condoglianze a l la 
famigl ia del compianto generale Gandolfì» 
Pongo a par t i to questa proposta. Chi l 'ap-
prova è pregato di alzarsi. 

(E approvata all'unanimità). 
La Presidenza della Camera si fa rà un do-

vere di eseguire il v^to della Camera dei 
deputa t i . 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo, pe r 

motivi di famigl ia , gli onorevoli Rossi Teo-
filo, di giorni 8; Vollaro De Lieto, di 10, 
F a r i n e t Francesco, di 2; Leoni, di 5. P e r 
motivi di salute, l 'onorevole Rampoldi , di 
giorni 4. Per ufficio pubblico, l 'onorevole 
Arconati , di giorni 5. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca: In-

terrogazioni . 
La pr ima è degl i onorevoli De Martino, 

Arlot ta , Ciccotti, Gualt ier i , Palumbo, Di 
Canneto, De Bernardis , Della Rocca, P la-
cido, al presidente del Consiglio « per co-
noscere le ragioni che hanno indotto il Go-
verno a non dare seguito sinora all 'affida-
mento formalmente dato nel la seduta del 13 
dicembre 1901 per la costituzione di una 
speciale Commissione che dovesse fare con-
crete proposte intorno alla t rasformazione 
indust r ia le di Napoli . » 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' interno. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
La Camera r icorderà senza dubbio che, nel la 
memorabi le g iornata del 13 dicembre pas-
sato, i l presidente del Consiglio esaminando 
le condizioni de] Mezzogiorno, accoglieva 
di gran cuore l ' invito, che g l i era r ivol to 
dall 'onorevole De Mart ino e da a l t r i colle-
ghi, di cooperare alla creazione di una ri-
gogliosa vi ta indust r ia le nella nobil iss ima 
ci t tà di Napoli , e nel la regione circostante, 
tenendo conto di due potent i coefficienti ivi 
esistenti per ragg iungere ta le in ten to : una 
mano d'opera in te l l igente ed operosa, ed 
una forza motrice grande, sicura, costante, 
der ivante dalle r icche acque del Volturno* ' 
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La Camera ricorderà altresì, che in quella 
occasione, il presidente del Consiglio pro-
metteva d'isti tuire una Commissione coll'in-
carico di studiare il grave problema. 

Non essendo ancora stata nominata que-
sta Commissione, l'onorevole De Martino ed 
altri nostri colleghi credettero di ravvisare 
nell ' indugio un abbandono dell 'avuto pen-
siero, una mancata promessa. 

Ora io sono lieto di potere assicurare 
gli onorevoli interroganti e la Camera che 
così non è ; che l ' indugio non suona abban-
dono del proposito manifestato dal presi-
dente del Consiglio, e che entro brevissimo 
termine quella Commissione sarà ist i tuita, 
e potrà cominciare regolarmente i suoi la-
vori. 

Dell ' indugio, la Camera me ne renderà 
testimonianza, è evidente la giustificazione, 
senza sollevare il menomo dubbio intorno 
al buon volere dell'onorevole presidente del 
Consiglio. 

Dapprima egli aveva fatto affidamento 
(ed era ben naturale, appartenendo egli alla 
cit tà di Napoli) sul consiglio e sull 'aiuto 
dell'onorevole collega che reggeva il Mini-
stero dei lavori pubblici, consiglio ed aiuto 
che gli vennero meno. Dappoi le sopprav-
venute pubbliche necessità e la crisi mini-
steriale non gli permisero di occuparsi, 
come desiderava, di codesta questióne. E 
noti la Camera che non si t ra t ta qui della 
nomina di una di quelle Commissioni chia-
mate ad esprimere un parere teorico; ma 
si t ra t ta di una Commissione, che deve stu-
diare a fondo, prat icamente, uno dei mag-
giori problemi che interessano Napoli e la 
regione napoletana, di una Commissione che 
deve perciò essere composta di persone tec-
niche, che possano corrispondere alla gra-
vità dell 'incarico. Già lo stesso presidente 
del Consiglio, nella tornata del 13 dicembre 
passato, accennando a questa Commissione 
e volendo dare prova della seria importanza 
della sua opera, diceva testualmente che 
intendeva d ' i s t i tu i re una Commissione di 
uomini tecnici e competenti, i quali potessero 
essere all 'altezza dell ' importantissimo su-
bietto. Non era e non è dunque cosa tanto 
agevole il comporre siffatta Commissione. 

Ma poiché, lo ripeto, entro brevissimo 
tempo la Commissione sarà ist i tuita e com-
pletata, in modo da potere intraprendere i 
suoi lavori io confido che gli onorevoli in-
terroganti , preso atto di questa esplicita, 
chiara precisa assicurazione data loro in nome 

dell'onorevole presidente del Consiglio, po-
tranno dichiararsi sodisfatti . {Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole De Martino per dichiarare se sia o no 
sodisfatto. 

De Martino. Io non voglio dir cosa meno 
che amabile e gentile al mio carissimo 
amico e antico collega Ronchetti . Fra noi 
non ci potranno mai essere lotte che in forma, 
cortesissima. Però mi permetto di esprimer© 
la meraviglia che ad una interrogazione ri-
volta direttamente al presidente del Con-
siglio per una formale promessa, che per-
sonalmente egli dette alla deputazione di 
Napoli, non abbia creduto di venire perso-
nalmente a dare quegli affidamenti, che, del 
resto, in modo assai cortese oggi mi dà l'ono-
revole Ronchetti . 

La Deputazione di Napoli, quasi una-
nime, si è unita a me nel chiedere ragione 
di indugi,' dei quali veramente la giustifi-
cazione è assai scarsa, perchè dal 13 di-
cembre sono passati oramai tre mesi, men-
tre non si t ra t tava di presentare alla Ca-
mera formali proposte maturate per uno 
studio già compiuto, ma semplicemente di 
nominare una Commissione di alcune per-
sone di competenza indiscussa, le quali 
studiassero il problema. Ora evidentemente 
t re mesi sono un po ' t roppi ! 

Nessuna questione può essere a questa 
seconda. I l problema di Napoli, che è tu t to 
racchiuso nell 'enorme suo proletariato, di-
venta addir i t tura minaccioso per la sicu-
rezza avvenire della più popolosa città del 
Regno, ma esso può essere risoluto © con 
le forze natural i eh© si trovano a grande 
vicinanza di Napoli, e con la mano d'opera,, 
più economica che in ogni al tra regione 
d 'I tal ia. Costituire una condizione tale d i 
lavoro, per cui il r-osto di produzione si 
uguagli f ra il Nord ed il Sud: ecco l 'unica 
e vera soluzione. 

Questo problema (e dico la veri tà anche 
ai miei amici) credo che l 'at tuale ammini-
strazione del Comune di Napoli non abbia 
abbastanza compreso; e ri tengo che, in luogo 
di venire a chiedere aiuti al Governo, non 
solo per la sistemazione del suo bilancio, 
ma anche per un incremento avvenire di 
risorse, essa avrebbe dovuto porre, come 
fondamento di ogni sua azione, la necessità, 
di un concorso dello Stato in quell 'opera che 
provvedesse in modo permanente allo svi-
luppo economico della grande città. 

Detto ciò, ricordo anch'io la seduta del 
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13 dicembre, nella quale, con sent imento 
unan ime di questa Camera, t u t t i promul-
garono la assoluta necessità di provvedere 
agli interessi del Mezzogiorno d ' I t a l i a e sod-
disfarne i d i r i t t i in gran par te conculcati . 

Bicordo quel giorno, e la ricordo io clie 
ho biasimato quei colleglli che si volevano 
opporre ad opere che interessavano il Nord 
d ' I ta l ia . 

Ma quel r icordo crea un dovere in noi, 
amic i o avversar i del Minis tero: il dovere, 
cioè, di fare che alle formali promesse sus-
seguono i fa t t i . 

Questo è al t iss imo dovere nostro, ne l 
quale spero la deputazione del Mezzogiorno 
una buona vol ta si vor rà mantenere un i ta 
e non contentars i semplicemente delle pro-
messe fa t te in quella memorabi le seduta 
che sarebbe s ta ta allora una semplice acca-
demia oratoria. 

Noi vogliamo fa t t i pel Mezzogiorno ed 
abbiamo dir i t to di chiederl i ; e se questa 
speranza noi dovremo vedere delusa, non 
avremo che una sola cosa da fa re : dichia-
rare la nostra impotenza alle nostre po-
polazioni e inv i ta r le a scegliere a l t r i rap-
presen tan t i p iù a t t i di noi a far valere i 
loro d i r i t t i . 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Domando di par lare . 

Presidente. Pa r l i pure. 
Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vintemo. 

Riprendo a par la re soltanto per assicurare 
l 'onorevole De Mart ino che l 'assenza del 
pres idente del Consiglio non è dovuta, in 
nessun modo, a mancanza di r iguardo verso 
chicchessia, e molto meno a noncuranza 
della questione sollevata con la presente 
interrogazione. 

Eg l i ha delegato il sotto-segretario al-
l ' in terno per r ispondere ad una interroga-
zione che gi i era r ivolta, come gli a l t r i 
min is t r i delegano, per lo stesso scopo, il 
proprio sotto-segretario di Stato. Ma poi 
non mi pare che l 'onorevole De Mart ino 
dovrebbe essere dolente di avere avuta la 
r isposta alla sua in ter rogazione da un sotto-
segretar io di Stato, quasi ciò fosse un at to 
d i poca considerazione, da poiché l 'onore-
vole De Martino, fu egli pure con me sotto-
segretar io di Stato fino a poco tempo fa... 
{Ilarità) e rispose alla sua volta a tan te im-
por tan t i in terrogazioni r ivol te al suo mi-
nis t ro. 

Podestà. Questa gl i sta bene. (Ilarità — 
Commenti). 

De Martino. Non però come scortesia di 
rappor t i . 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Nessuno poi può dubi ta re del fermo propo-
sito del Governo di prendere a cuore tu t to 
ciò che interessa quella grande metropoli 
che è Napoli . L'onorevole pres idente del 
Consiglio lo ha dimostrato ed anche per 
quanto si r iferisce alla nomina della Com-
missione invocata dagl i onorevoli interro-
ganti , è certo che i fa t t i seguiranno alle 
promesse. {Benissimo!) 

Presidente. Ora viene l ' in terrogazione del-
l 'onorevole Credaro al minis t ro della pub-
blica is t ruzione « sul recente t rasfer imento 
di un centinaio di maestr i e lementar i ordi-
nato dal Regio commissario del comune di 
Catania. » 

(L'onorevole Credaro non è presente). 
Questa interrogazione s ' i n t e n d e deca-

duta. 
Yiene allora l ' in terrogazione degli ono-

revoli Rondani , Cabrini e Montemar t in i al 
minis t ro del l ' in terno « per sapere se egli 
abbia t rovata corret ta l 'applicazione dell 'ar-
ticolo 85 della legge di pubbl ica sicurezza 
a danno del c i t tadino Schiazzi Omero rim-
pat r ia to il 10 marzo da Orte a Bologna. » 

(L'onorevole Rondani non è presente). 
Allora r isponderà l 'onorevole Cabrini. 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-

segretario di Stato per l ' interno. 
Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 

A Magliano Sabino, sul pr inc ip ia re di que-
sto mese, è scoppiato uno sciopero agrar io, 
ed è scoppiato in una forma veramente ori-
ginale. 

I molti coloni di quel Comune i qual i 
possedevano del best iame, si sono accor-
dat i di consegnar lo presentandolo al l ' in-
gresso del paese con grave pericolo degl i 
ab i tan t i qualora il bes t iame stesso avesse 
potuto lanciarsi per le vie. 

Aprile. Per for tuna erano animal i cor-
n u t i ! (Si ride). 

Ronchetti, sotto segretario di Stato per Vinterno. 
Ma la t r uppa che era s tata manda ta per la 
tu te la del l 'ordine pubblico, sbarrando alle 
best ie l ' en t ra ta del paese, ha potuto impe-
dire che potessero avveni re seri guai . 

Aprile. Perchè non le avete mil i tar izzate ? 
(Sì ride). 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per V interno. 
Si seppe poi che, eccitatore dello sciopero era 
stato un ta l Schiazzi, segretar io della Con-
federazione delle Leghe di Lavoro presso la 
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Camera di lavoro di Bologna. Si seppe anzi 
ohe, da Magliano Sabina lo Schiazzi... 

Aprile. Che si chiama Omero. 
Ronchetti, sotto-segretario diStato per Vinterno... 

Omero si accingeva a recarsi anche a Col-
levecchio e in a l t r i Comuni vicini per conti-
nuare nella sua opera di eccitamento allo 
sciopero. Ed ecco che veniva segnalato il suo 
arrivo a Orte, dove la condizione delle cose 
non era cer tamente normale ed i rappor t i 
t ra i propr ie tar i ed i contadini erano così 
tesi che un qualunque fat to, anche insigni-
ficante, avrebbe potuto dar luogo a disor-
dini ed a conseguenze molto gravi . F u al-
lora che l 'autor i tà locale di pubbl ica sicu-
rezza, avendo avuto sicura notizia che lo 
Schiazzi aveva in animo di sobillare i con-
tadini , r i t enne di dover procedere al suo 
arresto, e r impat r ia r lo a Bologna, a tenore 
dell 'art icolo 85 della legge di pubblica si-
curezza, munendolo di foglio di via obbli-
gatorio. (Interruzioni all'estrema sinistra). 

Si domanda ora : è appl icabi le l 'ar t i -
colo 85 della legge di pubblica sicurezza in 
questo caso? La questione può sembrare 
discutibile, se si bada alla let tera anziché 
allo spiri to dell 'articolo, comunque certa-
mente lo Schiazzi destasse i ragionevoli so-
spetti che autorizzano più che ogni al t ra 
ragione l 'applicazione dell 'art icolo stesso. 
Ma quello che io voglio fa r notare è, che 
il signor Schiazzi non può lamentars i del-
l 'avuto t ra t tamento mentre forse l ' au tor i tà 
di pubblica sicurezza avrebbe potuto proce-
dere al suo arresto imputandolo di un reato 
contemplato dal Codice e promovendo contro 
di lui la re la t iva is t rut tor ia penale. (Inter-
ruzioni). 

Una voce. Quale? 
Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 

Il reato di avere eccitato ad a t tentare con 
violenza alla l iber tà del l ' industr ia , od an-
che solo di violenze grav i . 

Non è per al tro qui il caso di fa r dispute 
giuridiche : affermo soltanto che, data la na-
tura dei fa t t i che ho avuto l 'onore di esporre 
alla Camera, r i tenute le circostanze nelle 
quali fu appl icato l 'art icolo 85 della legge 
di pubblica sicurezza, il signor Schiazzi 
non ha di r i t to di lamentarsene, e non è 
possibile sostenere che l ' au tor i tà sia venuta 
meno al suo dovere. 

Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onore-
vole Cabrini . 

Cabrini. Le mie informazioni, per quanto 
ministeriale, sono un po' diverse da quelle 

dell 'onorevole sotto-segretario di Stato, e si 
capisce ! 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
E per questo sono inut i l i le interrogazioni . 
(Si ride). 

Cabrini. Dunque non è punto vero che i l 
s ignor Schiazzi Omero... 

Aprile. Anche il nome doveva i sp i ra rv i 
r ispet to ! (Si ride). 

Cabrini ... sia andato oltre che a Magliano 
Sabina in a l t r i paesi di quei d in torni per 
eccitare allo sciopero. Lo Schiazzi era s tato 
invia to in quei paesi dal Comitato nazio-
nale della Federazione dei contadini , al 
quale i lavoratori di Orte avevano fa t to ri-
corso, perchè essendo essi in lotta per una 
quest ione di tariffe, per una questione eco-
nomica, temevano di avere la concorrenza 
dei lavorator i dei paesi vicini . E quindi 
l 'opera affidata allo Schiazzi era semplice-
mente questa, che si recasse nei paesi vic ini 
ad Orte per sconsigliare quei lavoratori dal 
por tars i a fare un 'eventuale concorrenza a i 
lavorator i di Orte. Nello sciopero di Ma-
gliano Sabina, dove lo Schiazzi era il 
4 marzo, avvenne quella curiosa dimostra-
zione... 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Non c ' e la l iber tà di sciopero del best iame ! 
(Si ride). 

Cabrini ... ma questa forma di dimostra-
zione è così poco negl i usi dello Schiazzi 
che in nessuno degli scioperi ai qual i egl i 
ha par tecipato ebbe mai a manifes tars i da 
par te dei lavorator i questa s t raniss ima forma, 
la quale è una forma locale, una forma a l la 
quale ricorrono, e pare che in a l t r i t empi 
abbiano ricorso, i lavoratori di quei paesi . 

E l 'opera dello Schiazzi f u così pacifi-
catrice che egli assistet te i lavoratori nel le 
t ra t ta t ive , e si potè il giorno dopo s tabi l i re 
un accordo appunto perchè lo Schiazzi aveva 
consigliato quei lavoratori ad acconsentire 
alle proposte che venivano fa t te dalla par te 
contrar ia . 

Dopo essere stato a Magliano-Sabina,dove 
era avvenuta questa dimostrazione cornuta, 
lo Schiazzi si portò il giorno 6 in a l t r i 
paesi, e l 'opera sua non produsse mai il r i -
petersi di quelle ta l i forme di manifesta-
zione, non solo, ma dovunque andò egl i 
fece opera pacificatrice ed aiutò a comporre 
g l i scioperi. Quando poi tornò ad Orte ebbe 
quel ta le invi to e quel t a l foglio di via col 
quale lo si r imandò a Bologna. 

Ora l 'onorevole sotto-segretario di Stato 
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•esprime questa curiosa teor ia : dovrebbe in 
fondo r ingraziarci il signor Schiazzi, per 
chè avremmo potuto t ra t tar lo assai peggio, 
avremmo potuto metterlo in carcere e pro-
cessarlo : ma tut to questo a base di « forse. » 

Ora se aveva soltanto il sospetto che lo 
Schiazzi avesse eccitato a commettere dei 
disordini; quell 'autori tà di pubblica sicu-
rezza non ha fat to il suo dovere permet-
tendo allo Schiazzi di tornare a Bologna, 
mentre invece ha commesso un atto di 
vera violenza se senza avere alcun fat to 
reale ha usato allo Schiazzi quel t rat ta-
mento che ho detto. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Esamineremo se ha mancato. 

Presidente. Questa interrogazione è esau-
r i ta . 

Seguirebbe quella dell 'onorevole Monte-
mart ini ai ministr i dei lavori pubblici e 
•dell'interno, « sopra i provvedimenti che 
in tendano prendere per le erogazioni del Po 
nel comune di Cornale (Voghera). » 

Non essendo presente l 'onorevole inter-
rogante, la sua interrogazione s ' in tende ri-
t i rata. 

Segue quella dell 'onorevole Cerri al mi-
nistro di grazia e giustizia « per sapere se 
creda conveniente al retto funzionamento 
degli organi giudiziari negli Abruzzi il 
fat to del procuratore generale che, destinato 
a quell'ufficio da circa un anno, ancora non 
raggiunge il posto. » 

Talama, sotto-segretario per la grazia e giu-
stizia. L'onorevole Cerri mi ha scritto pre-
gandomi di far r imandare ad altro giorno 
questa interrogazione, mantenendola però al 
suo posto. 

Presidente. Sta bene. 
Segue F interrogazione dell ' onorevole 

Celli al ministro della guerra « per sapere 
se, dopo i favorevolissimi r isul tat i ot tenut i 
nei forti attorno a Roma e da altre ammi-
nistrazioni -dello Stato (compreso il Mini-
stero della marina) coi nuovi metodi pre-
vent ivi della malaria, intenda similmente 
tutelare da questo flagello la salute dei 
soldati. » 

Non essendo presente l 'onorevole Celli, 
la sua interrogazione s ' intende r i t i rata . 

Segue quella dell 'onorevole Di Stefano 
al ministro delle poste e telegrafi. « sui con-
t inui mutament i delle disposizioni delle 
leggi postali, fa t t i con disposizioni ministe-
r ial i che scompigliano il servizio, vessando 
il pubblico. » 

Di Stefano. Stante l ' importanza dell 'argo-
mento trasformo in interpel lanza la mia in-
terrogazione. 

Talamo, sotto-segretario di Stato per la gra-
zia e giustizia. Anche l'onorevole Rocca Fermo 
chiede che sia r imandata la sua interroga-
zione ed io acconsento. 

Presidente. Sta bene, saranno r imandate. 
Non essendo presente l 'onorevole Falcioni, 
s ' intende r i t i ra ta la sua interrogazione al 
ministro dei lavori pubblici « per appren-
dere se non ritenga, più che opportuno, in-
dispensabile pel circondario dell ' Ossola e 
e specie per la città di Domodossola, per 
la Valle Vigezzo e per i Comuni s i tuat i 
lungo la sponda sinistra del Toce, che si 
proceda alla costruzione di un sotto pas-
saggio e tanto meno di un cavalcavia a vece 
del passaggio a livello a t tualmente esistente 
per la strada provinciale che mette a Valle 
Vigezzo, quale passaggio appare mantenuto 
tal quale secondo il piano progettato della 
stazione internazione di Domodossola. » 

Segue ora l ' interrogazione dell 'onorevole 
Majorana, Falcioni e Morpurgo ai minis t r i 
dell ' interno e di grazia e giustizia « per co-
noscere se abbiano intenzione di presen-
tare proposte intese ad estendere il benefì-
cio del gratui to patrocinio ai giudizi avant i 
le Giunte provinciali amministrat ive e la 
Quarta Sezione del Consiglio di Stato. » 

Ha facoltà di rispondere l 'onorevole 
sotto-segretario di Stato* pè* l ' interno. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Posso assicurare l 'onorevole Majorana ,che 
il Ministero si preoccupa della questione, 
che forma l 'oggetto della sua interrogazione. 
Ma, il legit t imo desiderio che egli esprime al 
ministro dell ' interno ed al ministro di grazia 
e giustizia, non può essere immediatamente 
esaudito. I l ministro dell ' interno ha r i levato 
la necessità di modificare l 'a t tuale ordina-
mento della giustizia amminis t ra t iva in 
quella parte che l 'esperienza di un dodi-
cennio ha dimostrato incompleta o difettosa, 
ed ha con Decreto 31 gennaio passato costi-
tuito una Commissione presieduta da altro 
degli egregi presidenti di Sezione del Con-
siglio di Stato per gli studi occorrenti a 
tale scopo. 

Ora a questa Commissione, può esserne 
sicuro l 'onorevole interrogante, sarà devo-
luto anche l 'esame della questione che forma 
l 'oggetto della sua interrogazione. 

Presidente. L 'onorevole Majorana ha fa-
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colta di parlare per dichiarare se sia so-
disfatto. 

Majorana. E noto che le nostre interro-
gazioni molte volte non hanno lo scopo di 
sodisfare la curiosità nostra, perchè in an-
tecedenza sappiamo quello che i sottosegre-
tar i di Stato risponderanno. E questo è il 
caso: sapevo perfettamente della costituzione 
di questa Commissione autorevole, e me ne 
sono rallegrato. 

Lo scopo mio nel presentare l 'interro-
gazione è stato soltanto quello di far sì che 
per mezzo del Governo l 'attenzione della 
autorevole Commissione, che esamina que-
sto grave problema della giustizia ammi-
nistrativa, sia volta anche su questo parti-
colare argomento. 

Son lieto che l'onorevole Ronchetti abbia 
riconosciuto l ' importanza della cosa, e con-
fido che egli r ichiamarà l 'attenzione della 
Commissione su questo argomento molto 
grave, e ne lo ringrazio. 

Pi esidente. Non essendo presente l'onore-
vole Chiesi Gustavo, s ' intende r i t i ra ta la 
suo interrogazione al ministro delle finanze 
« Sulle condizioni miserrime nelle quali 
versa il personale addetto alle Conservato-
rie delle Ipoteche e sulla possibilità di mi-
gliorare e regolare in modo stabile la po-
sizione di questi lavoratori ». 

L'onorevole Rampoldi il quale ha una 
interrogazione al ministro della pubblica 
istruzione, telegrafa che per ragioni di sa-
lute non può assistere alla seduta. Quindi 
questa interrogazione è r imandata. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere alla in-
terrogazione dell'onorevole De Felice Giuf-
fr ida al ministro del l ' interno « per sapere 
se intenda modificare il regolamento gene-
rale delle carceri, almeno nella parte che 
r iguarda il t rat tamento dei condannati per 
reati politici ». 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
I l Ministero ha riconosciuto la necessità di 
modificare il regolamento generale delle 
carceri, facendo tesoro della fa t ta esperienza 
ed ispirandosi a sani criteri, pur tenendo 
conto delle supreme necessità della sicurezza 
e della disciplina nelle carceri. 

Già si sono anzi raccolti molti elementi 
di studi che serviranno di base a concrete 
proposte. 

Oggetto di studio sarà senza alcun dubbio 
anche il diverso t ra t tamento dei condannati 
per reati politici in confronto di quelli per 

reati comuni, non esistendo oggi nel regola-
mento carcerario altra distinzione di t ra t ta -
mento che quella dei condannati ordinari e 
quella dei condannati per reati di stampa. 

Come vede l'onorevole De Felice, il Mi-
nistero riconosce in massima l ' importanza 
e la giustizia della sua domanda. 

Non si dissimula però come essa sia grave, 
non esistendo nel Codice penale una distin-
zione assoluta prestabili ta fra reati politici e 
reati comuni e dovendosi quindi procedere 
a tale distinzione, se vuoisi far luogo a di-
verso trat tamento dei condannati per l 'una 
0 l 'al tra categoria nel regolamento generale 
carcerario, ciò che forse darà a questo re-
golamento il carattere di legge che già ta-
luni sostengono debba avere. 

Constatare però questa difficoltà ed altre 
di minor conto, non vuol dire rispondere 
negativamente alla richiesta dell'onorevole 
De Fel ice : ma solo constatare la necessità 
di uno studio preliminare prima di acco-
glierla. 

Presidente. L'onorevole De Felice ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto, o no, 
della risposta avuta. 

Ds Felice-Giuffrida. Non mi dichiaro sodi-
sfatto, perchè avrei desiderato, che l'onore-
vole sotto-segretario di Stato fosse venuto 
a dire che è nei suoi propositi la modifica-
zione dei criteri in modo da far distinzione 
fra il condannato per reato comune e il con-
dannato per reato politico. Egli aspetta an-
cora che si faccia la distinzione... 

Ronchatti, sotto segretario di Stato per V interno. 
Ma no, non ho detto questo io. 

De Felice Giuffrida. Allora la ringrazio, se 
è del parere che il regolamento debba essere 
modificato facendo un diverso t ra t tamento 
ai condannati politici e ai condannati per 
reato comune, e di questo io prendo atto. 

E mi auguro che alle sue parole se-
guano presto i fatt i , imperocché io ho do-
vuto accertare personalmente, e molti amici 
miei hanno dovuto fare la prova di quanto 
io aveva già provato, che i condannati 
per reati politici hanno bensì un trat ta-
mento diverso da quello dei condannati per 
reati comuni, ma peggiore. Io so che coloro 
1 quali hanno la sventura di essere colpiti 
dal Codice penale o dalle autorità mil i tar i 
costituite in t r ibunale militare^ sono, quando 
capitano t ra le gr infe dei direttori di car-
ceri, t ra t ta t i con una maniera speciale tale 
da dover fare spesso intervenire i rappre-
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sentant i del Governo per mi t igare le sol-
lecite cure dei propr i funzionar i . 

Un fat to recente dà ragione a me, e giu-
stifica le assicurazioni fa t te dall 'onorevole 
sotto-segretario di Stato. 

Io, del resto, aspet tandomi clie le sue 
parole siano presto seguite dai fa t t i , mi 
auguro ancora di megl io : ohe i reat i poli-
t ic i scompaiano dal novero dei reat i . 

Presidente. Ier i , in fine di seduta, furono 
presenta te due interrogazioni al minis t ro 
di agricol tura, indus t r ia e commercio: una 
dell 'onorevole Spagnole t t i : « intorno ad al-
cune recenti lagnanze degli impiegat i di 
quel Ministero ;» l 'a l t ra dell 'onorevole Grassi-
Voces: « sui recenti malumori verificatisi 
t ra gl i impiegat i del suo dicastero ». 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l 'agricol tura, indus t i i a e commercio chiede 
d i poter r ispondere di urgenza a queste due 
interrogazioni . 

Do facoltà di par lare all 'onorevole sotto-
segretar io di Stato per l 'agricol tura, indu-
s t r ia e commercio per r ispondere a queste 
interrogazioni . 

Filici Nicolò, sotto-segretario di Stato per Vagri-
coltura, industria e commercio. Alle due interro-
gazioni degli onorevoli Spagnole t t i e Grassi 
Yoces darò breviss ima risposta, clie credo 
va r rà ad e l iminare certe inesattezze messa 
in giro, 

Dichiaro innanzi tu t to che è mia con-
vinzione che al Ministero di agr icol tura la 
grande maggioranza dei funzionar i onorino 
per il loro ingegno, per la loro v i r tù e per 
coltura l 'amminis t razione i ta l iana ; però vi 
è un certo numero d ' imp iega t i che, forse 
per il modo come furono reclutat i , lasciano 
molto a desiderare. 

Orbene, parecchi giorni fa alcuni capi di 
servizio mi fecero le p iù vive lamentanze 
perchè l 'orario non era r ispettato. Mi cre-
det t i allora in dovere di procedere ad un 
accertamento, ed è doloroso, f ra t recento 
impiega t i che ha il Ministero, novantaset te 
erano assenti, ed è ancora più doloroso no-
ta re che, f ra questi erano compresi t a lun i 
che, oltre allo st ipendio, hanno anche asse-
gni per lavori s t raordinar i . {Commenti). 

Allora ho creduto di prendere misure di 
r igore che valessero ad impedire la r ipeti-
zione di questo scandalo. (Bene! — Approva-
zioni). Questo avevo fatto, ed il 19 mi si 
avver t ì che una r iunione di questi tal i fun-
zionari era indet ta nelle scale del Ministero, 
nuovo r i t rovo invero per un comizio! Sta 

però il fa t to che quel giorno il grande sca-
lone del Ministero radunava quei tali , che 
sono gli assenti abi tual i di ogni giorno.. 
Non fa mestieri che io dica a' miei colleghi, 
che mi conoscono da un pezzo, che in se-
guito a questo fa t to ho preso le più ener-
giche misure e ho dato le più severe dispo-
sizioni, e posso garent i re gl i egregi in ter-
roganti , che i fa t t i che sono avvenut i non 
si r ipe teranno più, e che, fino a che starò 
al Ministero di agricol tura e sarò onorato 
dalla fiducia del mio ministro, farò osser-
vare l 'orario e la disciplina, qualunque cosa 
succeda. 

Dopo queste dichiarazioni, credo che i 
miei colleghi vorranno dichiarars i sodisfa t t i . 
{Bene! Bravo! — Vive approvazioni). 

Presidente. L'onorevole Spagnole t t i ha fa-
coltà di d ichiarare se sia o no sodisfatto. 

Spagnoletti. Io avevo presentato questa 
interrogazione, perchè mi era stato r i fe r i to 
che alcuni impiegat i del Ministero di agricol-
tura , indust r ia e commercio fossero dolenti 
di misure draconiane, ingiustificate, del sotto-
segretario di Stato. Ma dopo le esaurient i 
spiegazioni che egli è stato cortese di darmi,, 
mi dichiaro sodisfat to. 

Non posso però d ich iararmi sodisfat to 
in tutto, perchè le lagnanze di quest i im-
piegat i , secondo mi si r iferisce, non r iguar-
dano soltanto il suo ordine di servizio, ma 
anche l 'organico di quel Ministero e la po-
sizione instabi le ed incer ta di alcuni d i 
quegli impiegat i . 

Quindi io r ivolgo la preghiera all 'ono-
revole minis t ro e all 'onorevole sotto-segre-
tar io di Stato di far sì, che questi impie-
gat i sieno contentat i e sieno eguagl ia t i agl i 
a l t r i impiegat i . 

Presidente L'onorevole Grassi-Yoces ha 
facoltà di dichiarare se sia o no sodisfat to. 

Grassi Voces. Io non posso che dichia-
ra rmi sodisfatto delle spiegazioni date dal-
l 'onorevole sotto-segretario di Stato. Ma l a 
mia interrogazione era mossa anche da certe 
notizie, sulle quali amerei sent ire il pen-
siero dell 'onorevole sotto-segretario di Stato: 
se, cioè, il divieto fosse anche esteso ai casi 
di evidente ed urgente necessità. {Segni di 
denegazione da parte dell'onorevole sotto-segretario 
di Stato). 

Dal momento che l 'onorevole sotto-se-
gretar io di Stato mi fa cenno di no, io non 
posso che d ichiararmi per fe t tamente sodi-
sfatto, ed approvare il provvedimento da lu i 
preso. 
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Presentazione di disegni di l egge . 
Presidente. Essendo trascorsi i 40 minut i 

assegnati per lo svolgimento delle interro-
gazioni, ha facoltà di par lare l 'onorevole 
ministro della guerra per presentare un di-
segno di legge. 

Ponza Di San Martino, ministro della guerra. 
Mi onoro di presentare alla Camera un di-
segno di legge per modificazioni alla legge 
sull 'ordinamento del regio esercito ed alla 
legge di avanzamento, in sostituzione di 
quello presentato l ' I 1 marzo 1902. 

Presidente. Do atto all 'onorevole ministro 
delia guerra della presentazione di questo 
disegno di legge. E siccome gli Uffici hanno 
già nominato la Commissione per Pesame 
di quello presentato l ' i l marzo 1902, così 
propongo alla Camera, che questa modifica-
zione sia deferita all 'esame della Commis-
sione già nominata. Se non vi sono osser-
vazioni in contrario, s ' intenderà approvata 
questa proposta. 

(E approvata). 
Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-

stro degli affari esteri per presentare alcuni 
disegni di legge. 

Prinet'i, ministro degli affari esteri. Mi onoro 
di presentare alla Camera il bilancio del 
fondo dell 'emigrazione per l 'esercizio finan-
ziario 1901-902 ; il preventivo pel fondo del-
l 'emigrazione per l'esercizio 1902 903; ed un 
disegno di legge che modifica i ruoli orga-
nici del personale di pr ima categoria del-
l 'Amministrazione centrale degl i esteri e 
del personale addetto alle regie legazioni 
all 'estero. 

Chiedo che questi disegni di legge sieno 
mandati alla Giunta generale del bilancio. 

Presidente. Do atto all 'onorevole ministro 
degli affari esteri della presentazione di 
questi t re disegni di legge. 

L'onorevole ministro chiede che sieno 
deferi t i alla Giunta generale del bilancio. 
Se non vi sono osservazioni in contrario, 
questa proposta s ' intenderà approvata. 

(E approvata). 
Svolgimento di proposte di legge 

d'iniziativa parlamentare. 
Presidente. L'ordine del giorno reca lo 

svolgimento di una proposta di legge d'ini-
ziat iva par lamentare dell 'onorevole D'Alife, 
per la costituzione della frazione di Crosia 
in Comune autonomo. 

Si dia le t tura della proposta di legge. 

Del Balzo Girolamo, segretario, legge: 
Art. 1. 

« La frazione di Crosia, del comune di 
Caloveto, in provincia di Cosenza, è distac-
cata dal capoluogo, e costituita in Comune 
autonomo ». 

Art . 2. 
« La presente legge andrà in vigore 

quindici giorni dopo la pubblicazione del 
Decreto Reale che, udito il Consiglio di 
Stato, avrà determinat i i confini f ra i due 
Comuni, e regolati i loro rapport i patrimo-
nial i ». 

Presidente L'onorevole D'Alife ha facoltà 
di svolgere la sua proposta di legge: 

D'Alife. Onorevoli colleghi, mi onoro di 
presentarvi un modesto disegno di legge, 
che raccomando alla vostra benevolenza. 
Gli elettori di Crosia, frazione del comune 
di Caloveto (provincia di Cosenza), espri-
mono il voto che la detta frazione venga 
costituita in Comune autonomo. Crosia, dalle 
sue origini feudali fu sempre indipendente 
e soltanto nel 1816 fu aggregata a Calo-
pezzato, e poi, per ragione di vicinanza, a 
Caloveto. Ma le ragioni, che mili tano in fa-
vore della autonomia, sono così manifeste, 
che non solo la rappresentanza di Caloveto, 
ma lo stesso Consiglio provinciale st imò 
equo e doveroso propugnarla. Dal raggrup-
pamento nessun beneficio pratico ed uti le 
risultò, e, se esistette per lungo tempo, non 
fece altro, che dimostrare sempre più la 
necessità imprescindibile della scissione. 

Tre ore di cammino per strade mulat-
t iere difficilissime, e che nell ' inverno sono 
addir i t tnra impraticabil i , dividono Crosia 
da Caloveto. La autonomia, pr ima che da 
una provvida legge, fu imposta dalla na tu ra 
stessa delle cose: Crosia provvede da sè a 
gran parte dei pubblici servizi: ha un uf-
ficio per lo stato civile, un altro per la con-
ciliazione; e l 'autonomia per via di legge 
non farà che riconoscere quanto l 'urgenza 
della real tà fece adottare, rendendo più spe-
dito e migliore il funzionamento dei pub-
blici servizi. Crosia ha beni propri, e può, 
senza aggravio dei contribuenti , sopperire 
alle spese obbligatorie, perchè essa, relat iva-
mente ai Comuni del circondario di Ros-
sano, a cui appart iene, possiede anche un 
ricco patr imonio per la beneficenza pub-
blica. Tutto consiglia, compreso 1' indole 
dellapopolazione, all 'accoglimento della pro-
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pos ta , che mi onoro di so t topor re al vos t ro 
e same . N u t r o fiducia q u i n d i che la Camera 
vo r r à p r e n d e r e in benevo la cons ide raz ione 
i l mio d i segno di l egge . 

Presidente. Onorevo le m i n i s t r o de l l ' i n t e rno , 
l a p r e g o di d i c h i a r a r e se acce t t i che la pro-
pos ta de l l ' onorevole D ' A l i f e s ia p resa in con-
s ideraz ione . 

Giolitii. ministro dell1 interno. D ich i a ro di ac-
consen t i r e che la p ropos ta di legge, t e s t e 
svo l ta da l l ' onorevo le D 'Al i fe , s ia p r e sa in 
cons ideraz ione . 

Pres dente Se non vi sono osse rvaz ion i 
in con t ra r io s ' i n t e n d e che la Camera ac-
ce t t a che sia p resa in cons ide raz ione la 
p r o p o s t a di l egge . 

[La Camera accetta che sia /presa inconside-
razione). 

Viene *ora lo svo lg imen to de l la p ropos ta 
d i l egge del d e p u t a t o B i a n c h i E m i l i o p e r 
la. cos t i tuz ione in Comune au tonomo del le 
f r a z i o n i di Cresp ina , T r i p a l l e e Cena ia . 

P r e g o l 'onorevole seg re ta r io di da r le t -
t u r a di ques t a p ropos ta di l egge . 

Eh! Balzo Girolamo, segretario, legge : 

A r t . 1. 

Le f r az i on i di Cresp ina , T r i p a l l e e Ce-
na ia , del comune di F a u g l i a , sono dis tac-
cate da l medes imo e cos t i t u i t e in Comune 
au tonomo, che p r e n d e il nome di Cresp ina . 

A r t . 2. 

I l Governo del Re è inca r i ca to di da re 
le d i spos iz ion i occor ren t i pe r l ' e secuz ione 
d e l l a p r e s e n t e legge . 

Presidente. I l a f aco l t à di p a r l a r e l ' onore-
v o l e B i a n c h i Emi l io p e r i svo lgere la sua pro-
pos ta di legge. 

Bianchi Emilio. Onorevol i co l leghi , Leo-
po ldo I I di Toscana a g g r u p p ò i Comuni , 
p a r t e n d o dal concet to di f o r m a r e de l le grosse 
u n i t à , e f u concet to g e n e r a l m e n t e fel ice , 
che h a da to b u o n i r i s u l t a t i . P e r ò ne l caso 
p r e s e n t e ciò non è avvenu to , pe rchè Cre-
sp ina ha s e m p r e conse rva to il des ider io de l la 
s u a au tonomia . Poiché le forze del le due 
p a r t i del Comune si b i l anc iano e le f r a z io n i 
m a n d a n o dieci cons ig l ie r i , come dieci ne 
m a n d a il capoluogo, bene spesso si r e n d e 
i m p o s s i b i l e il r ego la re f u n z i o n a m e n t o de l la 
A m m i n i s t r a z i o n e . 

U l t i m a m e n t e gl i a b i t a n t i de l le f r a z i o n i 
f ece ro r ego la re d o m a n d a pe r il loro d is tacco 
e cos t i tuz ione in Comune au tonomo. Lo stesso 
Cons ig l io c o m u n a l e di F a u g l i a d iede voto 

favorevo le a l l a domanda , come voto favo-
revole rese i l Consig l io p rov inc i a l e . Sem-
b r a v a che si po tesse v e n i r e per Decre to 
r ea le a l p rovved imen to , ma i r i s u l t a t i del-
l ' u l t imo cens imen to de t t e ro in t r e f r az ion i , 
che si vog l iono separa re , so l amen te 3993 
a b i t a n t i , va l e a d i r e 7 meno di que l l i che la 
l egge r i ch i ede pe rchè possa essere emesso i l 
Decre to rea le . 

I n ques to s ta to d i cose i l d e p u t a t o del 
Col legio ha c redu to di p r o v v e d e r e per ini-
z i a t i va p a r l a m e n t a r e ed io mi a u g u r o che 
l 'onorevole m i n i s t r o e la Camera v o r r a n n o 
secondare ques ta i n i z i a t i c a , che r i s p o n d e a 
u n des ider io v iv i s s imo de l la popo laz ione di 
que l le f r az ion i . 

Presidente. Consen te il Governo che sia 
p resa in cons ide raz ione ques ta p ropos ta di 
l e g g e ? 

Giolitti, ministro dell'interno. P e r f e t t a m e n t e . 
Presidente. Chi a p p r o v a che sia p resa in 

cons ide raz ione ques t a p ropos t a di l egge è 
p r e g a t o di a l za r s i . 

{La Camera la prende in considerazione). 
Segue lo svo lg imen to del la p ropos ta di 

l egge del d e p u t a t o Pozz i Domenico per la 
cos t i tuz ione in Comune au tonomo del le f ra-
zioni di C a s t i r a g a e di Vidardo . 

Presidente. L 'onorevo le Pozz i Domenico 
ha faco l tà di svo lge re la sua p ropos t a di 
l egge che è in ques t i t e r m i n i : 

« Articolo unico A p a r t i r e da l p r i m o lu-
g l io 1902 le f r a z i o n i V i d a r d o e Cas t i r aga 
vengono sepa ra t e da l comune di Marudo, e 
cos t i tu i scono un Comune au tonomo denomi-
na to C a s t i r a g a - V i d a r d o . » 

Pozzi Domenico. Le due f r a z i o n i che ogg i 
d o m a n d a n o di cos t i tu i r s i in Comune au to-
nomo, e rano g i à due Comun i d i s t i n t i fino 
a l 24 genna io 1869, epoca in cui f u r o n o 
a r t i f i c i a lmen te u n i t i al comune d i M a r u d o 
al qua l e non possono n e m m e n o accedere , 
pe rchè , occorrerebbero opere t a l i da assor-
b i re i b i l anc i d i que i Comuni p e r c i nque o 
sei a n n i a lmeno . 

Da ciò il voto u n a n i m e s ia deg l i elet-
to r i di codeste f r az ion i che di que l l i de l 
Comune capoluogo e del Consigl io p rov in -
ciale di Mi lano perchè le due f r a z i o n i s iano 
cos t i tu i t e in Comune au tonomo. 

P r e g o q u i n d i la Camera d i vo l e r p r e n -
de re in cons ideraz ione benevo la la m i a 
p ropos ta , d i r e t t a ad a p p a g a r e que l voto . 

Presidente. H a faco l tà di p a r l a r e l 'ono-
revo le m i n i s t r o d e l l ' i n t e r n o . 

Gioiitti, ministro dell' interno. P e r le consi-



Atti Parlamentari — 395 — Carriera dei Deputati 

LEGISLATURA XXI — 2 * SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 1 MARZO 1 9 0 2 . 

derazioni svolte dall 'onorevole Pozzi Do-
menico, consento ohe sia presa in conside-
razione questa proposta di legge. 

Presidente. Chi approva che sia presa in 
considerazione questa proposta di legge è pre-
gato di alzarsi . 

(La Camera la prende in considerazione). 

Seguito (Iella discuss ione del disegno di l e g g e 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli . 

Presidente. Procederemo ora nel l ' ordine 
de l giorno il quale reca: Segui to della di-
scussione del disegno di legge sul lavoro 
delle donne e dei fanciul l i . 

Essendo stata chiusa la discussione ge-
nera le , passeremo a quel la degli art icoli . 

« Articolo 1. I fanciul l i dell ' uno e del-
l 'a l t ro sesso per essere ammessi al lavoro 
negl i opifici indus t r ia l i e nei lavori non 
sot terranei delle cave, delle miniere e delle 
gallerie, devono avere almeno l 'e tà di 12 
anni compiuti . 

« Pot ranno però r imanere quell i di 10 
a,nni compiuti , che vi si t rovino g ià im-
piegat i alla data della promulgazione di 
questa legge. 

« Nei lavori sot terranei delle cave, delle 
miniere e delle gal ler ie non possono essere 
impiegat i i fanc iu l l i di età infer iore ai 13 
anni compiut i e le donne di quals ias i età. 

« Nei lavori pericolosi o insalubri , an-
corché non sieno esegui t i in opifici indu-
strial i , cave, miniere o gallerie, non pos-
sono essere impiegat i i fanc iu l l i di età mi-
nore di 15 anni compiut i e le donne mi-
norenni, salvo il disposto de l l ' a r t ico lo 4 » . 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole mini-
stro di agricol tura , indus t r ia e commercio. 

Baccelli Guido, ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio. D'accordo con la Commis-
sione, il Governo propone le seguenti lie-
vissime modificazioni a l l ' a r t i co lo 1: La-
sciando invar ia to il pr imo comma, sost i tuire 
alla fine del secondo comma la parola « at-
tuazione » alla parola « promulgazione. » 

Al terzo comma vanno premesse queste 
paro le : « Salvo il disposto del l 'ar t icolo 4. » 

Anche a l l ' u l t imo comma si premette-
rebbe: « Salvo il disposto del l 'ar t icolo 4. » 

Questi sono gli emendament i che mi 
onoro di inviare al banco della Presidenza. 

Presidente. Questi emendament i sono con-
cordat i t r a la Commissione ed il Minis tero? 

Di San Giuliano, relatore. Mi permet ta una 
parola, onorevole presidente. 

Sono precisamente concordati t ra Mini-
stero e Commissione. La Commissione, in-
sieme ai min is t r i di agr icol tura e di grazia 
e giust izia, ha esaminato i diversi emen-
dament i proposti , ed in seguito a siffat ta 
ponderata disamina, prego v ivamente gli 
onorevoli colleghi di r i t i ra re i loro emenda-
ment i al l 'art icolo 1, dei qual i si è t enuto 
conto, nei l imi t i del possibile, colle modi-
ficazioni di cui lia testé dato le t tura l 'ono-
revole minis t ro d 'agr ico l tura , indust r ia e 
commercio. 

Presidente. Sta bene. 
Ora do facoltà di par lare ai var i ora tor i 

iscr i t t i . Il pr imo è l 'onorevole Indel l i . 
Indelii. Mi ero inscri t to sull 'art icolo pr imo 

per d ichiararmi favorevolissimo alla legge. 
Anzi, per antico mio convincimento. E non 
vedendo l 'ora che questa legge fosse appro-
vata, mi era sembrato un non senso il comma 
secondo dell 'art icolo primo, secondo il quale, 
quasi invocando (non si dice espressamente, 
ma si legge f ra le righe) la teorica della non 
re t roa t t iv i tà delle leggi ( si fanno r imanere 
ancora in certi lavori quei fanciul l i che 
già vi si trovano, ma che secondo la legge non 
avrebbero l 'età r ichiesta. Na tura lmente io os-
servava, che qui si t r a t t a di una legge di 
ordine pubblico, che r iguarda la salute dei 
c i t tadini , e dovrebbe essere immedia tamente 
a t tuata , ne vi sarebbe possesso di capaci tà 
al lavoro. 

Nondimeno, avendo consultato i miei 
amici, e innanzi tu t to l 'onorevole minis t ro 
e l 'onorevole relatore, mi sono convinto che, 
per fare ar r ivare in porto questa legge, è 
necessario aver presenti certe armonie pru-
denzial i d ' idee e d ' interessi , , dalle quali è 
impossibile che un legislatore possa pre-
scindere. 

Io capisco che, par t icolarmente per le 
zolfare della Sicilia, l 'applicazione imme-
diata della legge sarebbe al primo momento 
un disastro. Perciò la soppressione di que-
sto secondo comma dell 'art icolo pr imo riu-
scirebbe pericolosa nella presente discus-
sione. Approvo, per altro, la modificazione 
della forma, perchè se per l 'art icolo 17 bi-
sogna aspet tare il regolamento sei mesi, 
e poi al t ro tempo ancora per l 'a t tuazione 
della legge, sarebbe stato strano che in tanto 
per l 'art icolo 2 l 'a t tuazione fosse venuta in 
cert i s tabi l iment i , non in un te rmine dal 
quale la legge fosse dovunque at tuata . Quindi 
approvo, r ipeto, l 'articolo intero qr.ale esso 
è proposto. Se la Camera da al tre parti 
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proporrà la soppressione del comma secondo, 
io, confesso il mio debole, voterò la sop-
pressione; ma se nessuno la proporrà, non 
la proporrò nemmeno io. 

E giacche ho facoltà di parlare, brevis-
simamente, perchè vedo che vi sono molti 
emendamenti, debbo fare una raccomanda-
zione. 

Qui si è parlato di Patronat i : sono state 
proposte le scuole professionali, sono state 
fat te molte altre proposte, prevedendole resi-
stenze che si potrebbero incontrare per allon-
tanare i fanciull i e le donne, prima del l 'e tà 
richiesta da certi lavori. Si.è detto : se da una 
parte v'è l ' interesse stesso della loro salute, 
deve tenersi conto che questa eente deve 
pur vivere. Io non mi occupo dell ' interesse 
industriale in presenza all 'alta questione 
assai più elevata della tutela della produzione 
dell'uomo sano. Poi la questione è molto 
complessa e gravissima, e di essa bisogna 
tener conto. Yi sono interessate le famiglie, 
l 'ordine pubblico e tu t ta la società civile. 
Pensate che dall'ozio deriva poi in parte la 
malavi ta; e voi non potete dopo quindici anni 
di ozio mandare un minorenne a lavorare, 
ad esempio, nelle miniere. Sono idee bel-
lissime queste di aspettare ohe l 'età forti-
fichi il fanciullo, ma presentano grandi dif-
ficoltà nella loro attuazione; e lo sanno 
coloro i quali hanno pratica di queste cose. 
Certo, vi sono molti sognatori, ed io pure 
sono un sognatore... 

Presidente. Vediamo di non r ientrare nella 
discussione generale. 

Indelli. No, no : fo u n a r a c c o m a n d a z i o n e 
brevissima. Ho sentito da qualche parte ac-
cennare alla legge sulle Opere pie. Io sono 
convinto da molti anni, e lo dissi in que-
sta Camera, che con la legge sulle Opere 
pie bisogna provvedere a qualche cosa di 
più pratico: bisogna concorrere all 'esistenza 
dei figli dei lavoratori in caso di bisogno. 
L'onorevole Crispi fece una grande riforma 
alla legge del 1862: fu una riforma corag-
giosa, ma non è bastata. 

Domandatelo a tut t i coloro che si occu-
pano di Opere pie, e vi diranno che esse 
non provvedono ai bisogni dell 'oggi. Non 
basta. Io insisto per degli studi più efficaci 
e pratici . 

Invece di non allontanarci mai dalle fon-
dazioni fa t te dai nostri maggiori, perchè 
non rivolgiamo i benefici di quella legge 
per le nuove idee che discutiamo? Vi è 
nelle Opere pie un patrimonio che dob-

biamo mettere a profitto, nel movimento-
delia società moderna. Lasciamo le glorie 
ai nostri antenati ; ma pensiamo anche al 
nostro avvenire. Invece di pensare a lasciare 
in vita „delle istituzioni che sono ormai di 
dubbia efficacia, si pensi a qualche cosa che 
ci r iguarda da vicino. 

La legge che discutiamo è ispirata ed è 
anzi prevenuta da un movimento spontaneo 
della pubblica opinione. Leggete le stati-
stiche che pubblicò l'onorevole Carcano, 
quando ebbe a presentare la legge, e di cui 
ha fatto un esame studiosissimo il relatore. 
Con quelle statistiche vi convincerete che,, 
di anno in anno, vengono diminuendo i fan-
ciulli e le donne impiegati nei lavori p iù 
gravosi. Cosicché il Paese ha precorso gli 
eventi legislativi. E noi dobbiamo secondare 
questo movimento spontaneo, e, secondan-
dolo, dobbiamo apparecchiare alle classi ope-
raie un soccorso, particolarmente nei casi 
di crisi che possono get tare i lavoratori in 
quelle agitazioni che abbiamo il debito-di 
prevenire. 

Presidente. Sicché Ella r inuncia al suo 
emendamento...? 

Indelli. Mi regolerò, a seconda della di-
scussione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Arnaboldi. 

Arnaboldi. I o n o n f u i v e r a m e n t e i n c o r a g -
giato a presentare i miei emendamenti dopo 
aver sentito i discorsi dei diversi oratori 
che hanno parlato alla discussione generale 
la cui nota predominante era quella di man-
tenere le proposte fat te dalla Commissione; 
ma posso dire d'essere rimasto quasi alli-
bito, oggi, dopo le dichiarazioni teste fa t te 
dal relatore della Commissione, il quale ex 
abrupto ci venne a dire cha la Commissione,, 
avendo esaminato tu t t i gli emendamenti 
presentati , prega i colleghi di volerli ri t i-
rare, non intendendo menomamente di ac-
cettarli . 

Capisco l ' impazienza che ci può essere 
nella Camera, di voler venire alla vota-
zione di questa legge; ma parmi pur anche 
che gli emendamenti avrebbero potuto es-
sere accolti dalla Commissione, con un po' 
più di benevolenza. 

Ad ogni modo, siccome io, nella mia co-
scienza, ho la convinzione d'aver proposto 
modificazioni che tendano a giovare alla 
legge stessa, così, qualunque sia il concetto 
che il Governo e la Commissione portino 
sugli emendamenti medesimi, intendo di 
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chiedere ohe sieno messi in votazione, anche 
a costo di r imaner solo a votar l i . 

Gli onorevoli colleghi, quindi, mi per-
met te ranno che, r inunciando all ' intero svol-
g imento delle mie proposte, faccia però 
brevissime osservazioni, per d imostrare per-
chè io insista su questi miei emendament i . 

Esaminando i concetti che informarono i 
d ivers i disegni di legge proposti dal Governo 
per in iz ia t iva par lamentare , e met tendol i a 
raffronto con quello presentato dalla Com-
missione, si scorge che, r iguardo al l 'ammis-
sione dei fanc iu l l i negl i s tabi l iment i ordi-
nari , esiste una dispar i tà di parere, il quale 
si era concordato con la proposta della Com-
missione stessa; e consisteva nel l 'accet tare 
neg l i s tab i l iment i indus t r ia l i ordinar i i fan-
ciul l i e le fanciul le di 12 anni . 

Capisco che il pensiero d ' i n i z i a t iva par-
lamentare, di por tare il l imi te d 'età da 12 
a 15 anni , possa avere conseguenze eco-
nomiche sulle mani fa t tu re , sulle industr ie 
in genere ; ma parmi si possa pure ammet-
tere che la proposta da me fa t ta di elevare 
i l l imi te d 'età da 12 anni a 13, non debba sol-
levare opposizioni nè incontrare difficoltà 
da par te dei colleghi, v a l u t a n d o ! van tagg i 
che ne saranno per derivare, perchè anche 
t ra t tandos i di una differenza di un solo anno 
il beneficio è molto grande quando si consi-
deri che appunto in questo periodo (e qui mi 
dir igo a quel l 'a l ta in te l l igenza che è l'ono-
revole Baccelli, per chiedere se io mi ap-
pongo o no al vero), in questo periodo, dico, 
ne i fanciul l i avviene una specie di t rasfor-
mazione, vale a dire passano dal l 'e tà della 
fanciul lezza a l l ' in iz io della puber tà por-
tando nel loro fisico uno svi luppo più adat to 
ai generi di lavoro a cui sono chiamati . Ecco 
il motivo pr incipale per il quale, dopo aver 
va lu ta te le proposte che erano s tate fa t te 
ne i diversi disegni di legge, mi era parso 
opportuno stabi l i re il l imite di 13 anni e 
speravo che la Commissione e il Governo 
l 'avessero accettato. Mantengo invece il li-
mite a 15 anni, come era nel la proposta di 
in iz ia t iva par lamentare , pei lavori nei sot-
terranei , nelle miniere e nelle gallerie, per-
chè anche qui, partendo dal concetto espo-
stovi, si può r i tenere che lo -sviluppo della 
puber tà nel fanciul lo a 15 anni sia quasi 
compiuto e possa così assoggettarsi con mi-
nori conseguenze a quei lavori p iù gravi 
d i cui v i dissi e specialmente a quel l i delle 
solfare, dove tu t t i sappiano che i ragazzi , 
e per l ' ambiente in cui il lavoro si compie 

e pel facile inquinamento dell 'ar ia e pe l 
t rasporto dei pesi non indifferenti , sosten-
gono oggi fa t iche non affatto corr ispondent i 
al loro svi luppo fisico. 

Infine mi ero proposto di e l iminare l 'ul t i-
ma f rase dal l 'ar t icolo: «salvo le disposizioni 
dell 'ar t icolo4,» perchè mi pareva evidente vi 
fosse nel comma una contradizione t ra que-
ste disposizioni ed al t re inseri te negl i ar-
ticoli di legge mediante le qual i si vuole 
edi tare ai fanciul l i , se non dopo ragg iun ta 
una determinata età, lavori pericolosi ed 
insalubri . 

Pa rmi non si possa nè si debba ammet-
tere con questo secondo comma, per quanto 
vi possa essere la garanzia di un Decreto 
Beale e di parer i di Consigli superiori , che 
il concetto in v ia speciale venga ad essere 
cancellato e che ciò, per modo di dire, che 
noi cacciamo dal la porta, possa r i en t ra re 
dalla finestra : poiché la consuetudine ci di-
mostra che molte disposizioni di legge, 
messe in prat ica, finiscono in gran par te 
col l 'arrestarsi d inanzi a quella vecchia ma 
vera sentenza che: fa t ta la legge t rovato 
l ' i nganno . Io quindi non vorrei che con que-
sta disposizione si togliessero gli effetti 
del la legge. 

La Commissione ha dichiarato che non 
può accettare le modificazioni di cui sto 
t r a t t ando ; na tu ra lmente capisco quanto sia 
difficile di persuadere una intera Commis-
sione e il Governo f r a loro concordati e che 
per di più r i tengono a priori, senza averne 
senti to i motivi, di non poter accettare emen-
dament i ; pur tu t tav ia , senza essere uno spe-
cialista d ' igiene, nè al tro paridi possano con 
me convenire i colleghi che in fat to di fisio-
logia prat ica tu t t i noi, dopo avere assisti to 
a t r is t i esperimenti , possiamo par la re e in-
teressarci per dedurre che non ostante l 'ap-
plicazione di questa legge se non si intro-
durranno più salde r i forme cont inueranno 
in gran par te a verificarsi i danni sinora 
lamenta t i . E allora, io domando, perchè pre-
sentare una legge la quale nel suo insieme, 
per quanto contenga delle disposizioni che 
migl iorano la legislazione vigente, non cor-
sponde con le disposizioni accolte in leggi 
di a l t re naz ioni? Perchè non accett iamo 
quanto hanno già appl icato a l t re nazioni 
le quali hanno per di più subito prove d'ap-
pl icazioni e ci possono servire d 'esper ienza? 
Se noi teniamo conto dell ' indole delle idee 
che predominano in a l t r i Stati , i quali vanno 
di anno in anno migl iorando le condizioni 
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e la protezione della classe lavoratrice, noi 
avremo per risultato che, pure avendo in-
trodotto miglioramenti nella nostra legisla-
zione riguardo al lavoro dei fanciulli , ri-
marremo sempre indietro degli altri. 

E così saremo costretti in avvenire, forse 
f ra un anno, a correggere la legge che ora 
voteremo, ed io domando ancora : a che prò 
votare leggi incomplete quando, prendendo 
ad esempio quello- che si è fatto in al tr i 
paesi, potremmo maggiormente completarle 
e dare ad esse quella efficacia che è nel no-" 
stro intendimento e nei nostri cuori ? 

Si è detto che molti temono queste di-
sposizioni r iguardant i il l imite di età per-
chè possono portare gravi conseguenze così 
nell 'andamento economico delle aziende in-
dustrial i come nella economia stessa delle 
famiglie lavoratrici. 

Si può ammettere che qualche stabili-
mento industriale possa risentire disturbo 
da immediate e nuove applicazioni di di-
sposizioni di legge ; ma il nostro collega 
Crespi che pur possiede ed è alla testa di 
uno dei più grandi stabilimenti industr ial i 
d 'I talia, nel quale sia detto a sua lode, gli 
operai sono forniti di tut te le comodità, e 
godono i migliori t rat tamenti , nel suo di-
scorso ammise che il l imite di età sino a 13 
anni poteva essere concesso ed era anche 
disposto ad accettarlo. 

Io vorrei che tu t t i gli industr ial i e i 
mìei colleghi si uniformassero al pensiero 
dell'onorevole Crespi, non consentendo con 
l'onorevole ' Gavazzi quando chiedeva nel 
suo discorso se all 'organismo umano è più 
perniciosa la fame o il t roppo lavoro. 
Ma, onorevole Gavazzi, nè l 'uno nè l 'altro, 
ma siccome la fame, la vera fame, quella 
prodotta dall 'assoluta privazione d'ogni ali-
mento non esiste da noi e non è che una leg-
genda, mentre bisogna invece considerare il 
danno che nei giovani organismi può por-
tare una fatica eccessiva, così è naturale che 
il legislatore provveda dove più urgente è 
il bisogno. E questo avrebbe dovuto indurre 
Governo e Commissione a migliorare pron • 
tamente il più che fosse possibile le dispo-
sizioni della legge. 

Del resto, siccome io ho dichiarato di 
r inunziare al completo svolgimento delle 
mie proposte, concludo lamentando che dopo 
tant i anni, dopo che con tante cure si è 
pensato al miglioramento degli animali , si 
venga oggi ancora a presentare disposizioni 

incomplete per il miglioramento della uma-
nità. 

Un'ul t ima considerazione non posso a 
meno di fare per la sua gravità. 

Esaminando le statistiche dei r isul tat i 
della leva militare, si rileva che, dal giorno 
in cui hanno preso in I tal ia un maggiore 
sviluppo le industrie, abbiamo sempre avuto 
un aumento sensibilissimo nei r i formati 
degli inscri t t i alle leve mil i tar i . 

Io mi sono dato la briga di esaminare 
per un ventennio i r isul tat i degli iscri t t i 
alle leve sottoposti alle visite mil i tar i ; non 
vi leggerò tut to per esser breve come mi 
sono imposto; vi dirò soltanto alcune cifre 
le quali danno purtroppo l ' indizio sicuro, 
almeno per certe classi sociali, di un vero 
deperimento della razza umana, specialmente 
derivante dalla soprafatica cui sono esposti 
i giovani lavoratori. Guardate: nella leva 
del 1874 abbiamo avuto 63,695 r i formati , 
di cui 17 mila per mancanza di statura (e 
notate che già il Ministero della guerra 
aveva stabili ta una diminuzione della sta-
tura media perchè i giovani sin dalle leve 
precedenti non raggiungevano il l imite pre-
scritto) e gli altr i per mancanza di torace, 
per sviluppo enorme di ernie e per altre 
malattie, come polmoniti, congiuntivit i , ecc., 
che con maggior facili tà si contraggono negli 
stabilimenti. I r iformati nella leva del 1886 
raggiunsero la cifra di 108 mila, vale a dire 
il 27.30 per cento. Ora, date appunto queste 
cifre e queste condizioni, a me pareva che 
la Commissione avrebbe dovuto assecondare 
il concetto che io ho avuto l 'onore di 
esporre, allargando un po' più il l imite di 
età dei giovani lavoratori. Del resto ciò che 
non si fa oggi, certamente dovrà esser fat to 
presto, ed io mi auguro che alla prima oc-
casione si possa dare una legge veramente 
completa ed efficace. 

Signori, permettetemi che nel chiudere 
vi citi una frase di uno dei più insigni scrit-
tori francesi, di cui abbiamo noi pure in 
questi passati giorni onorato la memoria 
e l ;alto intelletto : « Se la natura si chiama 
provvidenza, la società deve chiamarsi previ-
dente ». (Bravo!) 

Presidente. La facoltà di parlare spet ta 
all'onorevole Libert ini . 

Libertini Gesualdo. L ' o n o r e v o l e A r n a b o l d i 
ha parlato come un buon lombardo, eh© 
conosce a fondo il meccanismo delle indu-
strie della sua ricca regione; ha detto dun-
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que delle cose giuste r e l a t ivamen te a quelle 
industr ie , ma non così egualmente per ciò 
che r igua rda le nostre zolfare di Sici l ia . 

Io, ieri, brevemente accennai già agl i in-
convenient i che deriverebbero a l l ' indus t r ia 
minerar ia , volendo por tare a tredici anni , 
come il disegno di legge sta bilisce, il l imi te di 
età dei ragazzi da impiegars i nelle miniere . 
Ora scenderò all 'esame part icolare del l 'ar t i -
colo primo, il quale comincia con lo s tabi-
l ire una grande differenza f ra la legge vec-
chia e la legge nuova, poiché per la legge 
vecchia, i l l imi te di età pei ragazzi che si 
potevano impiegare nelle solfare era di dieci 
anni, mentre ora lo si vuol portare a tre-
dici. 

Ma pur accettando questo rialzo, che già 
comincia a por tare uno squi l ibr io nell 'eco-
nomia della industr ia , poiché esclude dal 
lavoro una buona par te degli a t tua l i carusi, 
non posso fare a meno di sottoporre alla Ca-
mera una osservazione che a me sembra 
graviss ima addi r i t tura , e cioè la contradi-
zione f ra il terzo ed il quarto comma del-
l 'art icolo primo suddetto. Di fa t t i mentre nel 
terzo si stabilisce l 'e tà min ima di t redici 
anni , anche pei lavori sotterranei , nel quar to 
comma poi si dice : che nei lavori pericolosi 
ed insalubri , non si possono impiegare fan-
ciul l i in età infer iore ai quindici anni com-
piu t i . 

Ma intendiamoci , signori della Commis-
sione: avete inteso di escludere dai lavori 
insa lubr i e pericolosi quell i delle miniere? 
In questo caso io posso per fe t tamente ac-
cettare la dizione del quar to comma sud-
detto, d iversamente mi sembra che con esso 
si venga ad annul lare la disposizione del 
terzo, poiché i lavori insa lubr i e perico-
losi abbondano nelle miniere e quindi nelle 
medesime non potrebbero essere impiega t i 
ragazzi al di sotto di 15 anni . In a l t r i ter-
mini si sarebbe con questo quarto comma del 
pr imo articolo modificato il pr incipio in-
formatore della legge ai danni delle zol-
fare siciliane. 

Perchè, io lo dissi ieri e sento il dovere 
di r ipeter lo anche oggi, se noi vogliamo 
escludere da quei lavori i ragazzi di tre-
dici anni, avremo fa t t a una legge che ag-
grava di più la condizione del l ' indust r ia 
minerar ia e degli stessi lavoratori . 

Per tan to io vorrei proporre un emenda-
mento affinchè la cosa fosse chiar i ta meglio, 
snebbiando la contraddizione pa ten te t r a i 

due comma del pr imo articolo, men t re n o n 
credo che una questione così impor tan te si 
possa lasciare in bal ìa del regolamento. Con 
questo emendamento si dovrebbe s t ab i l i r e 
tassa t ivamente che i lavori delle min ie re 
non sono nè insalubr i nè pericolosi, salvo 
alcuni casi che si potrebbero t a s sa t ivamen te 
prevedere. 

Rossi Enrico. Le miniere di zolfo! 
Libertini Gesualdo. Sì, le miniere di zolfo. 
Se questo non faremo, avremo aggrava ta 

la si tuazione del l ' indust r ia minerar ia , per-
chè il l imi te di età da 13 anni lo av remo 
portato indi re t tamente a 15 per le zolfare 
ed allora avremo tu t t i quegl i inconvenient i , 
ai qual i accennai e che renderebbero as-
sai difficile ed assai penoso l 'esercizio del le 
miniere. 

Per tanto, io rivolgo preghiera alla Com-
missione ed al relatore perchè vogliamo ac-
cettare la modificazione che io propongo, 
aggiungendo cioè un quinto comma al l 'ar-
ticolo pr imo in quest i t e rmin i : 

« Agl i effetti della presente legge non 
sono considerati come pericolosi od insalu-
br i i lavori delle zolfare in Sicilia, ad ec-
cezione dì quelli che tassa t ivamente saranno 
indicat i per tal i , con Decreto Reale ai sensi 
dell 'art icolo quarto. » 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole De Felice Giuffrida. 

De Felice Giuffrida. Io ho un torto, in ques ta 
quest ione: quello di essere arr ivato t roppo 
tardi , perchè chiamato al trove ; e di non 
essere preparato alla discussione. Ma ho 
contemporaneamente un dovere : quello di 
par la rv i della condizione dei carusi, di cui 
si occupava teste l 'onorevole Gesualdo Li-
ber t ini . E s ' in tende che il mio parere è as-
solutamente opposto a quello del l 'onorevole 
Liber t in i . {Interruzione del deputato Libertini 
Gesualdo.) 

Sono di parere opposto a lui, non perchè 
ci dividono opposti p r inc ip i poli t ici , ma 
perchè lo stato di fa t to e le condizioni mo-
ral i e fisiche dei carusi che lavorano nel le 
miniere della Sicil ia m ' impongono un'opi-
nione contrar ia a quella contenuta nel la 
proposta Liber t in i . 

Le s tat is t iche danno per fe t tamente ra-
gione al l 'opinione mia. In fa t t i , or ora, avendo 
senti to l 'onorevole Indel l i accennare ad u n a 
diminuzione dei ragazzi impiega t i nelle in-
dastr ie , ho voluto vedere se questa d iminu-
zione si verificasse ugualmente nelle miniere 
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della Sicil ia. E mi sono accorto che le sta-
tistiche dei carusi danno risultati opposti. 

Giudicate voi stessi, onorevoli colleghi: 
il numero dei ragazzi che lavorano nelle mi-
niere della Sicilia, da 7097 che erano nel 
1896, salgono a 9160 nel 1900; e i ragazzi 
che hanno un'età inferiore a 10 anni e la-
vorano nelle miniere di zolfo della Sicil ia 
da 0,9 per cento che erano nel 1896, in media, 
sono saliti ad una media di 3,2 per cento. 
Il che deve fortemente impensierire il depu-
tato che vuole seriamente discutere una legge 
di tanta importanza per lo sviluppo delle 
condizioni economiche e morali dei lavo-
ratori della Sicilia. 

Inoltre, la tesi opposta a quella sostenuta 
dall'onorevole Libertini, più che il risul-
tato di una mia opinione personale, sorge 
spontanea e irresistibile dalle relazioni 
stesse dei funzionari incaricati della sorve-
gl ianza della industria zolfifera. 

L e g g a a pagina 55 della relazione an-
nuale sul lavoro delle donne e dei fanciulli , 
onorevole Libertini, e vi troverà riportata 
una parte della relazione dei funzionari 
incaricati della sorveglianza delle miniere, 
nella quale si dice, appunto, che è neces-
sario, perchè lo sviluppo delle classi lavo-
ratrici, addetti al lavoro delle miniere non 
abbia a subire gravi danni fisici, di esclu-
dere i fanciulli minori di 15 anni dai lavori 
occorrenti allo scarico dei calcaroni e dei 
forni di iasione dello zolfo, a causa delle 
forti emanazioni di anidride solforosa, tanto 
dannosa agl i organi respiratori. 

Ora, onorevoli colleghi, se noi paghiamo 
questi funzionari non solo perchè facciano 
rispettare la legge, ma anche perchè pre-
sentino le proposte più opportune allo in-
cremento delle industrie, allo sviluppo fisico 
degli operai e alla funzione del lavoro, è 
necessario che di questi risultati pratici la 
Camera tenga il dovuto conto. 

Libertini Gesualdo. Ma lei parla dei cari-
catori. 

De Felice-Giuffrida. Parlo dei caricatori e 
parlo dei carusi. Faccio notare all'onorevole 
Libertini che coloro che trasportano lo zolfo 
sono appunto i carusi e spessissimo quelli 
che non hanno raggiunto l'età di 10 anni. 

Ho g ià fatto fare alla Camera la dolo-
rosa constatazione che le statistiche ufficiali 
ci danno una media di ragazzi inferiori a 
10 anni impiegati nelle miniere che da 0.9 
sale a 3,2 per cento, il che è grave. Ma 
più grave ancora riesce il fatto conside-

rando la condizione morale, stranissima e 
bassissima, nella quale sono condannati a 
vivere i carusi 

Ricordo di aver fatto una visita ad al-
cune di queste miniere, nel 1894, pochi 
giorni prima della accusa di istigazione al-
l'odio di classe, lanciatami mentre andavo 
a compiere insieme ad un giornalista mo-
derato, il Rossi, una missione di pace e di 
amore. Ebbene, quando uscii dalla miniera, 
sorpresi sul mio ciglio e su quello del-
l'egregio mio amico personale Rossi , una 
lacrima. Il lavoro di quei fanciulli è così 
faticoso e i loro dolori sono così strazianti, 
che non si può venire qui, senza scono-
scere per lo meno le condizioni faticose di 
quel lavoro, a proporre una modificazione 
come quella che ha proposto or ora l'ono-
revole Libertini. 

Ragazzi di 8, di 10 e di 12 anni sal-
gono scale difficili scavate nello zolfo, pian-
gendo, ansando e bestemmiando. 

Un lavoro come questo voi non lo cono-
scete, onorevoli colleghi, o non lo avete 
conosciuto per altro che per i r isultati de-
nunziati all 'umanità da un illustre fisiologo, 
il professore Angelo Mosso, il quale in un 
suo pregevolissimo lavoro Fat ica » ri-
corda di essere stato mandato come ufficiale 
medico a fare le operazioni di leva nel 
centro della Sicilia. Ed egli dice — cito a 
memoria: — Mi fece una grande impressione 

w il fatto costante che tutti coloro che si 
presentavano alla visita erano in condizioni 
fisiche tali da non poter essere dichiarati 
abili . 

Accanto ad essi, di tanto in tanto, spun-
tava qualcuno, grasso, bianco e paffuto : era 
il borghese, era il padrone ! 

Ma i risultati raccolti dal Mosso sono 
più gravi delle-sue parole : « Nella sola pro-
vincia di Caltanissetta, egli dice, nei quat-
tro aimi che passarono dal 1881 al 1884, 
su 3672 lavoranti delle zolfare che si pre-
sentarono alla leva, soltanto 253 furono di-
chiarati abili al servizio militare. » 

Ed ora venga, onorevole Libertini, a pre-
sentare una modificazione alla legge nel 
senso di volere escludere le miniere dal no-
vero dei lavori faticosi ed insalubri! 

Ma, onorevoli colleghi, altre condizioni 
più gravi mi inducono a parlare contro la 
proposta dell'onorevole Libertini, e princi-
palmente lo stato di schiavitù dei disgra-
ziati che noi nella nostra l ingua povera chia-
miamo carusi. 
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E quando ho detto schiavi tù non crediate 
«ohe abbia esagerato. Questi ragazzi sono 
comprat i e vendut i , come si comperavano 
e vendevano gl i schiavi. 

Libertini Gesualdo. Non diciamo esagera-
zioni, per ca r i t à ! 

De Felice-Giuffrida. L'onorevole L iber t in i 
è abi tuato a discutere con in ter ruz ioni . 

Presidente. Onorevole De Felice, non rac-
colga le in terruzioni e non r ient r i nel la di-
scussione generale ! 

De Felice-Giuffrida. Onorevole pres idente , 
par lo appunto della necessità di estendere 
a ven t ' anni il l imi te fissato dalla l egge per 
il lavoro dei carusi nelle miniere, e qu ind i 
credo di essere in argomento. Osservavo sol-
t an to all 'onorevole L iber t in i che non è con 
inu t i l i interruzioni , le quali sono spesso 
semplici affermazioni gra tui te , che si pos-
sono sment i re i f a t t i . 

Pe r for tuna, ho qui una relazione del-
l'ufficio tecnico minerar io di Cal tanisset ta 
al Ministero di indust r ia e commercio. Eb-
bene, questa relazione smentisce la leggera 
sment i ta che voleva darmi l 'onorevole Li-
ber t in i , dicendo appunto che « per ragioni di 
umani tà e di giust izia dovrebbe essere im-
pedito il mercimonio dei carusi, (è un do-
cumento ufficiale che .parla così) vendut i in 
t enera età dai loro geni tor i ai picconieri e 
ad avidi speculatori , i quali , costret t i a la-
vorare anche se infermi o sofferenti , sono 
post i nel la impossibi l i tà di r i sca t tars i anche 
quando loro si present i l 'occasione di mi-
gl iorare le propr ie condizioni. » 

Ohe cosa ne dice adesso, onorevole Li-
ber t in i ? 

Io non so come possa provare meglio la 
ver i tà dei f a t t i a cui accenno, e non so come 
potrei meglio smentire le leggiere interru-
zioni di cui E l la mi ha onorato. 

Ma, onorevoli colleghi, si è par la to di 
condizioni g rav i e difficili nel le qual i si 
svolge l ' i n d u s t r i a dello zolfo in Sicil ia. 

Ora, se per indust r ia delle miniere s ' i n -
t ende la condizione nel la quale s i svolge il 
lavoro del picconiere, d'aocordo. Se per in-
dus t r ia delle miniere s ' in tende i l lavoro dei 
carusi, p iù che d'accordo. Se s ' in tende anche, 
qualche volta, l ' i n t r ap resa degli indust r ia l i , 
d 'accordo pure . 

Ma se per indust r ia dello zolfo s ' i n t ende 
que l l a del proprie tar io della miniera , cioè 
di colui il quale gode il beneficio del lavoro 
di tu t t i , mi permet ta di dirle, onorevole Li-
bert ini , che El la è molto lontana dal vero. 

32 

Molto lon tana dal vero, perchè, se g rav i 
ingiust iz ie si lamentano in I ta l ia , la p iù 
grave, certamente, è quella che favorisce i 
propr ie tar i delle miniere a danno dei lavo-
rator i . 

A dimostrare questa odiosa veri tà , bas ta 
r icordare ciò che a var ie r iprese si è det to 
qui, intorno alle condizioni del l 'agr icol tura 
ed anche de l l ' indus t r ia . I propr ie tar i , quando 
riescono a sbarcare il lunario, si è detto, 
non hanno che una rendi ta del 3 per cento, 
e qualche vol ta meno. 

L'onorevole Panzacchi , 1' a l t ro giorno, 
anzi, fece un discorso così nero di appren-
sioni da f a r credere che nemmeno quel la ren-
di ta produce la te r ra . 

Molti indus t r ia l i hanno detto che rare 
volte riescono ad impiegare i propri capi-
ta l i ad un interesse che compensi l ' impiego 
medesimo, e quando si a r r iva ad ot tenere un 
compenso del 5 o del 6 per cento, è un 
compenso più che r imunera t ivo . 

Ebbene, onorevoli colleghi, che cosa di-
rete voi all 'onorevole Liber t in i , il quale ha 
par la to della d isagia ta condizione del l ' indu-
str ia delle miniere , quando io r isponderò 
che i propr ie tar i delle min ie re in Sici l ia 
r icavano dal 20 al 25, al 30 per cento del 
mater ia le es t ra t to? 

I lavoratori muoiono di fame, i carusi 
r imangono storpiat i , g l ' indus t r i a l i qualche 
volta subiscono le conseguenze delle crisi; 
ma al di sopra di tu t t i sta il propr ie tar io , 
i l quale, crisi o non crisi, su tu t to lo zolfo 
estrat to dalla miniera r icava il 30 per 
cento ! 

Ebbene, questi propr ie tar i non lavorano, 
non producono, non r ischiano a lcun capi ta le . 
Hanno avuto la for tuna di nascere proprie-
ta r i del suolo che contiene lo zolfo, e per 
questo solo d i r i t to percepiscono un u t i le che 
va dal 20 al 30 per cento ! 

E passo oltre. Credo ut i le e necessario 
elevare il l imi te di età, per i fanc iu l l i che 
lavorano nelle miniere, alla misura recla-
mata dal gruppo socialista pa r lamenta re , 
ossia a vent i anni . 

Ut i le e necessario, ho det to. Ut i le , per-
chè così si potrebbero migl iorare le condi-
zioni della indus t r ia dello zolfo, visto che 
i proprietar i , avendo adesso nelle mani questo 
facile s t rumento di lavoro, non introducono 
quei migl iorament i indus t r ia l i che sono re-
c lamat i dal la c ivi l tà . Io conosco una mi-
niera d i zolfo, nel le v ic inanze di Catania , 
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di cui è propr ie tar io il barone Spitaler i , 
che cito a t i tolo d'onore. 

Ebbene, il barone Spi ta ler i ha impian-
ta to sistemi meccanici nuovi qual i sono 
sugger i t i dal la scienza e rec lamat i dalle 
stesse necessità fisiologiche nel le qual i si 
svolge la v i ta del lavoratore. Ora se questo 
si è potuto fare in una miniera vicina a 
Catania, perchè non si deve fare anche 
al trove ? Necessario, perchè farebbe scom-
par i re quella vergogna della nostra civi l tà 
che è la vendi ta dei ragazzi, questo avanzo 
di schiavi tù che qualcheduno volle sment i re 
ma che le relazioni ufficiali confermano con 
una ferocia di affermazione che non am-
met te repl ica! 

Se la questione sici l iana si vuole stu-
diare davvero, o signori , bisogna guardare 
anche le cause, e non soltanto gl i effetti. 

E d una delle cause di degenerazione, non 
solo fisica ma anche morale, delle nostre po-
polazioni, è appunto il lavoro faticoso che 
si compie nel le miniere . 

Vi confesso la ver i tà : quando sono sceso 
in parecchie di queste miniere, r isalendo 
mi sona domandato: Ma come mai questa 
gente non è tu t t a una folla di del inquent i ? 
come mai, vivendo laggiù come vivono i 
bru t i , non abbrut isce anch'essa? come mai 
non del inque apposta per fars i chiudere 
in un carcere, giacché le condizioni del de-
tenuto sono di molto migl ior i di quelle del 
povero lavoratore delle miniere ? (Segni di 
assentimento del deputato Maggiorino Ferraris). 

Sì, posso dirlo, onorevole Fer rar i s , con 
sicura coscienza di causa. (Si ride). In fa t t i , 
una volta, in una delle case di reclusione 
da me visi tate , incontrai appunto uno di 
quest i lavoratori delle miniere, e gl i do-
m a n d a i : Come te la passi? A dir t i il vero, 
mi rispose, se qui ci fossero mia moglie e 
i miei figliuoli, non me la passerei male. 
Ho un pane, ho un letto, ho l ' a r ia , ho la 
luce, tut tociò insomma che mi manca quando 
compio il p iù faticoso dei lavori. 

Si che non voler migl iorare la condizione 
morale nella quale è condannata a vivere 
t an t a par te della popolazione sici l iana è lo 
stesso che voler costr ingere la Sicil ia ad 
una v i ta fìsica e morale assolutamente in-
fer iore! (Bene! Bravo! — Approvazioni). 

Presidente. L 'onorevole Cabrini ha già 
svolto i suoi emendament i , quindi non è 
p iù il caso che par l i . 

Chiesa. Scusi, non li ha svolti, anzi ha 

incaricato me di isvolgerl i come uno dei 
firmatari. 

Presidente. L'onorevole Chiesa ha facoltà 
di par la re per isvolgere quest i emenda-
ment i . 

Chiesa. Io volevo dire di esser breve : 
ma non lo dico poiché tu t t i coloro che 
hanno par la to finora e hanno detto di voler 
esser brevi , hanno poi par la to lungamente . 

Ier i l 'onorevole Di San Giul iano ci ha 
fa t to quasi una pa terna le ; ed io, guardando 
bene la si tuazione ed il modo come si è 
svolta la discussione, credo che dovrebbe 
invece r ingraziarci ; e gl i dico subito il per-
chè. Noi, benché sotto forma di emenda-
menti , abbiamo presentato tu t to int iero il 
nostro progetto. Ora se gl i egregi opposi-
tori non avessero trovato questo nostro pro-
get to per bersaglio, avrebbero bersagl ia to 
quello della Commissione e non so come 
l 'egregio relatore se la sarebbe cavata. (Si 
ride). Ad ogni modo ho il dovere di insi-
stere nel le nostre proposte per una serie di 
considerazioni. L'onorevole Di San Giu-
liano si dirà forse: io non capisco perchè 
dopo le osservazioni da me fat te , i col-
leghi socialisti insis tano ancora in questo 
loro progetto. I n f a t t i l 'onorevole Di San 
Giul iano è venuto a questa conclusione : 
noi siamo i ver i difensori del proleta-
r iato in questo caso; e voi, ins is tendo per 
avere quanto avete chiesto nel vostro pro-
getto, verreste a danneggiar lo . E f ra le 
al t re cose egli accennava ai faci l i app laus i 
o t tenut i dalle folle incoscienti nei nostr i 
comizi. 

Di San Giuliano, relatore. Non ho detto 
questo. 

Chiesa. Ora io voglio dimostrare che noi 
insis t iamo nelle nostre proposte per una 
convinzione ben più profonda. Io debbo ri-
conoscere che qui fummo t u t t i d 'accordo 
nel riconoscere il male : cioè degenerazione 
fisica e morale delle classi prole tar ie ; e 
fummo tu t t i d'accordo nel riconoscere che 
questo male der ivava da certe cause come 
eccessivo lavoro, poco salario, denutr iz ione. 

D'accordo tu t t i in questo: e d'accordo, 
ciò che è p iù impor tante , in quest 'a l t ro : 
che il vero r imedio per e l iminare comple-
tamente questo male sarebbe soltanto i l 
proget to presentato dai socialisti perchè 
nessuno ha detto nul la in contrario. Ma pe r 
quanto questo nostro proget to si riconosca, 
diciamo così, come lo specifico unico per 
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togliere questo male, ci si osserva: ma la 
condizione dell ' industria ? 

L'onorevole Di San Giuliano, interrotto 
dall 'onorevole Fortis, ieri, d iceva: se noi 
per spirito di sentimento umanitario ascol-
tassimo la voce dell 'animo e applicassimo 
quello clie ci dite, quali saranno le sorti 
dei proletari quando, per effetto delle vostre 
proposte, si fosse decretata la fine delle in-
dustrie ? Ne verrebbe la disoccupazione, 
quindi la fame cronica, quindi la morte, 
perchè quando non si lavora non si mangia, 
e quando non si mangia non si vive. Que-
sto il dilemma : o la fame perenne (clie poi 
non può esser perenne perchè si muore) o 
la vi ta media dei lavoratori che, come di-
cono i fisiologi, varia dai 30 ai 33 anni e 
che, con l 'anno in più accettato dalla Com-
missione, mettiamo che arrivi a 35 : ad un 
limite, cioè, che, tenuto conto di quello della 
media delle classi che non lavorano, è sem-
pre molto basso. Quindi, di fronte a questo 
dilemma, si afferma che bisogna mantenere 
il progetto della Commissione, e scartare il 
nostro per non andare incontro a mali peg-
giori. 

Ora, onorevoli colleghi, questo è stato 
detto, ripetuto, ma non dimostrato. E quando 
10 vedo che persone dotte e competenti non 
si arrischiano alla dimostrazione, mi per-
metto di credere che non la possano fare. 

Si è detto che l ' industr ia morirà se si 
accettano le nostre proposte, e se si è messo 
nella bilancia tut to il danno che ne deri-
verebbe ; ma nessuno ha voluto vedere se 
non vi sarebbe qualche vantaggio. Gli av-
versac i , nelle ore in meno di lavoro che 
proponiamo, non vedono che il mancato la-
voro, non vedono che la parte brutta. 

L'onorevole Crespi però accennava che 
11 lavoro, da dodici ore ridotto ad undici e 
poi a dieci, non scema quanti tat ivamente. 
Io dico che questa è una parte soltanto 
della verità che si potrebbe dire in questo 
caso ; perchè noi sappiamo (non sono io che 
lo dico, ma faccio il pappagallo di persone 
dotte che insegnano ai lavoratori ed a noi 
che siamo ignoranti) che il lavoro ridotto 
da dieci ore ad otto, dà lo stesso quanti-
tativo. Inoltre non si è tenuto conto ohe il 
lavoro è fat to più perfet to e che ci sono 
meno guasti nel macchinario. Questo è un 
coefficiente importante della produzione. 
Perchè non accennarlo? 

Ma vi è ancora un altro coefficiente im-
portante per diminuire il danno che si crede 

potrà derivare dal portare l 'età per il la-
voro a 15 anni, come proponiamo noi: ed è 
quello degli infortuni sul lavoro. 

Voi forse non vi siete mai presa la briga 
di esaminare in quali casi ed in quali ore 
di lavoro si verifichi la percentuale più alta 
degli infortuni. Ora io posso dirvi che si 
ha appunto nei lavoratori al di sotto dei 
15 anni e negli orari che superano le dieci 
ore di lavoro. Figuratevi quindi quale van-
taggio potrebbe venire al l ' industria quando 
si venissero a diminuire le cause degli in-
fortuni. Aggiungete a questo il danno mi-
nore dei guasti portat i alle macchine e la 
migliore quali tà del lavoro di fronte alla 
poca differenza quanti tat iva, e voi avrete, 
di fronte a tu t t i i danni lamentati , un be-
neficio che li compensa. 

E trascuro qui il grande benefìcio dello 
sviluppo fisico, morale ed intellettuale che 
che ne verrebbe alla nazioñe, soltanto ri-
cordandovi che le nazioni che sono alla 
testa della civiltà sono quelle che hanno i 
salari più alti e gli orari più bassi. (Com-
menti a destra). 

In un congresso che fu tenuto a Napoli 
f ra i cultori della forza fìsica (e mi pare 
che vi assistesse anche l'onorevole at tuale 
ministro d'agricoltura, industr ia e commer-
cio), si diceva che, di fronte alle stat ist i-
che della degenerazione fìsica che spaven-
tavano tu t t i e con ragione, occorreva un 
maggiore sviluppo della cultura fisica, e si 
concludeva che bisognava estendere la gin-
nastica a tut te le classi della popolazione. 
Ora io ammetto che la ginnastica sia un 
modo sicuro per lo sviluppo -dei muscoli 
ma credo che pr ima bisognerà fare i mu-
scoli : e quando vi sono lavoratori che la-
vorano dodici o tredici ore con un nutr i -
mento che non basta a reintegrare le forze 
consumate, è difficile supporre che possano 
recarsi alla palestra ginnastica e fare an-
cora altri sforzi per sviluppare i muscoli 
che non hanno. 

Noi dunque insistiamo nel nostro art i-
colo primo per queste considerazioni; in-
sistiamo anche per la questione delle com-
messe che la Commissione ha completa-
mente dimenticate. E noto che in questo 
genere di lavoro le donne vanno ormai so-
sti tuendo gli uomini quasi dovunque. 

L'onorevole Di San Giuliano, che sente 
così profonda pietà per le povere mondaine 
del riso (ed io so che vita fanno perchè 
1' ho provata) dovrebbe avere a l t re t tanta 
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compassione per le commesse. È vero che 
le mondaine conducono una v i te t r i s te e 
dolorosa; ma questa v i ta dura appena un 
mese e mezzo o due ; le commesse invece, 
se pur non hanno il sole cocente sul cer-
vello o le gambe immerse ne l l ' acqua pu-
t r ida , sono a l t re t tan to d isgrazia te se non 
più poiché debbono stare qua t tord ic i ore 
consecutive in piedi nei negozi. Ma si ob-
bie t terà che sarebbe impossibi le appl icare 
la legge nei negozi che hanno una o due 
sole commesse: ma io credo che si potrebbe 
t rovare il modo di r ipa ra re a ta le diffi-
coltà. 

Non accettando il nostro articolo pr imo si 
escluderebbero anche dai benefici della legge 
tu t t i i garzoni mura tor i : ed io non capisco il 
perchè di una ta le differenza di t ra t tamento . 
Perchè non tu te lare anche la v i ta di questi 
operai al par cji quella degl i a l t r i? Forse 
perchè in ogni fabbr ica lavora un r is t re t to 
numero di costoro? Ma parecchi numer i ri-
s t r e t t i formano una grande quan t i t à che 
noi dobbiamo provvedere a difendere. 

A l t r i lavorator i sono esclusi, a proposito 
dei qual i io debbo denunciare che si è già 
violata la legge esistente. In tendo par lare dei 
fanciul l i i quali , a bordo dei vapori , ma-
novrano quegli ordigni che servono a gi-
ra re le corde con cui si t i r a su il carbone: 
e sono tu t t i ragazzet t i dai 12 ai 13 anni . 

Ho let to tempo fa in un giornale che 
a Venezia, malgrado che si fosse r ichiesta 
la r igorosa osservanza della legge, i padr i 
hanno detto che, t ra t tandos i dei propr i figli, 
si sent ivano superiori alla legge e facevano 
fare loro quel lavoro che credevano. 

Ier i l 'onorevole Di San Giul iano ci di-
ceva: voi siete logici ma è appunto la vo-
stra logica che rende deficienti le propo-
ste che fa te . 

Ebbene, se pur così è non è colpa no-
s t ra . I s ignori indust r ia l i si lamentano con-
t i nuamen te di essere oberati da una infini tà 
d i imposte e dalle graviss ime spese di tra-
spor to ; ebbene, noi siamo pront i a doman-
da re con loro la r iduzione delle imposte, do-
mandando però la r iduzione delle spese su-
perf lue. 

Siamo più logici noi o sono p iù logici 
loro? Senza alcun dubbio siamo più logici 
noi, perchè diciamo al Governo: a costo di 
abol i re le spese superflue met te te le indu-
str ie in condizione di vivere e di miglio-
ra re i salari , mentre gl ' industr ia l i , i quali 
vogliono la r iduzione delle imposte, non 

vogliono poi r idur re le spese inu t i l i e com-
bat tono le nostre aspirazioni . La logica 
quindi dei grossi indus t r ia l i si fe rma a metà, 
appunto perchè essi non vogliono a r r iva re 
alle conseguenze delle loro premesse. Questo 
è il nodo della questione. 

Si dice che le leghe dei contadini e le 
Camere del lavoro fanno della pol i t ica; in-
vece tu t t a la loro poli t ica consiste nel vo-
lere quelle r i forme che voi non volete, nel 
sosti tuire ad uomini che vendono il voto, 
uomini ohe fanno agi tazioni coscienti e cer-
cano di mandare qui deputa t i che vot ino 
l 'abolizione di quelle spese superflue che im-
pediscono l 'applicazione delle nostre pro-
poste. (Bene! Bravo! — Approvazioni a sini-
stra). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Pan tano . 

Pantano. Egreg i colleghi ! Al punto in cui 
siamo della discussione, io in ver i tà sento 
il dovere di esporvi, con poche ma indi-
spensabil i parole, la mia opinione, anche 
perchè l 'onorevole relatore ed a l t r i oratori 
hanno accennato a qualche mia ipotetica 
competenza.. . 

Di San Giuliano, relatore. Reale, non ipo-
tet ica. 

Pantano. ...nella mater ia , perchè effet t iva-
mente ho vissuto la vi ta dei centr i mine-
rar i e conosco il congegno, l ' ambiente nel 
quale si svolge 1' indus t r ia zolfìfera. Permet-
te temi di dire che siamo passat i da un'esa-
gerazione a l l ' a l t ra ; da un ' indus t r i a comple-
tamente disagiata , come ha detto l 'onorevole 
Liber t in i , ad una indus t r ia eccessivamente 
prote t ta , come affermò l 'onorevole Goman-
dini, e ad una misura di compensi addi r i t -
tu ra s t raordinar i come affermò l 'onorevole 
De Eelice. Ora io r ipeto che in tu t to questo 
vi è molta esagerazione. 

I n f a t t i è esagerazione affermare che V in-
dustr ia zolfìfera in Sicil ia sia genera lmente 
r imunera t iva e prote t ta più che in al t re par t i 
d ' I t a l i a . 

Se fosse qui l 'egregio mio amico Coman-
dini , io vorrei f a rg l i osservare che se l ' in-
dustr ia zolfìfera è protetta, lo è molto di più 
ne l l ' I t a l i a cont inenta le : e lo dimostro subito. 
La famosa Società anglo-sicil iana, per la 
quale la Camera votò una speciale dispo-
sizione circa al modo del pagamento delle 
imposte perchè si temevano inaspr iment i 
fiscali, che cosa ha fa t to? Ha impedi to che 
il prezzo degli zolfi si avvil isse sul mer-
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cato, immobil izzando uno stock considerevole 
di merce, perchè la concorrenza non facesse 
decl inare i prezzi sui mercat i esteri . In 
questo momento la Società anglo-sicil iana 
possiede un residuo di circa t re mil ioni di 
quin ta l i di zolfo, corr ispondent i ad un va-
lore di circa 24 mil ioni di l ire ; ma perchè 
questa Società, alla quale dura il contra t to 
per a l t r i quat t ro anni , possa sostenere i 
prezzi al l ivello at tuale, occorre che abbia 
sempre un forte stock immobil izzato il quale 
potrebbe eventualmente elevarsi anche al di 
]à di quello ingente che oggi possiede. Non 
bisogna perciò scordare che f r a quat t ro anni 
si presenterà un gravissimo problema, e che 
una possibile l iquidazione dell 'Anglo-Sici-
l iana potrebbe produrre un disastro incalco-
labile, g i t t ando sul mercato una così enorme 
quan t i t à di minera l i . 

Verremo a tempo debito dinanzi alla Ca-
mera a chiedere provvediment i non finan-
ziari , ma legislat ivi , per la costituzione for-
zosa di un consorzio t ra t u t t i i propr ie tar i 
dell ' isola, il quale solo potrebbe salvarci 
dal le t r i s t i conseguenze d 'un simile disastro. 

Ma in tan to quale è l 'effetto economico 
che ta le contegno del l 'Anglo-Sici l iana ha 
avuto sul mercato ? Questa Società ha po-
tu to vincolare a se meno di due terzi della 
produzione della Sicilia ad un prezzo in-
fer iore di quello che essa vende sul mer-
cato, per lo meno di una l i ra o una l i ra e 
mezzo al quin ta le . Par lo del quin ta le siculo 
di cento rotoli, che corrisponde a circa 89 
chili, perchè laggiù si adoperano ancora 
alcune misu ie locali, come qui a Roma si 
usa ancora la l ibbra ed i l paolo. 

Adunque ha mantenuto i prezzi in rialzo 
con beneficio di coloro che si sono vinco-
lati , ma più ancora di coloro che, r imast i li-
beri da ogni vincolo, vendono sul mercato 
allo stesso prezzo del l 'Anglo-Sici l iana, e par-
t icolarmente usufruiscono di questo van-
taggio gli zolfi della Romagna e di a l t re 
par t i d ' I ta l ia . 

Dunque non cominciamo a creare am-
bient i fittizi dicendo che in Sicil ia vi sia 
un ' indus t r ia protet ta . Non è esatto. Vi è 
un ' indus t r ia la quale per fortuna in questa 
combinazione del l 'Anglo-Sici l iana ha potuto 
t rovare un l imite, una diga al r invi l io 
estremo dei prezzi che, molt iss imi anni sot-
trasse cent inaia di mil ioni all ' isola in una 
crisi ter r ib i le . 

Dal l 'a l t ro lato è vero che questa condi-
zione di cose permet te la conduzione delle 

miniere con una certa s tabi l i tà e con un 
certo marg ine di buona r imuneraz ione ; per 
modo che non è esatto nemmeno dire che 
si trovi, come affermava l 'onorevole L iber -
t ini , in posizione molto disagiata . Oggi 
come oggi, l ' indus t r ia dello zolfo è un ' in-
dustr ia che si svolge in un ambi to giusto, 
equo, di r imunerazione. Però le r i forme che 
oggi si invocano, amico De Felice, concer-
nono g l ' indus t r ia l i e non i p ropr ie ta r i ; pe r -
chè io convengo con Lei che la s i tuazione 
del proprie tar io della miniera di zolfo è 
certamente, di f ron te a t an te altre, in po-
sizione re la t ivamente pr iv i legia ta , malgrado 
non sia vero che t u t t i percepiscano il 25 o 
il 30 per cento; bisogna conoscere tu t to il 
meccanismo con cui si va al r in t racc iamento 
del filone : il r in t racc iamento del filone non 
si assume che al 10 o al 12 per cento : dopo 
alcuni anni sale, man mano, al 14, al 15, 
al 20 per cento e p iù ancora. 

Ci è la famosa miniera di Giangag l iano 
del pr inc ipe di Ganci, -per esempio, che 
f r u t t a il 30 per cento. Ma ci sono proprie-
tar i che si t rovano presa la mano da indu-
str ia l i abil i ed ardi t i che pr ima di met-
tersi a r icercare i filoni li hanno v inco la t i 
con un contrat to di ferro e s f ru t tano forse 
tu t ta l ' energia minerar ia p r ima ancora che 
il proprietar io possa .riprenderla. Ma l ' i n -
dustr ia le in generale è quello che v iene 
ad essere colpito da questa legge. Ci sono 
casi in cui l ' i n d u s t r i a si svolge in con-
dizioni di buona r imunerazione: io cono-
sco un industr ia le che guadagna più di un 
mil ione al l 'anno, ma che t r a t t a i suoi operai 
con un alto sent imento di umani tà e credo 
che abbia is t i tu i to l ' ass icuraz ione per la 
vecchiaia ed a l t ro : ma in generale l ' indu-
str iale lot ta contro difficoltà non comuni. 
Le condizioni di una miniera non sono 
quelle di un opificio. C' è 1' idea che u n a 
miniera di zolfo significhi sempre una ric-
chezza, ed è un errore. 

Lo zolfo ha creato disastr i come ha creato 
ricchezze : perchè come diceva bene l'ono-
revole Di San Giul iano è soggetto a tu t t e 
le eventual i tà del filone. 

Un filone che vi dia una resa min ima 
in percentuale di zolfo pur fosse anche un 
filone di 20 chilometri , manda in rovina i l 
colt ivatore. 

Vi sono altr i filoni i quali sono assolu-
tamente sa l tuar i : oggi li t rovate , poi l i 
smarri te , e li dovete r iprendere dopo ta luni 
mesi, a t raverso lavori enormi. E no ta t e : 



Atti Parlamentari — 406 — Gaviera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 1 MARZO 1 9 0 2 

una miniera non può sospendere i suoi la-
vori perchè, se in una miniera si sospende 
il lavoro, l 'acqua la r iempie, e il r imet tere 
in azione una miniera dopo un abbandono 
di un certo tempo, significa ta lvol ta un ci-
mento, per l ' industr ia le , di r imet terc i tanto 
quanto può guadagnare . Dunque questa delle 
miniere è una quest ione s t raord inar iamente 
complessa. Quando, l 'a l tro giorno, io udivo 
i l mio amico e collega Di Scalea chiedere 
che si pensasse soprat tut to ad imporre con-
dizioni d 'ar ieggio igenico nel l ' in terno delle 
miniere, io dicevo: s ì ; senza dubbio ; ma 
non bisogna considerare le miniere come 
gli opifìci, dove è facile il poter d i re : apr i te 
una finestra, fa te un camino, e via discor-
rendo. 

In una miniera, quando avete i pun t i 
cardinali , le grandi l inee della sua esistenza 
e consistenza materiale, vale a diro quando 
avete il modo par cui in essa l 'ar ia fresca 
entr i , l 'ar ia calda esca, e la circolazione sia 
fa t t a in maniera che mai possa aversi il 
pericolo che l 'ar ia calda finisca per soffocare 
o depr imere gl i operai e che continue cor-
ren t i d 'ar ia fresca in essa penetr ino, è tu t to 
ciò che potete avere di meglio. Ricordatevi , 
onorevoli colleghi, che queste correnti di 
ar ia si stabil iscono per mezzo di tubi , di 
t rombe o di a l t re opere. Perchè quando nel-
l ' in terno d 'una miniera, a tre o quat trocento 
metri , l ' ingegnere vi dice che c'è bisogno 
di fare un riflusso, dovete pensare che si 
t r a t t a di opere che costano spesso diecine 
di migl ia ia di f ranchi . E spesso non si ar-
r iva, nemmeno dopo fa t t i quest i lavori, a 
vincere la s tazionarietà del l 'ar ia la quale, 
per mille al t re condizioni, non si svolge. 

All 'epoca dell 'ostruzionismo (perchè non 
dire che io ho qualche interesse minerario?) 
mi fu contestata una contravvenzione per 
cosa re la t iva ad una miniera della mia fa-
mig l ia : miniera che io gerivo personalmente 
in seguito a sventure domestiche. Quella 
contravvenzione, che mi fu in t imata dal-
l'ufficio minerar io di Galtanissetta, rappre-
sentava per me un vero disastro economico: 
perchè non potendo io andar là a provve-
dere e dovendo chiudere la miniera , questo, 
per me, equivaleva ad un danno enorme. 
Allora l 'onorevole Salandra, minis t ro di agri-
coltura in quel tempo, il quale si mostrò d 'una 
bontà squisi ta (e debbo dirlo perchè io al-
lora lo combattevo, insieme col Gabinet to 
di cui faceva parte) mi disse che era di-
sposto a te legrafare perchè si sospendesse 

quel provvedimento, e non si potesse nem-
meno supporre che in esso ci fosse l 'ombra 
d 'un a t tenta to politico per fa rmi allonta-
nare dalla Camera. 

Io r if iutai perchè la mia posizione di 
deputato m' imponeva d'essere il pr imo a 
r i spet tare la l egge ; ma vi assicuro che la 
Casa assuntrice della miniera, or iunda sviz-
zera, per r i fa re quel lavoro, dovette andare 
incontro a perdi te gravi e ad una spesa 
ingente. Ora questo fat to che vi ho voluto 
dire, così come incidente, v ' indica in mezzo 
a quali difficoltà si svolga questa indus t r ia . 

A questo punto, l 'onorevole De Fel ice 
dice : io ho visi tato le miniere del barone 
Spital ier i , ed ho visto come, con la t razione 
meccanica, questa miniera si svolge: o per-
chè gli a l t r i non fanno lo stesso ? 

Ma onorevole De Felice, la miniera del 
barone Spi ta l ier i è una delle più vecchie 
miniere della Sicilia ; ha f ru t t a to mil ioni ai 
suoi propr ie ta r i ; ha un giacimento sicuro, 
continuo, accertato, di 40 o 60 anni di la-
vorazione; ma vada a vedere le miniere nuove 
dove i consorzi sono presso che impossi-
bi l i ! 

Mi dispiace tornare a par la re di me, ma 
una tes t imonianza personale vale spesso più 
di qualunque al t ro argomento. Perchè la 
legge non concede i consorzi obbl igator i ? 
Io sono riuscito a fare consorzi in un dato 
punto ; ma quando si è t r a t t a to di t rovare 
gl i indust r ia l i ho dovuto r icorrere ad or iundi 
svizzeri i quali hauno avuto il coraggio di 
entrare in una speculazione che non so 
qual i r i su l ta t i avrà . 

Tu t t i vorrebbero. avere la trazione mec-
canica. Ma dove t rovare i capi ta l i ? Dove 
t rovare chi li assicuri ? Per me è doloroso 
che il Senato abbia cancellata quel la pro-
posta governat iva che era s tata compresa 
nel disegno di legge intorno alla espropria-
zione per pubblica ut i l i tà , per passaggi di 
acqua, per p ian i di fusione e lavorazione 
delle miniere. 

Allora il Governo aveva proposto il Con-
sorzio obbligatorio ordinato dallo Stato, pre-
messe certe cautele: ma il Senato vide in 
questa disposizione un a t ten ta to al d i r i t to 
della proprietà , modificò la legge, ed am-
mise soltanto il Consorzio obbligatorio quando 
la maggioranza dei propr ie tar i lo richiedesse, 
obbligando la minoranza a sottostare al la 
volontà della maggioranza. Ora, siccome 
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questa si trova sempre in condizioni di non 
aver bisogno della minoranza, ne segue clie 
la minoranza stessa resta sempre strozzata 
-e la maggioranza mai quindi si è avvalsa 
della facoltà concessale. Perciò io credo che il 
Governo dovrebbe presentare un disegno di 
legge in proposito; ed io non nascondo che 
se il Governo non lo farà, io sono disposto 
a farlo di iniziat iva parlamentare, perchè, 
contemporaneamente alla proposta cui ho 
accennato, si potrebbero correggere anche 
alcune anormalità incredibili che sono an-
cora nella legislazione siciliana, f ru t to del-
l 'antica legislazione borbonica, delle quali 
t as te rebbe accennare questa sola: che la 
distanza materiale per cui si ha il dir i t to 
di poter bruciare dove vi sia una pianta, 
u n arbusto, è brevissima. Se a questa di-
stanza v' ha qualcuno che possieda un piede 
d'ulivo od altro, egli ha dir i t to di d i r v i : 
alto, voi non potete bruciare. Ed io co-
nosco certuni che per un pezzettino di terra 
vicino ad una miniera han preteso quattro 
o cinquemila lire all 'anno per concedere il 
dir i t to di bruciare. 

Presidente. Onorevole Pantano, parliamo 
u n po' delle donne e dei fanciulli . {Viva 
•ilarità). 

Pantano. Ha ragione, onorevole presidente: 
non posso lamentarmi. 

Dunque io dicevo, onorevole De Felice, 
che il l imite di età colpisce diret tamente 
l ' indus t r ia le , salvo che voi non introdu-
ciate nella legge altre modificazioni che 
facciano pesare i l imiti di età sul proprie-
tar io; ma così come si presenta la legge, 
ripeto, il l imite di età si r iverbera sull ' in-
dustriale. 

Ed eccoci al punto delicato per cui io 
stesso vi c o n f e s s o che mi trovo in una con-
dizione d'animo veramente perplessa. Da un 
canto i miei sentimenti, le mie dottrine, la 
parte politica nella quale milito, tut to mi 
indurrebbe ad appoggiare incondizionata-
mente un aumento del l imite di età per ri-
spondere a quei postulati supremi della 
scienza e del l 'umanità che s' impongono a 
tu t t i ed a tu t to ; ma d'al tra parte, come 
astrarre dalle condizioni reali in cui si svolge 
un' industria ? 

Io vorrei poter t rovare un termine medio 
a questo conflitto e perciò oserei di pro-
porre un emendamento. 

Io dico alla Commissione : voi avete ele-

vato il l imite di età da 10 a 13 anni (per-
chè di questo io mi occupo) e con un emen-
damento aggiuntivo, panni , dell'onorevole 
Baccelli, e avete messo « salvo quanto può 
esser disposto all 'articolo 4, che concerne i 
lavori insalubri. » Ora evidentemente que-
sto salvo è un indizio di un eventuale propo-
sito di aumentare anche la condizione della 
età. (Interruzioni — Conversazioni). 

Contro questa proposta sono sorti l'ono-
revole Liber t ini ed altri . Ora io dico: un 
periodo transitorio si impone a qualunque 
r iforma di indole economica che voglia in-
nestarsi sui fa t t i : lo avete riconosciuto voi 
stessi all 'articolo primo quando, per le fab-
briche in genere, avete ammessi i dodici 
anni, tollerando però la permanenza dei 
fanciull i che ormai vi si trovano dai dieci 
in su. 

Ma nulla di tut to questo avete ideato 
per le miniere; onde è una lacuna che in 
questa legge bisogna colmare, perchè, dopo 
la promulgazione di questa legge col l imite 
di età a tredici anni, che cosa dovrà fare 
questa massa di quattro o cinque mila fan-
ciulli t ra gl i undici e i dodici anni che oggi 
lavorano nelle industrie come nelle miniere? 
Dovrà incrociare le braccia in attesa di 
raggiungere i tredici anni" per r ientrare nel 
suo lavoro; ma in che modo attenderà? Sic-
come voi non avete ordinata per questa 
gente una refezione giornaliera, essa andrà 
senza dubbio incontro alla miseria perchè 
nè avrà modo di darsi ad altro impiego, nè 
modo di potersi ristorare e quindi peserà 
su tu t t i questi fanciulli la denutrizione. Per-
ciò lo stesso temperamento equitativo di 
transizione che si è adottato per le fabbriche 
secondo me si dovrebbe anche adottare per 
le miniere, calcolando sugli undici anni 
compiuti . E contemporaneamente a questo 
provvedimento transitorio io farei questa 
proposta: che fra tre anni il l imite di età 
per i fanciull i che lavorano nelle miniere 
dove non è trazione meccanica, debba essere 
portato a quattordici anni. Date le condi-
zioni in cui si svolgono le nostre industrie 
e mineraria ed agricola, questo periodo di 
tre anni a me sembra sufficiente per trovare 
il modo affinchè questo passaggio nei l imit i 
di età si compia dolcemente e senza scosse 
troppo rudi. Dico delle miniere senza tra-
zione meccanica, perchè per quelle che sono 
a trazione meccanica, io lascerei ancora i 
tredici anni, non essendovi in queste un la-
voro deprimente; v'è sì il lavoro sotterraneo, 
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ma non è un lavoro molto grave, e queste 
miniere potrebbero servire come una specie 
di a l lenamento per passare dal le t razione 
meccanica alle miniere senza t razione mec-
canica . 

Perchè io, che pur di medicina vi con-
fesso non aver che la laurea ruba ta alla 
Univers i tà , se mai qualche cosa d ' ig iene io 
mi ricordi, mi spavento di questo: mi spa-
vento del ragazzo, del fanciullo che a quat-
tordici o quindici anni en t r i di colpo nella 
miniera e r isenta in par i tempo nel proprio 
organismo tut to ciò che è r ipercussione di 
un 'a r ia non completamente igienica e di 
uno sforzo a cui egli non era ab i tua to ; men-
t re invece, se esso può passare a t t raverso 
le miniere a t razione meccanica dove non ha 
che un lavoro semplice di spingere nelle 
gal ler ie di carregio, carrozzini ed altro, pot rà 
essere un pr imo al lenamento al lavoro più 
difficile che potrà in seguito sopportare con 
minori conseguenze fisiologiche disastrose. 
Epperò io proporrei il seguente emendamento, 
pel quale non ho domandato nemmeno la firma 
d i dieci colleghi, perchè vorrei sperare che la 
Commissione ed il Governo lo accettassero. 
Ed ecco come dice l ' emendamento: dopo 
il terzo capoverso che par la dei 13 anni 
agg iungere : « Dopo t re anni dal la promul-
gazione della presente legge, nei lavori sot-
te r ranei delle cave, delle miniere e delle 
gallerie, ove non esiste t razione meccanica, 
non potranno essere impiega t i fanciul l i di 
e tà inferiore ai 14 anni compiuti . Po t ranno 
però r imanere quell i di 11 anni compiuti , 
che vi si t rovino già impiega t i a l la data 
della presente legge. » 

Una voce. E per le donne ? 
Pantano. Le donne sono escluse ; per le 

donne non c'è discussione alcuna. 
Presidente. Onorevole Pantano, se il suo 

emendamento non è sottoscrit to da dieci 
deputa t i , a tenore del regolamento, non 
posso metter lo in votazione. 

Pantano. Ma se lo accettassero la Com-
missione e il Governo... 

Presidente salvo che il Governo e la 
Commissione lo accettino. 

Pantano. Attendo di sapere se la Commis-
sione lo accetta. 

Presidente. Dunque gl i emendament i de-
g l i onorevoli Arnaboldi , Majorana, Gussoni, 
Crespi e Dell 'Acqua, sono tu t t i svolti... 

Dell'Acqua. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ma El la ha svolto il suo emen-

damento. Non è possibile che par l i nella 

discussione generale, e poi r ipar l i ancora 
per isvolgere g l i emendament i . 

Dell'Acqua. Veda, io non credo di avere 
svolto nessun emendamento. Sol tanto ieri 
ho accennato al concetto generale di essi e 
mi sono, r iservato di par lare sugl i emenda-
ment i . Ma se E l i a crede che io abbia svolto 
ier i i miei emendamenti , al lora dichiaro 
semplicemente di mantener l i . 

Presidente. Se Lei l i ha svolti, bene, se 
no, ne dica le ragioni . 

Dell'Acqua. Dirò pochissime parole. Ho 
presenta to parecchi emendament i i qua l i 
non sono che l 'eco delle relazioni inv ia te 
dalle Camere di commercio. Sono abba-
stanza modesti nel la loro essenza. Con l 'emen-
damento al l 'ar t icolo 1, proponiamo di ele-
vare a 15 anni il l imi te di età per i lavori 
nelle cave e nel le miniere ; e mi conforta 
il vedere che adesso l 'onorevole Pan tano 
ha presentato un suo emendamento che si 
avvicina alla nostra proposta. 

Capisco anch' io che la nost ra proposta,, 
va a fer ire nel cuore gl i interessi del la 
Sicilia, tantoché siamo stat i perplessi se 
dovevamo proporre i 15 anni , anziché con-
sent ire nei 13 propost i dal la Commissione. 

Ma noi dobbiamo curare l ' interesse ge-
nerale e fare una legge che serva per t u t t a 
l ' I ta l ia . Certo si possono ammet te re delle 
facoltà, ma queste facoltà, se mai saranno 
date dopo, in tanto nel la legge met t iamo i l 
l imi te unico ed eguale per t u t t i dei 15 anni.. 

Quindi mantengo l 'emendamento che ab-
biamo presentato. 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Inv i to l 'onorevole Giovanel l i 

a recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

Giovanelli. Mi onoro di presentare alla 
Camera, a nome della Giunta generale del 
bilancio, la relazione sul disegno di legge 
per autorizzazione della spesa s t raordinar ia 
di c inque milioni, per la r iparazione dei 
danni a r reca t i dalle piene del 1901. 

Presidente. Questa relazione sarà s t ampata 
e d is t r ibu i ta . 

Si riprende la discussione sul disegno di l e g g e 
relativo al lavoro delle donne e dei fanciulli. 
Presidente. Onorevole Gussoni, E l l a ha g ià 

svolto il suo emendamento. 
Gussoni. Mi consenta due sole parole. 
Una voce. C' è il min is t ro che ha chiesto 

di par lare . 
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Presidente. Par l i , onorevole Gussoni, poi 
par lerà l 'onorevole ministro di agricoltura, 
indus t r ia e commercio. 

Gussoni. Ho già accennato che il l imi te 
dei 14 anni di età per le indus t r ie tessil i , 
lana, cotone e lino, sarebbe accet tabi le; che 
per le industr ie seriche forse, i l l imite dei 12 
anni dovrebbe esser preso in considerazione. 

Io vengo qui, in certo qual modo, impres-
sionato dalla relazione dell 'associazione se-
rica di Milano, di cui conosco i componenti , 
conosco il presidente, t u t t a gente al t ruis t ica, 
che forse sarà pa r t i t a dal concetto di t i ra re 
un poco l 'acqua al suo mulino (Sì ride), ed 
impressionato dal l ' idea dei socialisti , i quali 
probabi lmente , sono stat i negoziatori per 
vedere se, domandando molto, possono ot-
tenere qualche cosa. 

Per questa considerazione mi associo 
alla proposta dei 12 anni , purché sia stabi-
li to dal la legge che f ra c inque anni il li-
mite di età sarà aumenta to a 13 anni . E per-
chè determino questo te rmine? Perchè, in 
questo termine noi cominceremo già a pre-
parare quelle scuole e quegl i i s t i tu t i e t u t t e 
quelle organizzazioni, che saranno necessa-
r ie ad evi tare che i g iovani operai debbano 
avere il lavoro a domicilio, che sarebbe il 
lavoro p iù in fame che si possa immaginare ; 
perchè mentre la nostra legge stabil isce che 
i locali siano aereati , t u t t i sappiamo come 
si lavora nelle case. 

Dunque insis terei nel mio emendamento 
come un emendamento educatore e prepa-
ratore. 

Presidente. H a facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro di agricoltura, indust r ia e 
commercio. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indù-
dustria e commercio. I miei egregi colleghi 
della Commissione possono a t tes tare che in 
questo articolo, per ciò che r igua rda il 
lavoro delle cave, ossia il lavoro sotter-
raneo, avevo domandato i 14 anni compiuti . 
Però ta lune riflessioni, alle quali ho dovuto 
far buon viso, anche perchè conformi al 
mio profondo convincimento, mi hanno fa t to 
r inunziare a cotesto t e rmine approfi t tando 
del disposto dell 'art icolo 4. 

Se non vado errato, t u t t a la discussione 
che è s tata fa t t a finora e che prosegui rà a 
farsi, approderà a quel convincimento che 
espressi ieri in torno a siffat ta legge, che 
sta t ra le leggi difficilissime, o quasi im-
possibili per l 'estensione infinita e var ia 
della casuistica. La sicurezza e la bontà 

della legge, a mio modesto modo di vede re r 

avrebbe dovuto consistere in ciò: afferma-
zione di quat t ro o cinque capisaldi immu-
tab i l i ed alla s t regua di quest i quat t ro o 
cinque capisaldi, come ad inconcussi pr in-
cipi, r idur re e g iudicare tu t t a l 'estesa ca-
suist ica ; armare il minis t ro dei poter i neces-
sari, ma temprandol i con idonee cautele, 
come tu t t i conoscete meglio di me. 

Siccome ciò che costituisce il convinci-
mento mio sta appunto nell 'ar t icolo 4°, così' 
ho desist i to dal mio desiderio anche viva-
cemente esposto (lo che possono i miei col-
leghi at testare) ed ho veduto che applicando* 
il disposto dell 'art icolo 4°, avre i avuto i 
mezzi di fare tu t to ciò che voi desiderate ; 
perché avvezzo alla contemplazione dell ' in-
finita var ie tà dei casi, dovrò por tare in quelli 
tu t to il cri terio che un na tura l i s t a por ta 
nel peso differenziale di un caso o dell 'al-
tro. Yoi vedrete che non solo si t r a t t e rà del la 
determinazione dei lavori insalubri , ma an-
che di lavori eccessivamente faticosi, perchè 
i lavori eccessivamente faticosi evidente-
mente non consentono col manten imento 
della buona salute. 

Se voi, egregi colleghi ed amici, vi per-
suaderete di questa mia fede, che ormai è 
fede convinta, io credo che andremo in fondo 
senza gravi difficoltà; ma se ognuno di voi 
vorrà in t rodurre nel la legge la sua idea, 
per quanto giusta , per quanto conveniente, 
ma solo appl icabi le in un punto dell 'estesa 
ed infini ta casuistica, noi cadremo arrem-
bati , r imarremo per is t rada e non arrive-
remo mai a concludere nul la sopra una 
legge tanto rec lamata che costr inge me, an-
che febbr ic i tante , a s tar qui con voi, perchè 
desidero v ivamente che questa legge final-
mente approdi . (Bravo !) 

Abbiate la bontà di seguire un uomo 
mezzo malato che per amore delia legge vi 
fa questa preghiera. {Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole relatore. 

Di San Giuliano, relatore. Dopo quanto ha 
det to l 'onorevole ministro, poco mi resta da 
agg iungere per il dovere che m' incombe di 
dare brevi schiar iment i agli ora tor i che 
hanno presentato emendament i . A n z i t u t t o 
debbo r ingraz ia re l 'onorevole Indel l i p e r 
non avere ins is t i to nella sua proposta, fa-
ci l i tando così il compito comune della Com-
missione e del Governo. 

Non dubito che l ' impor t an t e problema 
a cui egli ha accennato, della connessione,. 
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cioè, tra un eventuale riordinamento delle 
Opere pie ed i fini sociali del nostro dise-
gno di legge, potrà un giorno o l'altro es-
sere discusso dal Parlamento italiano. In 
quanto al l 'età dell'ammissione al lavoro, 
l'onorevole Arnaboldi ha proposto che essa 
sia elevata a 13 anni, l'onorevole Chiesa, a 
nome dei suoi colleghi socialisti, ha man-
tenuta la sua proposta perchè essa sia ele-
vata a 15 anni. 

Io ho svolto ieri, forse con eccessiva lun-
ghezza, tutte le ragioni per le quali Governo 
e Commissione concordi opinano che, nella 
condizione presente dell'economia nazionale 
e nell'interesse dei lavoratori stessi, non sia 
possibile di andare al di là del limite dei 
12 anni. Anzi gli onorevoli Chiesa e Arna-
boldi e l'onorevole Dell'Acqua, che si è as-
sociato a loro, hanno visto che anche il 
limite di 12 anni ha incontrate non poche 
opposizioni. 

Non posso quindi che rinnovare a loro 
calda preghiera di non volere insistere nei 
loro emendamenti in questa parte. 

L'onorevole Gussoni propone bensì il li-
mite di 13 anni, ma da applicarsi fra cinque 
anni. Ora, non essendo possibile prevedere 
oggi quali saranno le condizioni dell'eco-
nomia nazionale fra cinque anni, così lo pre-
gherei di volere ritirare per ora il suo emen-
damento per ripresentarlo fra cinque anni 
(Si ride), il che è anche da parte mia l'au-
gurio di averlo collega anche allora. 

L'onorevole Chiesa ha parlato in modo 
speciale delle commesse. Io lo prego di no-
tare che il regolamento in vigore per l'ap-
plicazione della legge del 1886, regolamento 
che per questa parte non ha motivo di es-
sere modificato, determina che è opificio in-
dustriale agli effetti della legge non soltanto 
quello che è mosso da motori meccanici, ma 
altresì quello dove lavorano almeno cinque 
operai. Vede quindi l'onorevole Chiesa che 
a tutte quelle sartorie ed esercizi analoghi 
dove si fanno confezioni, la legge si potrà 
anche applicare. 

Le ragioni per le quali non è possibile 
andare più in là furono svolte da me così 
lungamente ieri, che la Camera, per quanto 
mi sia stata ieri cortese, non vorrà sentirne 
il bis. 

Sul secondo capoverso dell'articolo primo, 
l'onorevole Arnaboldi aveva presentato una 
proposta di soppressione. Ora noi non pos-
siamo aderire alla sua proposta, perchè i 
lavori insalubri e pericolosi non lo sono tutti 

nel medesimo grado. Ve ne sono alcuni per 
i quali è necessaria la esclusione assoluta 
delle donne minorenni e dei fanciulli, ve ne 
sono altri nei quali le donne e i fanciulli 
con cautele maggiori o minori possono es-
sere ammessi. Ed è necessario che in propo-
sito si dia una certa latitudine al Governo, 
trattandosi di condizioni di cose che di 
giorno in giorno vanno mutando per effetto 
dei progressi tecnici, i quali fanno sì che 
il grado di pericolo e d'insalubrità delle di-
verse industrie muti molto rapidamente. 

Debbo quindi pregare l'onorevole Arna-
boldi di non insistere nel suo emendamento. 

Su questo capoverso sollevava un dub-
bio l'onorevole Gesualdo Libertini, dubbio 
che, me lo perdoni il mio amico, è intera-
mente infondato; perchè se egli mette in-
sieme i due capoversi dell'articolo primo, 
vedrà che il lavoro nelle miniere non è per 
sè stesso considerato come insalubre e pe-
ricoloso, e per conseguenza il capoverso 
terzo determina i limiti di età entro i quali 
i fanciulli sono ammessi a questo lavoro. 

Ma entro le miniere poi vi sono alcuni 
lavori insalubri e pericolosi. Ed a ciò si 
connette l'emendamento dell'onorevole Pan-
tano. 

Non ho bisogno di ripetere quello che 
ho detto ieri, cioè, che sarebbe veramente 
desiderabile se, specialmente per il lavoro 
dei carusi nelle zolfare, che è quasi il solo 
lavoro sotterraneo che esista in Italia, si 
potesse arrivare fino ai limiti di età pro-
posti dai colleghi socialisti, ma disgrazia-
tamente, per le ragioni che furono svolte 
lungamente ieri da me e che sono state ri-
petute testé con maggiore competenza dal-
l'onorevole Pantano, non nell'interesse de-
gl'industriali, ed ancora meno dei proprie-
tari, ma nell'interesse dei lavoratori, ciò, 
nelle presenti condizioni della Sicilia, è as-
solutamente impossibile. 

Perciò Governo e Commissione hanno 
concordata la forma definitiva dell'articolo 
primo, ed io vorrei pregare l'onorevole Ca-
brini e l'onorevole De Felice, e gli altri 
oratori che si sono interessati della que-
stione, di prestare due o tre minuti di at-
tenzione. 

La legge vigente determina che i fan-
ciulli non possano essere ammessi nei lavori 
sotterranei delle miniere se non hanno rag-
giunto l'età di dieci anni. 

Non tutti i lavori che si compiono nelle 
solfare sono egualmente faticosi, perchè vi 
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sono i così det t i lavori a spese che si fanno 
senza r isal i re con grav i pesi da l l ' in terno 
al l 'esterno, e sono cer tamente non gradevol i 
t r a t t andos i di s tare entro una miniera , ma 
che non sono dei più insa lubr i . 

I n conseguenza di ciò il regolamento 
oggi in vigore per l 'appl icazione della legge 
del 1886, considerando come insalubre il 
t r aspor to a spal la da l l ' in terno al l 'es terno 
della miniera , per questo lavoro speciale, 
impone il l imi te di età di dodici anni in-
vece che di dieci. 

Ora col disegno di legge che noi discu-
t iamo, il l imi te di età per l 'ammissione ai 
lavori sot terranei viene aumenta to di t re 
ann i , perchè da 10 si porta ai 13 anni . 

La facol tà del Governo di elevare ancora 
d i più il l imite di età per i lavori perico-
losi e insa lubr i è man tenu ta . Di guisa che 
nul la impedisce al Governo, se esso crede 
«he le condizioni economiche dei carusi si-
c i l ian i e delle loro famigl ie lo permet tano, 
d i elevare per Decreto Reale questo l imite 
fino ai 15 anni . 

Questo sarebbe stato abbas tanza chiaro 
anche con l 'ar t icolo quale lo aveva formu-
lato la Commissione, ma per maggiore chia-
rezza, nel la seduta che questa mat t ina ab-
biamo tenuta con l ' in tervento dell 'onorevole 
minis t ro di agricoltura, abbiamo concordato 
la nuova formula, la quale, anteponendo al 
terzo capoverso le parole « salvo il disposto del-
l'articolo 4 »> espressamente significa che se il 
Governo crederà di poterlo fare, potrà per 
il t rasporto a spalla da l l ' i n te rno della mi-
niera al l 'esterno elevare il l imite di età fino 
a 15 anni . P iù in là di questo non è pos-
sibile andare. 

L 'emendamento dell 'onorevole Pan tano 
è quindi con queste mie spiegazioni com-
preso nella dizione definit iva che Governo 
e Commissione concordi hanno dato al l 'ar-
ticolo primo. Per conseguenza prego l 'ono-
revole Pan tano di volerlo r i t i ra re . 

Resta un 'a l t ra parte de l l ' emendamento 
Pantano, che r i l eggo: « p o t r a n n o però ri-
manere quell i di 11 anni compiut i che vi 
si t rovino già impiega t i alla data della pre-
sente legge. » Questo emendamento Pan-
tano fa in certo qual modo pendant a quello 
che per l 'ammissione al lavoro in genere 
abbiamo proposto nel capoverso secondo del-
l 'articolo primo. Se sia o no da accettarlo 
è giudizio che la Commissione deve la-
sciare al Governo esclusivamente, poiché 
solo i l Governo può g iudicare se le condi-

zioni economiche del l ' indust r ia solfifera del-
l ' isola di Sicilia consiglino che sia addot-
ta to il provvedimento t ransi tor io . Quindi , 
r ipeto, per ques t 'u l t ima parte , la Commis-
sione si r imet te in teramente al Governo. 

Presidente. L'onorevole Pan tano insieme 
con a l t r i dieci deputa t i ha presentato il se-
guente emendamento : 

« Dopo t re ann i dalla promulgazione 
della presente legge nei lavori sot terranei 
delle cave, delle miniere e delle gal lerie 
ove non esiste t raz ione meccanica non po-
t ranno essere impiega t i i fanc iu l l i di età 
infer iore ai 14 anni compiuti .-

« Potranno però r imanere quell i di 11 anni 
compiuti che vi si t rovino già impiega t i al la 
data della presente legge. » 

Onorevole Arnaboldi , mant iene o r i t i r a 
i suoi emendament i ? 

Arnaboldi. Sono dolente, anche dopo le 
preghiere dell 'onorevole minis t ro e dell'ono-
revole relatore, di dover insis tere nei miei 
emendament i , t ranne in quello proposto nel-
l 'u l t imo capoverso. 

Presidente. Onorevole Majorana, ins is te 
nella sua aggiun ta al pr imo capoverso ? 

Majorana. Mi duole di non poter accettare 
l ' i nv i to , fa t tomi dall 'onorevole minis t ro e 
dall 'onorevole relatore, e mantengo la mia 
aggiun ta non fosse altro, che per un'affer-
mazione di pr incipio. 

Presidente. Onorevole Gussoni, mant iene, 
o r i t i ra , il suo emendamento ? 

Gussoni. Lo mantengo e mi consenta una 
spiegazione.. . 

Presidente. Per la terza volta ? {Si ride). 
Gussoni. I l consiglio del l 'egregio relatore... 
Di San Giuliano, relatore. È un augurio. 
Gussoni. Accettiamolo come augurio.. . se 

non fossi d'accordo con lui nel l 'ar t . 5, potrei 
darlo all 'onorevole Commissione. L 'ar t . 5 
dice precisamente : « il lavoro not turno è 
vie ta to ai maschi di età infer iore ai 15 anni 
compiuti e alle donne minorenni ». Ma l 'ar-
ticolo in u n ' a l t r a par te dice: « trascorsi 
c inque anni dalla promulgazione di questa 
legge il lavoro not turno sarà vietato alle 
donne di qua lunque età. » 

Presidente. Ma, onorevole Gussoni, dica 
se mant iene o r i t i ra il suo emendamento. 

Gussoni. Io domando al relatore perchè 
ha trovato necessario mettere.. . 

Presidente. Onorevole Gussoni, le r ipeto, 
dica se mant iene o r i t i ra il suo emenda-
mento. 

Gussoni. Insis to nel mio emendamento 
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anche per la ragione clie non solo passe-
ranno cinque anni , ma ne passeranno anche 
dieci... 

Presidente. Dunque El la insiste nel suo 
emendamento? 

Gussoni. I n s i s t o . 
Presidente. Onorevole Dell 'Acqua, man-

tiene, o r i t i ra il suo emendamento? 
Dell'Acqua. Lo m a n t e n g o . 
Presidente. Onorevole Crespi, mant iene o 

r i t i r a il suo omendamento? 
Crespi. Lo m a n t e n g o . 
Presidente. Dunque veniamo ai voti. Dò 

le t tura dell 'art icolo sostitutivo, proposto da-
gl i onorevoli Cabrini , Chiesa, Varazzani e 
Badaloni , al l 'ar t icolo pr imo del disegno di 
legge : 

« I l lavoro dei minorenni e delle donne 
nelle officine industr ia l i , nelle man i f a t t u r e 
di qualsiasi genere, nel le miniere, nelle cave, 
nel le risaie, nei luoghi di vendi ta , di ca-
rico e di scarico, e in generale ogni lavoro 
salar ia to industr ia le , commerciale od agri-
colo, viene sottoposto agl i obbl ighi deter-
mina t i dalla presente legge. 

« I minorenni del l 'uno e del l 'a l t ro sesso 
non potranno in nessun caso essere am-
messi al lavoro pr ima d 'aver compiut i gl i 
anni 15. 

« Nei lavori sot terranei delle cave, delle 
miniere e delle gal ler ie , come in t u t t i i la-
vori insa lubr i e pericolosi non possono es-
sere impiega t i minorenni fino a 20 anni 
di età. 

« Alle donne, qua lunque sia la loro età, 
sono, senza eccezioni, v ie ta t i i lavori insa-
lubr i e pericolosi ed i lavori sotterranei . » 

Pongo a par t i to questo articolo sosti tu-
t ivo. 

(Dopo prova e controprova V articolo sostitutivo 
non è approvato). 

Del Balzo Carlo. A v r e m o u n ' e c a t o m b e d i 
emendament i ! (Si ride). 

Presidente. Vi è ora un pr imo emenda-
mento dell 'onorevole Cabrini ed al tr i , ohe 
è sost i tut ivo del pr imo capoverso di questo 
articolo pr imo e che è così concepi to: 

« I fanciul l i del l 'uno e del l 'a l t ro sesso per 
essere ammessi al lavoro negl i opifici in-
dustr ia l i , nei laboratori, nei negozi, nelle arti 
edilizie e nei lavori non sot terranei , ecc. 

« Cabrini , Chiesa, Nofri , Lol l ini , 
Majno, Morgari , Dell 'Acqua, 
Pescett i , Costa, Chiarugi . » 

Questo emendamento consiste nel l 'ag-
g iunge re alle parole del pr imo capoverso, 

dopo le parole: « opifici indus t r ia l i », le 
paro le : « nei laboratori , nei negozi, ne l l e 
arti edilizie. » 

Cabrini. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i pure. 
Cabrini. Par lo per osservare che, con 

questo emendamento, r inunciamo alla pro-
posta di estendere la legge al la difesa delle 
donne e dei fanciul l i occupati nei lavori 
agricoli . E ciò perchè, ment re parecchie 
delle ragioni esposte dai var i oratori e spe-
cialmente dall 'onorevole relatore ci hanno 
in pa r te impensier i to e consigliato a pre-
sentare una proposta di legge in seguito,, 
che r iguard i i lavori agricol i , tenuto anche 
conto delle osservazioni fa t t e dal l 'onorevole 
Codacci-Pisanelli per quello che r i gua rda 
la legge sui Consigli provincial i , v iceversa 
nè dall 'onorevole relatore, nè dagl i a l t r i 
oratori abbiamo udi to ragioni che ci ab-
biano convinto della impossibi l i tà di esten-
dere la legge anche a queste t re categorie 
di persone impiegate nei laboratori , ne i 
negozi e nel le art i edilizie. Per quel che 
r iguarda i laboratori , abbiamo, è vero, udito-
le spiegazioni abbastanza sodisfacenti del-
l 'onorevole relatore, ma per quel che ri-
guarda le commesse impiegate nei negozi, 
e circa i centomila ragazzi impiega t i come 
garzoni di muratore nelle art i edil izie, non 
abbiamo udi to alcuna ragione p laus ib i le 
per la quale sia dimostrata la impossibi-
l i tà di estendere la protezione della legge 
anche ad essi, e perciò insis t iamo ne l la 
nostra proposta . 

Crespi. Chiedo che si voti per d ivis ione. 
Presidente. Essendo stata chiesta la divi-

sione, faremo t re votazioni. Si voterà da 
p r ima per aggiungere le parole : « nei la-
boratori », poi la seconda per agg iungere 
le paro le : « nei negozi », e finalmente la 
terza per aggiungere le parole : « nelle a r t i 
edilizie. » 

Pongo a par t i to la proposta di a g g i u n -
gere le parole : « nei laborator i ». 

(Dopo prova e controprova la proposta è ap-
provata). 

Viene ora l 'a l t ra par te de l l ' emendamento 
che consiste ne l l ' aggiungere le parole : « nei 
negozi. » 

Cabrini. Chiedo di par lare per una di-
chiarazione. 

Presidente. Siamo in votazione, non si può. 
Pongo a par t i to la proposta di agg iungere 

le parole : « nei negozi. » 
(Non è approvata). 
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Viene quindi la terza par te della pro-
posta di aggiungere cioè le parole: « nelle 
arti edilizie. » La pongo a partito. 

(E approvata). 
La prima parte dunque dell 'articolo viene 

così modificata: 
« I fanciul l i del l 'uno e dell 'altro sesso 

per essere ammessi al lavoro negli opifici 
industr ia l i , nei laboratori, rielle arti edilizie 
e nei lavori non sotterranei delle cave, 
delle miniere e delle gallerie, devono avere 
almeno l 'età di dodici anni compiuti. » 

Sa questa ult ima parte, che r iguarda l 'età, 
l 'onorevole Arnaboldi propone che, in luogo 
di dodici anni, si dica tredici anni. 

Onorevole Arnaboldi, insiste nel suo 
emendamento ? 

Arnaboldi. S i . 
Presidente. La Commissione accetta l'emen-

damento ? 
Di San Giuliano, relatore. La Commissione 

non l 'accetta. 
Presidente. L'accetta i l Governo? 
Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. No, non l'accetto. 
Presidente. Allora pongo a part i to l 'emen-

damento dell'onorevole Arnaboldi, di met-
tere tredici anni, in luogo di dodici, non ac-
cettato dal Governo, nè dalla Commissione. 

(Non è approvato). 
Segue un 'aggiunta al primo comma, pro-

posta dall'onorevole Majorana, e così conce-
pi ta : 

« Questo l imite potrà, con Decreto Reale, 
udito il Consiglio superiore di sanità ed il 
Consiglio superiore dell ' industria e del com-
mercio, essere ridotto fino a 10 in quelle 
Provincie che, per alcune determinate in-
dustr ie ne facciano domanda, a mezzo dei 
r ispet t ivi Consigli provinciali. » 

Tale aggiunta non è accettata nè dal 
Governo, nè dalla Commissione. La pongo 
•'Si parti to. 

(Non è approvata). 
Viene ora la proposta dell 'onorevole Gus-

soni che consiste nel l 'aggiungere dopo il 1° 
capoverso: « Dopo 5 anni il l imite d 'età 
«ara aumentato a 13 anni. » 

Anche quest 'aggiunta non è accettata nè 
dal Governo, nè dalla Commissione. La pongo 
a parti to. 

(Dopo prova e controprova non è approvata). 
Segue ora l 'emendamento proposto dal-

l 'onorevole Dell 'Acqua, che consiste nel mo-
dificare il 3° capoverso in questo modo: 

«Nei lavori sotterranei delle cave, delle 

miniere e nelle gallerie e nei lavori pe-
ricolosi ed insalubri non possono essere 
inpiegati i fanciull i di età inferiore ai 15 
anni e le donne di qualsiasi età. 

«Dell 'Acqua, Comandini, Ar-
conat i , Del Balzo Car lo , 
Olivieri, Gattorno, Gussoni, 
Socci. » 

Mi pare però che il concetto espresso 
in quest 'aggiunta sia già compreso nel terzo 
capoverso della nuova forma del disegno di 
legge ministeriale. 

Dell'Acqua. No, perchè mentre nel dise-
gno ministeriale è lasciata facoltà al Go-
verno, nella mia proposta il divieto è tas-
sativo. 

Presidente. Pongo allora a parti to l 'emen-
damento dell 'onorevole Dell 'Acqua che non 
è accettato nè dal Governo, nè dalla Com-
missione. 

(Non è approvato). 
Segue un altro emendamento dell'ono-

revole Arnaboldi il quale al terzo capoverso 
propone di sostituire alle parole « inferiore 
ai 13 anni » le parole « inferiore ai 15 anni. » 

Pongo a part i to questo emendamento 
che non è accettato nè dal Governo, nè 
dal la Commissione. 

(Non è approvato). 
Viene ora l 'emendamento dell 'onorevole 

Crespi che propone una via di mezzo, cioè 
« i fanciull i di età inferiore ai 14 anni ecc. » 

Anche questo emendamento non è ac-
cettato nè dalla Commissione, nè dal Mini-
stero. Lo pongo a parti to. 

(Dopo prova e controprova non è. approvato). 
Segue un altro emendamento dell'onore-

vole Crespi al quarto capoverso. « Nei lavori 
pericolosi o insalubri di qualunque specie 
e dovunque si eseguiscano non possono es-
sere impiegat i i fanciull i di età, ecc... » 

Crespi. Lo r i t i ro . 
Presidente. Sta bene. Viene poi l 'emenda-

mento sostitutivo dell'onorevole Majorana: 
che sostituisce alla frase : « i fanciul l i di età 
minore di quindici anni compiuti e ie donne 
minorenni » quest 'al t ra: « imaschi di età 
minare di diciotto anni compiuti e le donne 
di qualsiasi età. » 

Majorana. Lo r i t i ro . 
Presidente. Sta bene. Viene poi l 'emenda-

mento dell'onorevole Arnaboldi col quale si 
propone dì togliere la frase « salvo il di-
sposto dell 'articolo 4. » 

Ma l'onorevole Arnaboldi ha già dichia-
rato di r i t i rarlo. 
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Da ul t imo abbiamo l ' emendamento del-
l 'onorevole Pantano, che non è stampato, 
ma che può esser posto in votazione perchè 
è sot toscri t to da p iù di dieci deputat i . Esso 
suona così: 

« Dopo t re anni dal la promulgazione 
della presente legge, nei lavori sot terranei 
delle cave, delle miniere e delle gal ler ie 
ove non esista t razione meccanica, non po-
t ranno essere impiega t i i fanc iu l l i di e tà 
infer iore ai quat tordic i ann i compiuti . 

« Pot ranno però r imanere quell i di do-
dici anni compiut i che vi si t rovano già 
impiega t i alla data della presente legge. 

« Pantano , Majorana, Crespi, 
Dell 'Acqua, Galli , Cabrini , 
Yarazzani , Noè, Catanzaro, 
Prampol ini , Loll ini , De Fe-
l ice-Giuffrida ». 

La Commissione accetta l 'emendamento 
dell 'onorevole Pan tano? 

Di San Giuliano, relatore. La Commissione 
ha dichiarato che la p r ima par te di questo 
emendamento, a suo avviso, è compresa 
nel la nuova redazione che d'accordo col 
Governo è s ta ta fa t t a dell 'art icolo 1. Quanto 
al la seconda par te del l 'emendamento, quella, 
cioè, che accorda un te rmine pei fanciul l i 
di 11 anni , la Commissione ha dichiarato 
di r imet tersene al Governo. 

Presidente. I l Governo accetta l 'emenda-
mento dell 'onorevole Pan t ano? 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indù-
dustria e commercio. L'onorevole relatore ha 
già dichiarato quale sia il consenso della 
Commissione col Governo in quanto alla 
p r ima par te . In quanto alla seconda parte, 
credo che si t r a t t i di una facoltà già com-
presa nell 'ar t icolo 4 del la legge. (Interru-
zioni). 

Se però credono che debba essere asso-
lu tamente espl ici ta la formula, non mi op-
pongo. 

Presidente. Onorevole Pantano, ins i s t e? 
Pantano. Debbo mantenere il mio emen-

damento per questa semplice rag ione : che 
s ' inganna, a mio avviso, il re la tore quando 
r i t i ene che con l ' emendamento votato dal 
Governo sia impl ic i tamente a p p r o v a t i que-
sto mio emendamento. La proposta del Go-
verno dà facoltà di potere, in caso d ' i n sa -
lub r i t à o perìcolo, elevare il l imi te d 'età da 
13 a 15 anni . Non ci sono te rmin i inter-
medi. Qui si t r a t t a invece di elevare questi 
l imi t i da 13 a 14 anni , nel periodo di t re 
anni , esclusivamente nelle miniere dove non 

v'è t razione meccanica, dove lo s f ru t t amen to 
è maggiore. Perciò insisto nel la p r ima p a r t e 
del mio emendamento. 

E poiché la Commissione ha dichiarato-
che la seconda par te l 'accetta... 

Di San Giuliano, relatore. No: se ne r imet te 
al Governo. 

Pantano. I l Governo ha det to che, come 
fo rmula esplici ta , l 'accet ta! Domando che si 
voti per divisione. 

Presidente. Dunque si voterà per divi-
sione. 

La pr ima par te del l 'emendamento Pan-
tano suona così : 

« Dopo t re anni dal la promulgazione 
della presente legge nei lavori sot terranei 
delle cave, delle miniere, delle gallerie,, 
ove non esista t razione meccanica, non 
potranno essere impiegat i fanciul l i di e tà 
inferiore ai 14 anni compiuti . » 

Pongo a par t i to questa p r ima par te del-
l ' emendamento Pantano. 

(È approvata). 
Veniamo alla seconda pa r t e : 
« Pot ranno però r imanere quel l i di 12 

ann i compiuti , che vi si t rovino già im-
piegat i al la da ta della presente legge. » 

Pongo a par t i to questa seconda pa r t e del-
l ' emendamento Pantano. 

(E approvata). 
Pongo a par t i to l 'emendamento aggiun-

t ivo nel suo complesso. -
(E approvato). 
Do le t tura dell 'articolo nel suo complesso 

con l ' agg iun ta dell 'onorevole Pantano , tes te 
approvata dal la Camera : 

« I fanciu l l i dell ' uno e del l 'a l t ro sesso, 
per essere ammessi al lavoro negl i opifìci 
indust r ia l i , nei laboratori , nelle ar t i edili-
zie e nei lavori non sot ter ranei delle cave, 
delle miniere e delle gallerie, devono avere 
almeno l 'e tà di 12 anni compiuti . 

« Pot ranno però r imanere quell i di 10 
ann i compiut i , che vi si t rovino già impie-
ga t i alla data della at tuazione della p resen te 
legge. 

« Salvo i l disposto dell 'art icolo 4, nei^ 
lavor i sot terranei delle cave, delle miniere 
e delle gal ler ie , non possono essere impie-
ga t i i fanciul l i di età infer iore ai 13 a n n i 
compiut i e le donne di qualsiasi età. 

« Salvo egualmente il disposto del l 'ar-
ticolo 4, nei lavori pericolosi od insalubr i , 
ancorché non siano eseguit i in opifici indu-
s t r ia l i , cave miniere o gallerie, non pos-
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sono essere impiegat i i fanciul l i di età mi-
nore di 15 anni compiut i e le donne 
minorenni, salvo il disposto dell 'art icolo 4. 

« Dopo tre anni dalla promulgazione 
della presente legge, nei lavori sot terranei 
delle cave, delle miniere e delle gal ler ie 
ove non esiste t razione meccanica, non po-
t ranno essere impiegat i i fanc iu l l i di età 
infer iore ai quat tordici anni compiuti . 

« Pot ranno però r imanere quell i di dodici 
anni compiuti , che si t rovino già impiega t i 
alla data della presente legge. » 

Pongo a par t i to questo articolo 1, nel 
suo complesso. 

[È approvato). 

Art . 2. 

« Non possono essere ammessi ai lavori 
contemplat i in questa legge e nel regola-
mento, di cui nell 'art icolo 17, le donne mi-
norenni ed i fanciul l i sino a 15 anni com-
piut i , che non sieno forni t i d 'un l ibret to e 
d 'un certificato medico, scri t to nel l ibretto, 
da cui resul t i che sono sani e ada t t i al la-
voro, cui vengono dest inat i . 

« I l l ibret to sarà conforme al modello, 
che sarà s tabi l i to nel regolamento, ver rà 
somminis t ra to ai Comuni dal Ministero di 
agricol tura , indus t r ia e commercio, e rila-
sciato g ra tu i tamente all 'operaio dal sindaco 
del Comune, dove questi ha la sua dimora 
abi tuale. 

« I l l ibret to deve indicare: la data di na-
scita della donna minorenne e del fanciullo; 
che sono stat i vaccinat i ; che sono ricono-
sciut i sani e adat t i al lavoro in cui vengono 
impiega t i ; che hanno f requenta to il corso 
elementare inferiore, ai sensi dell 'art icolo 2 
della legge del 15 luglio 1877, n. 3961. 

« Ai fanciul l i , che, alla data della pro-
mulgazione di questa legge, manchino di 
questo ul t imo requisito, è concesso un ter-
mine di t re anni per met ters i in regola. 

« L'uffiziale sanitario del Comune deve 
eseguire la v is i ta medica e r i lasciare il cer-
tificato nel l ibretto, senza alcun compenso 
a carico dell 'operaio. 

« La spesa eventuale, tan to della p r ima 
vis i ta medica, quanto delle successive, sarà 
a carico dei Comuni. Nel regolamento sarà 
stabil i to in qual i casi la visi ta medica dovrà 
essere r ipe tu ta . 

« I l l ibret to, i l certificato medico, il cer-
tificato di nasci ta e t u t t i i documenti neces-
sari per ot tener l i saranno esenti da tassa di 
bollo. » 

Di San Giuliano, re7atore. Chiedo di par -
lare. 

Presidente. P a r l i . 
Di San Giuliano, relatore. Per le r ag ion i 

che ho svolto ieri nella discussione gene-
rale, di concerto col Governo, la Commis-
sione prega gli onorevoli Cabrini , Crespi^ 
Credaro e Chiarugi di r i t i ra re i loro emen-
damenti . 

All 'onorevole Podestà, la Commissione,, 
mentre gl i r ivolge la medesima preghiera , è 
l ie ta di dar affidamento che la sua proposta 
potrà esser presa dal Governo in benevolo 
esame, nella compilazione del regolamento. 

Presidente. Su questo articolo, è i scr i t to 
a par la re pr imo l 'onorevole Podestà. 

Ha facoltà di parlare. 
Podestà. Dopo le dichiarazioni fa t te dal-

l 'onorevole relatore della Commissione e 
sicuro che sarà dello stesso pensiero anche 
il Governo, r i t i ro il mio emendamento. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Questa mat t ina stessa è 
stato concertato f r a Commissione e Governo 
questo in tendimento : non mi parrebbe p iù 
possibile met tere ciò in un articolo di 
legge. 

Presidente. L ' onorevole Calissano ha fa -
coltà di parlare. 

Calissano. Chiedo alla Commissione un 
semplice schiar imento. 

E detto che l 'ufficiale sani tar io deve com-
piere la vis i ta per certificare de l l ' a t t i tud ine 
fisica al lavoro del giovane operaio. Desi-
dero sapere dal la Commissione se con ciò 
s ' in tende che gl i a l t r i medici non possano 
r i lasciare il certificato, o semplicemente se 
questa disposizione si r i fer isca al l 'obbl igo 
al sani tar io di r i lasciare questo certificato 
senza spesa. 

E ich iamo poi l 'a t tenzione della Giunta 
al l 'antico testo, dove appunto, per dichia-
rare l ' a t t i tud ine della puerpera al r i torno al 
lavoro, si s tabil isce anche l 'obbligo espresso 
che il certificato non possa essere r i lasciato 
da a l t r i che dall 'ufficiale sani tar io . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore» 
vole De Felice-Giuffr ida. 

De Felice-Giuffrida. Una semplice osserva-
zione sul l 'appl icazione pra t ica della legge. 

L ' onorevole Di San Giuliano, par lando 
in occasione della discussione dell 'ar t icolo 1° 
della legge, diceva che nelle miniere di 
zolfo i g iovani non hanno potuto lavorare 
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-se non hanno avuto almeno l 'e tà di 12 anni . 
I l fa t to ha contraddet to la sua asserzione. 
E g l i diceva bene se si r i fe r iva alla legge, 
ma errava se si r i fe r iva al l 'appl icazione 
pra t ica di essa. L 'appl icazione pra t ica della 
legge in fa t t i ci dà una media di ragazzi 
che lavoravano nelle miniere in età infer iore 
ai 10 anni , non ai 12, che da 0,9 sale a 3,2. 
Ciò significa che le leggi sono, ma nessuno 
pon mano ad esse, per t radurre in prosa un 
verso del l 'Al ighier i . 

Ora io dico: se noi discut iamo serena-
mente e con le migl ior i in tenzioni del 
mondo, procuriamo di ot tenere le migl ior i 
condizioni, sì, ma pensiamo soprat tu t to a 
far le a t tuare . Al t r iment i avremo fa t to un 
bel nulla. E che rea lmente si possa arri-
vare a non concludere nul la , io lo vedo 
dal le cifre che ho g ià citato e da un al tro 
fa t to che r i su l ta dalla real tà delle cose: i 
medici e i sindaci ordinar iamente sono 
propr ie ta r i o indus t r ia l i o produt tor i di 
zolfo o sono amici di propr ie tar i e di pro-
dut tor i e qu ind i r i lasciano dei certificati 
non sempre ver i t ier i . {Commenti). 

Una voce. Non è vero! 
De Felice-Giuffrida. Onorevole collega, la 

sua in terruzione mi porge proprio il destro 
di dire che ho qui una relazione da cui ri-
sulta precisamente che sono f requen t i i 
casi di inf raz ione alle norme sui l imi t i del-
l 'e tà per condiscendenza dei sindaci e qual-
che vol ta dei medici. 

Appun to perchè la legge non r ichiede 
tassa t ivamente che l 'a t tes tato del Sindaco, 
propongo alla Commissione ed al Governo 
di rec lamare anche l 'a t to di nasci ta . (Com-
menti — Interruzioni). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l'onore-
vole Chiarugi il quale ha presentato il se-
guente art icolo agg iun t ivo : 

« Non saranno ammesse a pres tar servizio 
negl i I s t i t u t i ospi tal ier i le donne che non 
abbiano compiuto i vent i ann i di età. 

« Esse non potranno essere sottoposte ad 
un orario di servizio che ecceda le otto ore 
al giorno. 

« La disposizione contenuta nel pr imo ca-
poverso di questo articolo non è appl icabi le 
alle donne già addet te agli I s t i tu t i ospita-
l ier i a l l 'a t to della promulgazione della pre-
sente legge. » 

Chiarugi. I l disegno di legge che sta di-
nanzi alla Camera, non ostante gl i emen-
dament i ad esso presenta t i per es tenderne 
la por ta ta , non prende in considerazione 

una categoria di persone, che pres tano im-
por tant i servigi in tu t t i i nostr i I s t i t u t i 
ospi tal ier i ; alludo alle donne adibi te al ser-
vizio di infermiere . E p p u r e queste donne 
meri tano tu t to il nostro r iguardo, perchè 
d is impegnano un servizio tan to grave e de-
licato, quanto pieno di responsabi l i tà e di 
pericoli : bas terà che ricordi quanto sia 
grande il contr ibuto che gl i infermier i e le 
infermiere danno ai colpiti da tubercolosi . 
E quindi necessario fa r qualche cosa anche 
a van tagg io di queste povere donne. E che 
cosa possiamo noi fa re? Credo che in tanto 
sarebbe bene elevare il l imi te di età per 
l 'ammissione al servizio negl i I s t i tu t i ospi-
ta l ie r i : oggi si accettano come infermiere 
anche delle giovanetto di diciassette o di-
ciotto anni . Questo l imite dovrebbe assolu-
tamente esser portato a vent i anni . Oltre a 
ciò t roverei necessario de terminare la du-
ra ta del servizio giornaliero, che per que-
ste infermiere non dovrebbe superare le otto 
ore al giorno, tenuto conto della qual i tà 
del lavoro che debbono pres tare e del l 'am-
biente pericoloso in cui lavorano. Ponendo 
questi due te rmini per l 'ammissione in ser ' 
vizio e per la dura ta del lavoro, r i tengo 
che almeno in par te potremo difendere que-
ste g iovani donne da quel deper imento delle 
loro condizioni di salute, i l quale tanto fre-
quentemente si verifica, e fare in modo che 
resistano meglio a quelle cause di malat-
t i a , alle quali sono grandemente esposte. 
Ma v'è un 'a l t ra considerazione, per la quale 
credo necessario s tabi l i re un orario per le 
donne adibi te a questo servizio. Se anche 
il Par lamento facesse ora una legge per-
fe t ta , e sopprimesse immedia tamente e com-
ple tamente il lavoro not turno per le donne, 
non potrebbe fare questa soppressione per le 
donne addet te alle infermerie . Ci deve es-
sere un compenso, e questo deve appun to 
consistere nella l imitazione delle ore gior-
nal iere . 

I n f a t t i che cosa avviene ora negl i ospe-
dali , dove per esempio l 'orario di servizio 
è di dodici ore ? Avviene che si a l ternano 
se t t imanalmente due squadre di infermier i , 
e per conseguenza la necessità del servizio 
not turno ricorre ogni due set t imane. Se noi 
r idur remo a otto ore il servizio giornal iero 
di queste donne, il servizio not turno potrà 
r icorrere ogni t re se t t imane. 

Pe r queste ragioni io raccomando alla 
Camera l 'adozione della proposta che ho 
avuto l 'onore di fare e credo che così faremo 
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anche il vantaggio degli ammalati , i quali 
potranno contare sopra una assistenza più 
assidua e più premurosa. 

Presidente, Gli onorevoli Oabrini, Varaz-
zani, Chiesa e Badaloni hanno proposto il 
seguente articolo sost i tut ivo: 

« Chiunque impiega donne o minorenni 
nei lavori sopraindicati , deve, agli effetti © 
per la sorveglianza stabil i ta dalla legge, di-
chiarare al l 'autor i tà municipale locale, al 
principio di ogni anno, il luogo in cui si 
esercita il lavoro, l 'ogget to del l ' industr ia e 
il numero dei minorenni e delle donne im-
piegati . 

« L 'autor i tà municipale ne darà sollecita 
notizia al Ministero di agricoltura, industr ia 
e commercio. 

« L'età dei minorenni di cui all 'articolo 
precedente, comma 2°, deve r isul tare da un 
l ibretto ri lasciato dal sindaco del Comune, 
ove il minorenne ha la sua dimora abituale, 
l ibretto che deve essere conservato fino agli 
anni venti compiuti . 

« I l l ibret to deve provare: 
la data di nasc i ta ; 
la subita vaccinazione; 
i requisi t i fisici r ichiesti dal lavoro 

nel quale il minorenne sarà impiegato. 
« L'ufficiale sanitario del Comune è ob-

bligato ad eseguire una volta ogni anno la 
visita medica e a ri lasciare il certificato. 

« La spesa delle visite mediche e del li-
bretto sono a carico del Comune. » 

Lo mantiene, onorevole Cabrini ? 
Cabrini. Noi possiamo r i t i rare il nostro 

articolo sostitutivo, qualora la Commissione 
voglia accettare quella par te dell 'articolo 
stesso, nella quale si obbliga l'ufficiale sa-
nitario del Comune ad eseguire una volta 
ogni anno la visita medica ed a ri lasciare 
il certificato. 

Presidente. L'onorevole Crespi ha propo-
sto a quest'articolo, i seguenti emendament i : 

« 1° comma. Non possono essere ammessi 
ai lavori contemplati in questa legge e nel 
regolamento di cui all 'articolo 17 « minorenni 
dell'uno e dell'altro sesso, che non sieno for-
ni t i d 'un libretto... ecc. 

« 3° comma. ...che hanno f requenta to il 
corso elementare inferiore e superato l'esame di 
proscioglimento ai sensi ecc... 

« Aggiungere poi: I fanciull i che fossero ca-
duti per 2 anni consecutivi all 'esame di pro-
scioglimento potranno essere ammessi al la-
voro solo con un certificato scolastico che 

TÙ 

accerti la loro continuata f requenza alla 
scuola pei due u l t imi anni almeno e con un 
certificato del sindaco che at test i lo stato 
di miserabil i tà della famigl ia alla quale ap-
partengono. » 

Ha facoltà di svolgerli. 
Crespi. Devo dichiarare, che il mio pr imo 

emendamento dovrà adottarsi soltanto nel 
caso che, come spero, la Commissione voglia 
adottare l 'emendamento da me proposto al-
l 'articolo 5, e che r iguarda questa aggiunta . 

Desidererei che col secondo comma di 
tale articolo, fosse soppresso anche il lavoro 
notturno pei maschi, inferiori ai 18 ann i ; 
in tal caso, e cioè se la Camera approverà 
quella mia aggiunta, sarà necessario il li-
bretto per i minorenni dell 'uno e dell 'al tro 
sesso. Qualora, invece, quella mia aggiunta 
non fosse accettata, allora non sarebbe nep-
pur necessario l 'emendamento che ho propo-
posto all 'articolo 2: per cui sarei disposto 
a lasciare in sospeso questo emendamento, 
ed a pregare la Camera di approvarlo, solo 
quando avesse accettato il mio emendamento 
al secondo comma dell 'art icolo 5. 

Presidente. Perdoni ; non è possibile che 
la Camera tenga sospesa una proposta. 

L'onorevole Credaro ha presentato un 
emendamento. 

(Non è presente). 
L'onorevole Marcora ? 
(Non è presente). 
L'onorevole Girardini f 
(Non è presente). 
Non essendo presenti i firmatari, questi 

emendamenti s ' intendono r i t i ra t i . 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole rela-

tore. 
Di San Giuliano, relatore. Poche parole, in 

risposta agli oratori che hanno preso par te 
alla discussione dell 'articolo secondo. 

Comincio dall 'onorevole Crespi. Io lo 
prego di voler r i t i rare il suo emendamento, 
perchè ciò non pregiudica affatto la sua 
tesi, poiché se in occasione dell 'articolo re-
lativo al lavoro notturno, la proposta del-
l'onorevole Crespi sarà approvata ; allora, in 
sede di coordinamento, si provvederà allo 
scopo per il quale fu presentato il suo emen-
damento. 

Dico poi che, quando saremo arr ivat i in 
fondo alla discussione di questa legge, un 
coordinamento sarà necessario ; poiché basta 
già l 'articolo primo, che abbiamo approvato, 
per dimostrare che la forma, per lo meno, di 
essso, in seguito all 'approvazione dell'emen-
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¿Lamento Pantano, non può r imanere preci-
samente nei t e rmin i in cui è s ta ta votata . 

All 'onorevole Calissano r ispondo ohe, a 
ragion veduta, è stato r ichiesto che i l ibre t t i 
siano r i lascia t i dall 'ufficiale sani tar io , ap-
punto perchè è necessario che sia un medico 
r ivest i to di pubblica funzione, avendo l 'espe-
r ienza dimostrato, come ha detto teste l'ono-
revole De Felice, che le garanzie in proposito 
non sono mai t roppe. 

E per fe t tamente esatto, quan tunque al-
quanto esagerato, ciò che ha detto l 'onore-
vole De Felice, che vi sono alcuni sindaci 
che usano una colpevole larghezza nel rila-
scio dei certificati ; e lo stesso r improvero 
si può r ivolgere a non pochi medici. Quali 
mezzi per ovviare a quest ' inconveniente ? 
Quello proposto dall 'onorevole De Felice, 
cioè di r ichiedere il certificato di nascita, 
è già ammesso nel nostro disegno di legge, 
poiché se l 'onorevole De Fel ice legge tu t to 
l 'art icolo 2... (Conversazioni del deputato De Fe-
lice). 

Domando perdono: se l 'onorevole De Fe-
lice, al quale rispondo, invece di par la re 
con al tr i , avrà la cortesia di ascol tarmi due 
minut i , vedrà che è provveduto a ciò che 
egli domanda. I l l ibret to non è r i lasciato 
dal sindaco del Comune di nascita, bensì 
dal sindaco del Comune dove l 'operaio ha 
la sua dimora abituale. Nel l ibret to dev'es-
sere indica ta la data della nascita . Come fa 
il sindaco del Comune, dove l 'operaio ha la 
dimora abituale, ad inserire nel l ibret to la 
data della nascita ? Deve r ichiederne il 
certificato al Comune di nascita. E ciò è 
tan to vero e chiaro, che l 'u l t imo comma 
dell 'art icolo 2 prescrive che i certificati di 
nascita siano esenti dal bollo. 

Ad ogni modo, se queste mie spiega-
zioni non sembrano abbastanza chiare, ed a 
me sembrano tal i , il Governo potrà prov-
vedere nel regolamento, tan to p iù che si 
t r a t t a di provvediment i i quali t rovano 
molto meglio il loro posto nel regolamento, 
che nel la legge. 

All 'onorevole Chiarugi non posso che 
r innovare la preghiera di non insistere nel 
suo emendamento, poiché questa è una legge 
che r iguarda opifici, cave e miniere, ma 
non si può assolutamente estendere ag l i 
i s t i tu t i ospital ieri . 

C h i a r u g i . Ne abbiamo par la to ieri ! 
Di San Giuliano, relatore. Neppure gl i ono-

revoli colleghi socialisti avevano pensato 
agl i i s t i tu t i ospital ieri , i qual i sono asso-

lu tamente di tu t t ' al tro genere e na tura , 
e non si può snaturare questo disegno di 
legge, estendendolo fino a quei l imi t i . 

L'onorevole Cabrini poi offre di r i t i r a re 
il suo emendamento, del che v ivamente lo 
r ingrazio, purché si dia all 'ufficiale sani-
tar io l 'obbligo di eseguire ogni anno la vi-
sita medica. 

Io non credo che noi possiamo oggi im-
provvisamente inserire nella legge un ob-
bligo di questa natura , di cui non possiamo 
prevedere t u t t e le conseguenze, anche finan-
ziarie, pei Comuni, poiché si t ra t t a di un 
onere gravissimo da imporre all 'ufficiale sa-
ni tar io, e, per conseguenza, i Comuni do-
vrebbero re t r ibuir lo meglio di quello che 
facciano a t tualmente . 

Infine, io credo che il Governo, racco-
gliendo elementi di fatto, che in questo mo-
mento noi non abbiamo, intorno alla por ta ta 
pra t ica della proposta dell 'onorevole Ca-
brini , pot rà esaminare, compilando il rego-
lamento, se essa sia accet tabi le o no. 

Di maniera che io- prego l 'onorevole Ca-
brini , che è stato tanto cortese di r i t i ra re 
il suo emendamento, di completare la sua 
cortesia, associandosi al la Commissione nel 
proporre al Governo di esaminare se questo 
suo desiderio possa, o no, nel regolamento 
esser sodisfatto. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole ministro di agricoltura, indus t r ia e com-
mercio. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Io non ho che a r ipetere 
parole det te molte volte : è impossibile tu t to 
codificare. Bisogna che i nostr i egregi col-
leghi abbiano fede che il potere esecutivo, 
nel regolamento che sarà fat to, comprenderà 
tu t t e queste misure, le qual i non è possibile 
comprendere nel testo di una legge : sono 
troppo analit iche; sono fa t t i t roppo mutevoli 
che compresi nel la legge propagata oggi,, 
la farebbero violata domani . Abbiamo già 
questo costume in I ta l ia : si copiano leggi 
francesi , e noi vediamo che non c'è p iù una 
legge in piedi nemmeno di quelle antiche, 
perchè comprendono nel loro grembo par t i 
che avrebbero dovuto essere semplicemente 
regolamentar i . 

Stabi l i t i i cardini fondamenta l i di una 
legge, e ben formula t i i regolamenti , con 
quest i si potrebbe emendare tu t to ciò che 
l 'esperienza quot id iana dimostrasse correg-
gibi le od emendabile. 

Non posso poi lasciare s e n z a u n a parola 
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l 'osservazione fa t ta da un mio i l lustre col-
lega, l 'onorevole Chiarugi . Eg l i ha par la to 
santo; chi ha prat ica di ospedali vede spes-
sissimo come i poveri in fermier i paghino 
con la v i ta il servizio che rendono. Io però 
mi permetto di fare osservare al l ' i l lustre 
collega che questo fa t to dovrebbe r ien t ra re 
ormai in quello studio che stiamo facendo 
sulle mala t t ie che si contraggono dal lavoro 
professionale. 

Credo poi che dovrebbe in tervenire an-
che l 'azione della legge sani tar ia a favore 
degli infermier i , donne e anche uomini. 
D i fa t t i ho veduto ercoli di s t ru t tura , dopo 
due o t re anni di quella v i ta miserr ima, 
s t remat i dal le forme consuntive che t u t t i 
noi d isgrazia tamente conosciamo. 

Comprendo bene che negl i ospedali e 
nelle cliniche dovrebbero esistere dei rego-
lamenti , dei Consigli è delle ispezioni che 
valessero a tutelare , per quanto è possibile, 
la salute di coloro che si sacrificano per la 
salute degli a l t r i ; ma non mi pare che una 
simile disposizione possa t rovar posto nella 
presente legge. 

Io però accetto di gran cuore Fosserva-
zione fa t ta , e quando noi verremo a stabi-
lire le mala t t ie le quali possono essere con-
t ra t te eseguendo un dato servigio, terremo 
conto anche di questa osservazione giustis-
sima e vera. 

P r e s i d e n t e . Onorevole Cabrini , mant iene 
il suo emendamento? 

Cabrini . Se si t ra t tasse di cortesia, non 
avrei nessuna difficoltà di essere cortese 
con l 'onorevole Di San Giul iano; ma qui 
non si t r a t t a di cortesia personale. Dob-
biamo quindi insistere nel nostro emenda-
mento perchè crediamo che sia opportuno 
di costr ingere i Comuni a fare osservare la 
legge ed a coadiuvare lo Stato nel l 'appl i -
cazione della legge stessa. 

P r e s i d e n t e . Ed Ella, onorevole Crespi, man-
tiene o r i t i ra il suo emendamento? 

Cresp i . In seguito alle esplici te dichia-
razioni del relatore, il quale ha detto che il ri-
tiro del mio emendamento al pr imo capoverso 
non compromette menomamente il pr incipio 
che vorrei sancito al l 'ar t icolo quinto, di-
chiaro di r i t i r a re 1' emendamento stesso. 
Mantengo, invece, l ' emendamento al terzo 
capoverso. 

P r e s i d e n t e . Sta bene. E l 'onorevole Pode-
stà mant iene o r i t i ra la sua agg iun t a? 

P o d e s t à . L ' ho già r i t i ra ta . 
P r e s i d e n t e . L'onorevole Marcora? 

M a r c o r a . R i t i r i amo il nostro emenda-
mento, e ci associamo a quello dell 'onore-
vole Cabrini . 

P r e s i d e n t e . Rimangono allora soltanto 
l 'art icolo sosti tut ivo dell 'onorevole Cabrini 
e l ' agg iunta proposta dall 'onorevole Crespi. 

Porrò dunque a par t i to l 'art icolo sosti-
tu t ivo dell 'onorevole Cabrini. 

Questo articolo sost i tut ivo non è accet-
tato nè dal Governo nè dalla Commissione. 

(Non e approvato). 
Viene ora l ' emendamento proposto dal-

l 'onorevole Crespi al terzo comma. Esso con-
siste ne l l ' aggiungere dopo le parole « che 
hanno f requenta to il corso elementare infe-
riore » le al t re parole « e superato l 'esame 
di proscioglimento. » 

Eg l i propone inol tre di aggiungere il 
seguente capoverso: 

« I fanciul l i che fossero caduti per 2 
ann i consecutivi all 'esame di prosciogli-
mento potranno essere ammessi al lavoro 
solo con un certificato scolastico che accerti 
la loro cont inuata f requenza alla scuola 
pei due u l t imi anni almeno e con un cer-
tificato del sindaco che at test i lo stato di 
miserabi l i tà della famigl ia alla quale ap-
partengono. » 

Cresp i . Domando che su questa aggiunta 
da me proposta si vot i per divis ione ; per-
chè la seconda par te di essa potrebbe an-
che essere r imessa al regolamento, ma la 
pr ima par te è assolutamente mater ia legi-
slat iva. In essa io chiedo che non bast i la 
semplice f requenza al la scuola, ma, per co-
str ingere i bambini a s tudiare davvero e 
le famigl ie a mandar l i assolutamente alla 
scuola, domando che oltre alla f requenza si 
r ichieda Pesame di proscioglimento. 

P r e s i d e n t e . La Commissione accetta que-
sta agg iun ta? 

Di S a n Giul iano, relatore. La Commissione, 
d'accordo col Governo, non accetta l 'emen-
damento Crespi, perchè, come ho avuto ieri 
l 'onore di dire, questa agg iun ta avrebbe 
per effetto di escludere completamente dal 
lavoro numerosiss imi fanciul l i i qual i si 
t rovano in luoghi dove non esistono scuole. 
{Benissimo ! Bravo ! ) 

Si t r a t t a di una popolazione di un mi-
lione e cinquecento mila i ta l iani i qual i 
non per colpa loro, ma perchè non hanno 
scuole, sarebbero pr iva t i della possibil i tà di 
guadagnars i il pane. (Bene!— Commenti). 

P r e s i d e n t e . Su questo emendamento pro-
posto dall 'onorevole Crespi e non accettato 
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ne dal Governo ne dalla Commissione si 
voterà dunque per divisione. 

Ne pongo a parti to la pr ima parte, clie 
consiste nell 'aggiunta delle parole « e su-
perato l 'esame di proscioglimento. » 

(Non è approvato). 
Onorevole Crespi, mantiene la seconda 

parte della sua aggiunta? 
Crespi. La rit iro. 
Presidente. Pongo a part i to l 'articolo 2 se-

condo il testo del quale è stata data lettura. 
(È approvato). 
Viene ora, dopo questo articolo secondo, 

l 'articolo aggiuntivo dell'onorevole Chiarugi, 
che fu già svolto e che non è accettato nè dal 
Governo, mi pare... 

Di San Giuliano, relatore. ... nè dalla Com-
missione. 

Presidente. Onorevole. Chiarugi, lo man-
t iene? 

Chiarugi. Lo mantengo. 
Presidente. Allora lo pongo a parti to. 
(Dopo prova e controprova la Camera respinge 

Vartìcolo aggiuntivo proposto dall'onorevole Chia-
rugi). 

Passiamo ora all 'articolo terzo. 
Art. 3. 

« Chiunque impieghi donne di qualsiasi 
età o fanciulli di età inferiore ai 15 anni 
compiuti, in lavori contemplati dalla pre-
sente legge e dal regolamento, deve farne 
in ogni anno regolare denunzia nei termini 
e nei modi che saranno stabil i t i dal rego-
lamento. 

« Dovrà pure nel corso deM'anno denun-
ziarsi qualsiasi modificazione per cessazione 
permanente dei lavori, per cambiamento di 
ditta, per adozione di motori meccanici, o 
per altre cause, che saranno stabilite dal 
regolamento. Le denunzie saranno fat te in 
doppio esemplare alla prefettura della Pro-
vincia, dove l 'azienda è esercitata, che le 
trasmetterà subito al Ministero di agricol-
tura, industria e commercio e dovrà tenere 
un registro colle indicazioni desunte dalle 
singole denunzie. 

« Tut t i gli esercenti di aziende soggette 
a questa legge devono presentare entro sei 
mesi dall 'applicazione di essa una nuova 
denunzia, indipendentemente da quelle pre-
sentate in base alla logge 11 febbraio 1886, 
n. 3657 (serie 3 a), ed al regolamento 17 set-
tembre 1886, n. 4082 (serie 3 a). » 

Di San Giuliano, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i . 
Di San Giuliano, relatore. Su questo arti-

colo non vi è altro emendamento, per quanto 
alla Commissione è noto, che quello del-
l'onorevole Crespi. La Commissione prega 
l'onorevole Crespi di non volere insistere 
nel suo emendamento; ma prega anche il 
Governo di volerlo prendere in benevolo 
esame in occasione della compilazione del 
regolamento, poiché contiene qualche sug-
gerimento, che forse potrà riuscire di pra-
tica ut i l i tà . 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Chiedo di parlare. 

Presidente. Parl i . 
Baccelli Guido, ministro eli agricoltura, indu-

stria e commercio. L'onorevole relatore parla 
ad un convertito; perchè io sto sempre di-
cendo che il regolamento dovrà supplire a 
ciò, che non si può codificare. Quindi ac-
cetto ben volentieri la raccomandazione di 
tenerne conto nella compilazione del rego-
lamento. 

Crespi. Ringrazio l'onorevole ministro e 
l'onorevole relatore delle loro dichiarazioni; 
ne prendo atto, e ri t iro il mio emendamento. 

Presidente. Pongo a part i to l 'articolo 3. 
(È approvato). 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Prego l'onorevole Yendramini 

di recarsi alla t r ibuna per presentare una 
relazione. 

Vendramini. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione della Giunta generale 
del bilancio sul disegno di legge per au-
mento della dotazione della Camera dei de-
putat i . 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distribuita. 
Si riprende la discussione dei disegno di legge 

sul layoro delle donne e dei fanciulli. 
Presidente. Veniamo all 'articolo 4 : 
« Con Decreto Reale, sentito il parere del 

Consiglio superiore di sanità e del Consi-
glio delle industrie e del commercio, ver-
ranno determinati i lavori pericolosi o in-
salubri vietati ai fanciulli d'ambo i sessi, 
di età inferiore ai 15 anni compiuti, e alle 
donne minorenni. 

« Nello stesso modo saranno determinati, 
in via di eccezione, i lavori pericolosi e 
insalubri, nei quali potranno essere im-
piegati i fanciulli fino ai 15 anni compiuti 
e le donne minorenni, con le cautele e le con-
dizioni che saranno reputate necessarie. » 
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A questo articolo gli onorevoli Cabrini , 
Chiesa, Varazzani e Badaloni , chiedono sia 
sosti tui to il seguente : 

« La determinazione dei lavori insa lubr i 
e pericolosi agli effetti della legge verrà fa t ta 
con decreto del Ministero di agr icol tura , in-
dustr ia e commercio, sent i to il parere del 
Consiglio superiore di sani tà e il Comitato 
centrale della Federazione delle Camere del 
lavoro. » 

Gli onorevoli Dell ' Acqua, Comandini , 
Arconati , Gattorno, Olivieri e Socci, pro-
pongono il seguente emendamento : 

« Con Decreto Reale, senti to il parere del 
Consiglio superiore di sanità, del Consiglio 
delle indust r ie e del commercio e del Co-
mita to centrale della Federazione delle Ca-
mere del lavoro, -verranno, ecc. » 

Di San Giuliano, relatore. Domando di par-
lare. 

Presidente. P a r l i . 
Di San Giuliano, relatore. Col consenso del-

l 'onorevole Del l 'Acqua dirò una sola pa-
rola per abbreviare la discussione. 

Gli onorevoli Cabrini e D e l l ' A c q u a 
avranno visto che nel la relazione è detto, 
che, quando sarà is t i tui to il Consiglio del la-
voro, esso dovrà essere senti to in t u t t i i 
casi in cui debbono essere sent i t i a l t r i Corpi 
consultivi. Mi pare che in conseguenza di 
ciò essi potrebbero r i t i ra re i loro emenda-
ment i . 

Cabrini. Quale? I l nostro, o quello del 
Senato ? 

Di San Giuliano, relatore. Io non conosco al-
t re leggi, che quelle votate dai due r ami 
del Par lamento . 

Mi pare che, poiché lo scopo loro è di 
f a r sì che siano sent i t i i lavoratori , a ciò 
provveda quanto è detto nella relazione, e 
che per conseguenza essi potrebbero r i t i ra re 
i loro emendament i . 

Presidente. Onorevole Dell 'Acqua, man-
t iene o r i t i ra il suo emendamento? 

Dell'Acqua. Lo r i t i ro . 
Presidente. Onorevole Majorana, El la pure 

ha un emendamento. Lo mant iene? 
Majorana. È assorbito in quanto si è vo-

ta to nell 'art icolo 1 ; e na tura lmente lo r i t i ro. 
Presidente. Onorevole Arnaboldi , mant iene 

il suo emendamento? 
Arnaboldi. Avendo soppresso l 'emenda-

mento al l 'u l t imo comma dell 'art icolo primo, 
che era collegato con questo articolo, r i t i ro 
anche questo emendamento, 

Presidente. Onorevole Majorana ,E l la aveva 

un secondo emendamento a questo articolo; 
lo mantiene o lo r i t i r a ? 

Majorana. Ri t i ro anche questo. 
Presidente. Gli onorevoli Majno, Pescett i , 

Manzato, Dell 'Acqua, Nofri , Chiarugi , Oli-
vieri , Gattorno, Valeri , Chiesa, Prampol in i , 
propongono che sia soppresso il capoverso 
di questo articolo quarto. 

Majno. Chiedo di par lare . 
Presidente. P a r l i . 
SVIajnQ. Abuserò soltanto per pochi mo-

ment i della pazienza dell 'Assemblea, quan-
tunque possa dire di par lare ad un 'adunanza 
di volonterosi. E dico di volonterosi perchè, 
malgrado si t r a t t i della legge del lavoro delle 
donne e dei fanciul l i , siamo r imast i in così 
piccolo numero, che potrebbe supporsi che 
si st ia discutendo l 'aggregazione o la sop-
pressione di un qualche Comune. Da molte 
par t i della Camera mancano molt issimi de-
p u t a t i : e (lo dico con grande amarezza) man-
cano anche da quella parte che ha promosso 
i t recento comizi; mancano di quell i che, 
essendo andat i a raccogliere ivi il facile 
plauso, avrebbero dovuto almeno dare affi-
damento che si sarebbero presenta t i alla 
Camera per dar la dimostrazione che essi 
erano convint i della necessità di quel pro-
getto che da quei Comizi era s tato dichia-
rato necessario. (Bene! — Approvazioni). 

E vengo subito allo svolgimento del mio 
emendamento, nel quale propongo la sop-
pressione del capoverso di questo articolo, 
per lo stesso pr incipio par il quale io ho 
anche proposta la soppressione del l 'u l t imo 
comma dell 'articolo 5 e dell 'articolo 7. 

Io non ho par la to nella discussione ge- . 
nerale, e non voglio profi t tare della discus-
sione degli art icoli per segnalare l ' impor-
tanza di questa legge sotto l 'aspet to sociale 
ed umani tar io . Ho udito dichiarare dall 'ono-
revole ministro d 'agricoltura, che una legge 
come questa è una legge difficile e che ba-
sterebbe stabil i re alcuni p r inc ip i immuta-
bili , munendo il Governo dei poter i neces-
sari per l 'applicazione della legge. Faccio 
tesoro di queste dichiarazioni per prendere 
argomento a sostenere il mio emendamento. 

0 si perde di vis ta la sostanza di una 
legislazione sul lavoro delle donne e dei 
fanciul l i , o i p r inc ip i immutab i l i che la 
legge dovrebbe s tabi l i re dovrebbero esser 
quest i : il divieto de l l ' impiego di certe per-
sone in determinat i lavori, le ore massime 
di lavoro, l 'età in cui lavoratori e lavora-
t r ic i possono essere ammessi al lavoro. Le 
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disposizioni speciali della legge, dovrebbero 
fornire al Governo il modo di provvedere 
in modo sufficiente all 'attuazione dei prin-
cipi approvati dal potere legislativo. Ma 
diversamente si procede quando, come all'ar-
ticolo 4 e nei successivi articoli 5 e 6 (dei 
cui capoversi ho pure proposto la soppres-
sione), si danno al Governo non i poteri per 
l 'applicazione della legge, ma i poteri per 
limitare di caso in caso l 'applicazione di 
quei principi fondamentali, clie dalla legge 
sono stabiliti . 

L'articolo 4, dopo di essersi r iferi to alle 
disposizioni precedenti, che concernono la 
determinazione dei lavori pericolosi e in-
salubri vietati ai fanciull i ed alle donne, 
dà la facoltà, con Decreti Reali, al Governo 
di determinare, in via di eccezione, i lavori 
pericolosi ed insalubri, nei quali possono 
essere impiegati i fanciulli fino ai 15 anni 
compiuti e le donne minorenni, con le cau-
tele e le condizioni che saranno reputate 
necessarie. 

Ora, queste cautele e condizioni che sa-
ranno reputate necessarie, o saranno tali 
che toglieranno l ' insalubr i tà ed il pericolo 
del lavoro, ed allora era inutile dettare quel 
capoverso; o saranno tal i che lasceranno 
sempre sussistere quel carattere pericoloso 
ed insalubre del lavoro, ed allora è molto 
pericoloso il concedere al Governo la fa-
coltà di l imitare il divieto della legge, ba-
sato sopra l ' insalubri tà ed il pericolo di un 
determinato lavoro. 

Ciò che dico a proposito dell 'articolo 4 
(e domando licenza all'onorevole presidente 
di anticipare una parola su altri due miei 
emendamenti, sui quali non parlerò più) va 
ripetuto per il capoverso dell'articolo 5 e 
per il capoverso dell'articolo 7, dei quali ho 
pur domandato la soppressione. Anche là si 
dà la facoltà al ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio, sul parere del Consi-
glio sanitario provinciale, di variare i li-
miti del lavoro notturno, e di variare anche 
le prescrizioni della legge relative alle ore 
di lavoro. 

Ora, io domando, se nell 'articolo 4 ab-
biamo già concessa nn'ampia facoltà al Go-
verno di determinare quali sieno i lavori 
insalubri e pericolosi, accordandogli in via 
di eccezione, di ammettere le donne ed i 
fanciull i ai lavori pericolosi ed insalubri 
(ai quali il Parlamento dovrebbe essere di 
avviso che le donne e i fanciulli non do-
vrebbero essere ammessi), con gli articoli 5 

e 7 diamo facoltà al Governo di non dero-
gare a quel principio, che nel Decreto Reale 
verrà stabilito quali sono le categorie di 
lavori insalubri e pericolosi, e poi gli con-
cediamo la facoltà di l imitare nella prat ica 
applicazione le norme sancite dalla legge 
circa il lavoro notturno e circa la durata 
massima del lavoro, a cui sono applicate le 
donne ed i fanciulli . 

Credo che questo sistema non possa es-
sere approvato: sono già troppi i casi della 
nostra vita quotidiana, in cui, invece di sa-
pere di che morte dobbiamo morire, per 
dirla con una frase alla buona, consultando 
soltanto il testo della legge, dobbiamo an-
che pensare: ma che cosa si farà, che cosa 
si penserà a Roma ? 

Noi aumentiamo i casi in cui il citta-
dino non debba essere soltanto soggetto alle 
leggi, ma debba essere soggetto anche a di-
sposizioni V a r i a b i l i , quali sono quelle che 
possono venire, o dai Decreti Reali o da 
quelli ministeriali , coi quali si dà facoltà 
al Governo anche di l imitare l 'applicazione 
dei principi stabili t i dalla legge. Se il po-
tere legislativo deve essere nel Parlamento, 
guardiamoci dal perseverare in questo si-
stema, di accordare al Governo ila facoltà 
di l imitare le disposizioni che sono sancite 
dal potere legislativo. 

Domando quindi, che la Camera abbia a 
respingere i l capoverso dell 'articolo 4 del 
disegno di legge della Commissione, e con-
fido che essa accoglierà questa mia racco-
mandazione, non fosse altro -per un prin-
cipio di coerenza, poiché ha già respinto 
un emendamento, presentato dall'onorevole 
Majorana sull 'articolo 1, col quale si pro-
poneva così: 

« Questo l imite potrà, con Decreto Reale, 
udito il Consiglio superiore di sanità e i l 
Consiglio superiore dell ' industria e com-
mercio, essere ridotto fino a 10 in quelle 
Provincie che, per alcune determinate in-
dustrie ne facciano domanda, a mezzo dei 
r ispet t ivi Consigli provinciali. » 

Se la Camera ha respinto questo emen-
damento dell'onorevole Majorana, quantun-
que il voto contrario non sia stato dato, 
ma soltanto spiegato, è facile comprendere 
che la Camera 1' ha respinto, perchè, dopo 
di avere sancito nell 'articolo 1 della legge 
che a quell 'età i fanciull i potevano essere 
ammessi al lavoro, essa ha trovato nella 
propria coscienza pericoloso, che si desse 
l a facoltà al Governo, sia pure udi t i i Con-
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s igl i di sanità ed il Consiglio superiore del-
l ' indus t r ia e commercio, di derogare a ciò 
che essa lia volato s tabi l i re in to rno al l 'e tà 
dei lavoratori . 

Dunque anche per un pr incipio di coe-
renza, perchè la Camera ha già votato, re-
spingendo l 'emendamento Majorana, in ta l 
senso, domando che si voti la soppressione 
del capoverso dell 'art icolo 4 e sino da ora, 
anzi ora per allora, chiedo la soppressione 
dei capoversi degli art icoli 5 e 7. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole relatore. 

Di San Giuliano, relatore. Domando alla Ca-
mera due minut i di at tenzione perchè si 
t r a t t a di cosa molto grave. 

Mi perdoni l 'onorevole Majno, ma se il 
suo emendamento venisse approvato, gravis-
sime ne sarebbero le conseguenze. I l pr imo 
comma dell 'art icolo 4 dice: 

« Con Decreto Reale, senti to il parere 
del Consiglio superiore di sani tà e del Con-
siglio delle industr ie e del commercio, ver-
ranno de terminat i i lavori pericolosi o in-
salubri v ie ta t i ai fanciul l i d 'ambo i sessi, 
di età infer iore ai quindici anni compiuti , 
e al le donne minorenni ». 

Su questo pr imo comma non si solleva 
alcuna difficoltà; in a l t r i t e rmin i l 'onore-
vole Majno consente la facoltà al Governo 
di de terminare quali siano i lavori perico-
losi o insalubr i da cui debbano essere esclusi 
i fanciul l i e le donne fino ad un certa età. 
Invece l 'onorevole Majno domanda la sop-
pressione del comma seguente che dice: 

« Nello stesso modo saranno determinat i , 
in via di eccezione, i lavori pericolosi e 
insalubri , nei qual i pot ranno essere impie-
ga t i i fanciul l i fino ai 15 anni compiut i e le 
donne minorenni , con le cautele e le con-
dizioni che saranno repu ta te necessarie. » 

I l Governo e la Commissione d'accordo 
hanno r i t enu to che vi siano alcuni lavori 
ta lmente insalubri e pericolosi da r ichiedere 
il divieto assoluto, e che vi siano a l t r i la-
vori meno insa lubr i e pericolosi, per i quali 
il divieto assoluto sarebbe eccessivo, poten-
dosi consentire l ' impiego dei fanciul l i e delle 
donne con de termina te cautele. 

La nostra proposta è resa necessaria 
dalla na tura delle cose. 

I n f a t t i non tu t t i i lavori pericolosi ed 
insalubr i lo sono al medesimo grado; bast i 
r icordare un solo esempio, che già citai ieri, 
quello del lavoro delle risaie. Tale lavoro 
è insalubre ed ha bisogno di essere disci-

pl inato ; è però impossibile escluderne le 
donne. 

D'a l t ra pa r te è necessario che si lasci 
una certa la t i tud ine al Governo, perchè, 
con i progressi che ogni giorno fa la scienza 
appl icata a tu t t i i rami di produzione, il 
grado d ' insa lubr i tà o di pericolo di un la-
voro muta da un dì al l 'a l t ro. Yi sono dei 
lavori che, insalubri o pericolosi oggi, pos-
sono domani non esserlo più, mentre ve ne 
sono al tr i , che, non essendolo ora, possono 
diventar lo in seguito, perchè c'è il caso che 
si scoprano nuovi metodi di produzione i 
quali , economicamente più r imunera t iv i , 
siano dal punto di vista dell ' igiene e della 
sicurezza insalubr i o pericolosi. 

Ora è impossibi le che si fermi, r innovando 
la leggenda biblica di Giosuè, il progresso 
della scienza appl icata a l l ' indus t r ia ; è quindi 
necessario che al Governo vengano conser-
vate le facoltà, che noi proponiamo, e che 
l 'art icolo 4 venga votato nel testo concor-
dato f ra Commissione e Governo. 

Del resto, come ho detto nel la mia rela-
zione, l 'art icolo 4 è pressoché identico alle 
disposizioni delle leggi di t u t t i i paesi ci-
vili.- Non vi è un solo paese, Ingh i l t e r ra , 
Belgio, Olanda, Germania , che non abbia 
riconosciuto la necessità di accordare al 
Governo identici poteri . 

Per queste ragioni io vorrei pregare 
l 'onorevole Majno di non insis tere nel suo 
emendamento, ed in ogni caso prego la Ca-
mera, a nome della Commissione e d'accordo 
col Governo, di non volerlo accogliere. 

Presidente. Anzi tu t to porrò a par t i to l 'emen-
damento sosti tut ivo dell 'onorevole Cabrini . 

Cabrlni. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i . 
Cabrini. L ' impor tanza che il Governo e 

la Commissione, per le r ipe tu te dichiara-
zioni e del relatore e dell 'onorevole mini-
stro di agricol tura, assegnano al Regola-
mento, deve, secondo il mio parere, consi-
gl iare alla Commissione ed al Governo di 
accettare la nostra proposta, con la quale 
si viene a dare una garanzia a quelle classi 
lavoratr ici , per le qual i la legge viene fat ta . 

Con la nostra proposta, a l lorquando si 
dovranno determinare qual i sono i lavori 
insa lubr i o pericolosi, le garanzie di que-
sta determinazione saranno prese serena-
mente ed obiet t ivamente. L'onorevole Di 
San Giul iano ha de t to : « è inut i le questa 
vostra domanda e questa vostra preoccupa-
zione, inquantochè la nostra relazione dice 
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che su questa determinazione sarà chiamato 
a pronunziars i l 'Ufficio del lavoro ». Ora se 
noi avessimo la sicurezza o la probabi l i tà 
di avere un Ufficio del lavoro quale uscì 
dal voto della Camera dei deputa t i , cioè 
con la rappresentanza di re t ta e let t iva del-
l 'organizzazione proletaria, potremmo rinun-
ciare anche alla nostra proposta. Ma non 
possiamo invece r inunciarv i vista Vopera-
zione alla quale, complice il Governo, è stato 
assoggettato l 'Ufficio del lavoro nel l 'a l ta 
Camera. 

Pres idente , Veniamo dunque ai voti. 
Pongo pr ima di tu t to a par t i to l 'emen-

damento sost i tut ivo dell 'onorevole Oabrini. 
Qualora questo non fosse approvato, proce-
deremo per divisione alla votazione del-
l 'art icolo quarto. 

Do le t tura del l 'emendamento dell 'onore-
vole Cabrini, che non è accettato nè dalla 
Commissione nè dal Ministero. 

« La determinazione dei lavori insalubri 
e pericolosi agli effetti della legge verrà 
fa t ta con decreto del Ministero di agricol-
tura, indust r ia e commercio, senti to il pa-
rere del Consiglio superiore di sani tà e il 
Comitato centrale della Federazione delle 
Camere del lavoro. » 

Lo pongo a part i to. Chi lo approva voglia 
alzarsi . 

(Non è approvato.) 
Procediamo ora per divisione alla voca-

zione dell 'articolo 4, perchè l 'onorevole Majno 
propone la soppressionedelsecondocapoverso. 

« Con Decreto Reale, senti to il parere 
del Consiglio superiore di sani tà e del Con-
siglio delle indus t r ie e del commercio, ver-
ranno de terminat i i lavori pericolosi o in-
salubr i v ie ta t i ai fanciul l i d 'ambo i sessi, 
di età inferiore ai 15 anni compiut i ; e alle 
donne minorenni . » 

Pongo a par t i to questo pr imo capoverso, 
sul quale non vi sono contestazioni. 

(E approvato). 
Pongo ora par t i to il secondo capoverso, 

che rileggo, del quale l 'onorevole Majno pro-
pone la soppressione, che non è accettata 
nè dalla Commissione r è dal Ministero. 

« Nello stesso modo saranno determinat i , 
in via di eccezione, i lavori pericolosi e 
insalubri , nei quali potranno essere impie-
gat i i fanciul l i fini ai 15 anni compiuti e 
le donne minorenni, con le cautele e le con-
dizioni che saranno reputa te necessarie. » 

(È approvato). 

Pongo a par t i to l 'art icolo nel suo com-
plesso. 

{E approvato). 
Rimet te remo a domani il seguito di 

questa discussione. 
Presentazione di due disegni di legge. 
P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par la re l 'onore-

vole minis t ro della guerra per presentare 
due disegni di legge. 

Ponza di San Martino, ministro della guerra. 
Mi onoro di p resen ta re al la Camera il di-
segno di legge teste votato dal Senato per 
disposizioni re la t ive ai quadr i degli uffi-
ciali . 

Domando che questo disegno di legge 
sia dichiarato urgente . 

P r e s i d e n t e . Do atto all 'onorevole minis t ro 
della guerra della presentazione di questo 
disegno di legge che sarà s tampato e distr i -
buito. 

L'onorevole minis t ro chiede che questo 
disegno di legge sia dichiarato urgente . 

Non essendovi obiezioni, l 'urgenza s'in-
tenderà ammessa. 

(.L'urgenza è ammessa). 
Ponza di San Martino, ministro della guerra. 

Mi onoro di presentare al la Camera il di-
segno di legge, anch'esso teste votato dal 
Senato, per modificazioni a l la legge sullo 
stato dei sott 'ufficiali. 

P r e s i d e n t e . Do atto all 'onorevole minis t ro 
della guerra della presentazione di questo 
disegno di legge, che sarà s tampato e di-
s t r ibui to agli onorevoli deputat i . 

interrogazioni. 
P r e s i d e n t e . Prego gli onorevoli segretar i 

di comunicare alla Camera le domande d'in-
terrogazione pervenute alla Presidenza. 

Bracci, segretario, legge : 
« Il sottoscrit to chiede d ' in te r rogare il 

presidente del Consiglio ministro ad interim 
dei lavori pubblici , ed il minis t ro delle 
finanze per sapere i cr i teri i che,determina-
rono la ordinata sospensione di ogni prat ica 
burocratica per l 'esecuzione della legge 
10 agosto 1884 sulla derivazione delle acque 
pubbl iche con danno incalcolabile della in-
dus t r ia e della economia nazionale e spe-
cialmente de l l ' I t a l ia Peninsulare . 

« Valeri . » 
« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare il mi-

nistro dei lavori pubbl ic i , per sapere se in vi-
sta dei gravi danni por ta t i in genere all ' indu-
str ia ed ai servizi pubblici , dalla sospensione 
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delle concessioni dirette ad ottenere deri-
vazioni di acqua dai fiumi e dai torrenti , 
non creda opportuno presentare — con ur-
genza — alla ripresa dei lavori parlamen-
tar i il promesso disegno di legge clie con 
nuovi e più razionali cri teri disciplini le 
concessioni delle derivazioni dai corsi di 
acque pubbliche specialmente per quanto 
queste concessioni rispecchino un inconte-
stabile interesse pubblico. 

« Gregorio Valle. » 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici intorno 
alle ragioni per le quali non si sono an-
cora intrapresi i lavori per l 'allacciamento 
diretto f ra il porto di Genova e le due 
linee dei Giovi con parco vagoni presso 
Rivarolo, lavori deliberati come urgentis-
simi con la legge del 20 giugno 1901, che 
ne stabiliva la spesa in lire 12 milioni. 

« Giuseppe Frascara. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
Governo per sapere se, alla ripresa dei la-
vori parlamentari , non intenda presentare 
un progetto di legge per dare riconoscimento 
giuridico alle nuove organizzazioni di lavo-
ratori già di fatto esistenti e che si an-
dranno costituendo e per regolarne il fun-
zionamento nell ' interesse generale. 

« Fracassi. » 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare 
l 'onorevole ministro delle finanze, per sa-
pere quando intenda presentare il disegno 
di legge r iguardante la fusione del perso-
nale catastale con quello degli uffici tecnici 
di finanza, come chiaramente è stato pro-
messo nella relazione del 28 ottobre 1901. 

« Gregorio Valle. » 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere con quali cri teri ha diramato una 
circolare telegrafica il 21 febbraio p. p. sulla 
derivazione delle acque pubbliche e come 
e quando intenda di provvedere, nell ' inte-
resse dell ' industria nazionale, alle domande 
di concessione che da troppo tempo atten-
dono di conoscere la loro sorté. 

« Luigi Lucchini. » 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro di grazia e giustizia circa 
il trasloco da Torino a Biella del vice can-
celliere Barbiroli, per punirlo di aver spe-u 

dito ai colleghi milanesi un te legramma 
con il quale associavasi all 'agitazione in-
trapresa dalla categoria degli alunni e vice 
cancellieri del Regno, che da vent 'anni at-
tendono un miglioramento sempre promesso 
e dichiarato indispensabile da tu t t i . 

« Morgari. » 

Sull'ordine del giorno. 

Presidente. Sull 'ordine del giorno ha fa-
coltà di parlare l'onorevole Valeri. 

Valeri. E iscritta nell 'ordine del giorno 
una domanda d' interrogazione all 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
con la circolare telegrafica del 21 febbra : o 
prossimo passato ai prefet t i e ingegneri 
capi del Genio civile, il Governo ha cre-
duto di sospendere a data indeterminata, 
con gravissimo danno del progresso indu-
striale, l 'applicazione della legge sulla de-
rivazione di acque pubbliche. Questa in-
terrogazione è stata presentata dagli ono-
revoli Crespi, Oarugati, Vall i Eugenio, De 
Asarta, Lucchini Angelo, Gavazzi. Oggi poi 
ne è stata presentata, sullo stesso argo-
mento, una dall'onorevole Lucchini Luigi e 
un 'al t ra da me. I l numero degli onorevoli 
colleghi che rivolsero uguale interrogazione 
dimostra, la gravi tà della questione mede-
sima. 

Forse queste interrogazioni, r imandan-
dole a dopo le vacanze pasquali, perdereb-
bero d'importanza. 

Riferendomi all 'articolo 118 del nostro 
regolamento, chiedo che il ministro dei la-
vori pubblici voglia risponderci domani. 

Presidente. Onorevole Valeri," se il Go-
verno crederà che in queste interrogazioni 
vi sia carattere d'urgenza, risponderà; se no, 
la Presidenza non può obbligarlo a rispon-
dere. 

Valeri. Io chiedo che voglia rispondere. 
Presidente. Allora, a t t en l a domani. 
Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 

pubblici. Non ho nessuna difficoltà di met-
termi a disposizione degli interroganti , per 
domani. 

Valeri. La ringrazio. 
Presidente. Gli onorevoli Piccolo-Cupani e 

Rava hanno presentato due proposte di 
legge, che saranno trasmesse agli Uffici, 
perchè ne ammettano la let tura. 

La seduta termina alle 18.50. 
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Ordine del giorno pei»' la seduta di domani. 

1. Interrogazioni . 
2. Svolgimento delle seguenti proposte di legge: 

dei deputa t i Pan tano e Colajanni per 
una inchiesta par lamenta re sull ' esercizio 
delle fer rovie ; 

del deputato Calissano per l 'aggrega-
zione del comune di Gorzegno al manda-
mento di Cortemilia. 

3. Indir izzo di r isposta al discorso della 
Corona (Doc. 1-A). 

4. Seguito della discussione sul disegno 
di l egge : Sul lavoro delle donne e dei f an - ' 
c iul l i . (63) 

Discussione dei disegni di legge: 
5. Modificazioni alla legge 17 marzo 1898, 

n. 80, sugli in for tuni degl i operai sul la-
voro. (64) 

6. Ordinamento del servizio degli uscieri 
e Cassa di previdenza per le pensioni degli 
uscieri . (45) 

7. Disposizioni sul concordato preven-
t ivo e sulla procedura dei piccoli fal l i-
menti . (46) 

8. Spesa s t raordinar ia di lire 61.000 per 
l ' a r redamento degli i s t i tu t i scientifici della 
R. Univers i tà di Napoli . (9) 

9. Approvazione del contrat to 30 ottobre 
1900, r i f let tente la pe rmuta del fabbr icato 
demaniale detto San Gervasio in Bologna, 
con le ragioni di comproprie tà di quel Mu-
nicipio sopra un 'area già appar tenente ai 
f r a te l l i Zappol i (75). 

10. Aggiunte agli art icoli 56 e 93 della 
legge comunale e provinciale 4 maggio 1898 
re la t ive all 'epoca delle elezioni comunali in 
alcuni Comuni. (67) 

11. Prest i to- lot ter ia a favore della Cassa 
Nazionale per la vecchiaia e la inva l id i t à 
degli operai e della Società Dante Ali-
ghier i . (77) 

P R O F . A V Y . LUIGI RAVANI 
Direttore deW Ufficio di Revisione 
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